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Costa Crociere condivide le preoccupazioni sul futuro della crocieristica a Venezia

"Costa Crociere condivide le preoccupazioni sul futuro della crocieristica a

Venezia. Siamo sempre stati favorevoli a uno sviluppo del settore che

rispettasse le peculiarità di una città unica come Venezia, trovando soluzioni

alternative e praticabili per permettere alle compagnie di continuare a operare

e alimentare un ecosistema importante, di cui fanno parte anche tante aziende

locali. La situazione che si sta delineando, purtroppo, non sembra andare in

questa direzione. Le soluzioni alternative per l'approdo delle navi da crociera

che erano state promesse sono ancora lontane dall'essere realizzate. A questo

si aggiunge la mancata estensione della concessione a Venezia Terminal

Passeggeri, che pone seri dubbi sul futuro della società che gestisce il terminal

e gli approdi delle crociere, nonostante gli sforzi fatti dai suoi azionisti negli

ultimi anni. Continuando così si rischia di mettere a repentaglio il valore

economico e occupazionale che le crociere generano sul territorio. La posta in

gioco è alta, perché il territorio di cui parliamo è potenzialmente ben più ampio

di Venezia e comprende anche altre città italiane: infatti, da Venezia dipende

l'intero bacino crocieristico dell'Adriatico. Per questo auspichiamo che in tempi

brevi tutte le parti coinvolte, a cominciare dalle compagnie e dalle autorità locali e nazionali, possano sedersi intorno a

un tavolo e trovare una soluzione definitiva" ha dichiarato Roberto Alberti, SVP & Chief Corporate Officer di Costa

Crociere.

Informatore Navale

Venezia

http://www.informatorenavale.it/news/costa-crociere-condivide-le-preoccupazioni-sul-futuro-della-crocieristica-a-venezia/
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Genova: avanzano i lavori per la nuova Diga

VADO LIGURE Sulle acque antistanti la piattaforma multifunzionale di Vado

Ligure, i lavori per la realizzazione dell'opera mare a protezione dell'impianto

di prefabbricazione dei cassoni della nuova diga di Genova procedono senza

sosta. L'obiettivo è fissato: posare il primo cassone entro il mese di maggio,

avviando così la produzione dei cassoni stessi. L'importanza di proteggere

adeguatamente l'impianto di prefabbricazione dall'azione del mare ha spinto

gli operai a completare il pennello provvisorio, costituito da cinque cassoni,

che delimita lo specchio acqueo e l'area di cantiere. Il primo cassone è già

stato posato e sta per essere riempito con materiale inerte; a seguire, sarà la

volta degli altri quattro cassoni. Particolare attenzione viene dedicata all'ultimo

dei cinque cassoni, che verrà recuperato dalla diga di Vado per favorire

un'economia circolare. Attualmente, si procede allo svuotamento di questo

cassone, mentre simultaneamente vanno avanti i lavori per la produzione dei

cassoni di dimensioni minori destinati alla sezione Ponente della diga di

Genova. A partire dal mese di aprile, questi cassoni saranno prefabbricati da

un impianto chiamato Dario, che sarà posto accanto alla diga esistente. Nel

frattempo, si provvede anche all'approvvigionamento del materiale necessario per l'installazione di sette gru sulla

banchina di Vado Ligure, essenziali per la produzione dei cassoni più grandi. La prefabbricazione di queste grandi

strutture sarà affidata a un nuovo impianto, il Trong Bard 33, che verrà posizionato nell'area precedentemente

occupata dalla nave Concordia. Questo imponente mezzo navale verrà spostato e allestito nell'area protetta di Vado

Ligure per garantire la produzione tempestiva dei cassoni di grande dimensione.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Psa Genova Pra', sicurezza portuale e Intelligenza Artificiale, il futuro é giá qui

L'Intelligenza Artificiale cambierà profondamente le nostre vite e le professioni

del futuro. Nella vita di tutti i giorni l'algoritmo di A.I. Chat Gpt in soli due anni é

arrivato a contare 1,7 miliardi di utenti e già oggi é in grado di risolvere

problemi e rispondere a molte domande se chiaramente si é capaci di

chiederle come farlo. Infatti una delle professioni che si prevede sará

maggiormente richieste per il futuro sará quella del Promp Designer, ovvero

ideatore di richieste e comandi. Nei porti l'arrivo delle tecnologie smart sta

trasformando i terminal portuali in luoghi di innovazione dotati di sistemi

all'avanguardia che migliorano la sicurezza, l'efficienza operativa e la

produttività. L'utilizzo dell'intelligenza artificiale per la sicurezza dei terminal é

giá una realtá e fa già parte dei processi. PSA Italy in un'interessante intervista,

pubblicata sul proprio sito istituzionale, ha spiegato l'utilizzo dei sistemi di

rilevamento automatico di eventi, basato sull'intelligenza artificiale sviluppati

sulle banchine del terminal di Genova Pra' al fine di migliorarne la security e la

safety. In tema di sicurezza, la principale sfida è legata alla necessità di

proteggere aree estese utilizzando sistemi per il rilevamento automatico in

tempo reale di situazioni di potenziale pericolo allo scopo di supportare il personale addetto alla sicurezza e ridurre i

tempi di intervento in caso di criticità. A questo fine, il terminal container PSA Genova Pra' si è dotato di una

soluzione di video sorveglianza basata su 150 telecamere sparse nei punti nevralgici del terminal, gestita tramite

intelligenza artificiale. Le prime videocamere analogiche furono installate a Genova Pra' nel 2003, convertite in digitale

tramite un server dedicato. Nel corso del tempo il sistema è stato periodicamente aggiornato fino ad arrivare alla

soluzione attuale che prevedere telecamere ad alta risoluzione, connesse in rete, e la piattaforma di video security

denominata AiVu. Nel dettaglio le attuali 150 telecamere sono posizionate nei punti nevralgici del terminal di PSA Italy

nel porto container di Pra' per garantire il monitoraggio di banchine, aree perimetrali, varchi, piazzali operativi, edifici e

aree parcheggio, anche durante le ore notturne e in condizioni di scarsa visibilità. La gestione del sistema è affidata al

software di Video Management AiVu-VMS, capace di offrire una risposta completa a qualsiasi esigenza di sicurezza.

Tutti i flussi video provenienti dalle telecamere vengono gestiti mediante un'unica interfaccia e inviati ai video decoder

per la visualizzazione delle immagini sui monitor e sui videowall della sala operativa, ovvero la control room del

terminal PSA Genova Pra'. Per il controllo di un numero così elevato di telecamere l'intelligenza artificiale rappresenta

la soluzione ideale: il sistema è stato integrato con un set di algoritmi di video analisi che elaborano le immagini e

rilevano automaticamente potenziali minacce alla sicurezza del terminal container. La grande innovazione ha

riguardato l'impiego

Corriere Marittimo

Genova, Voltri

https://www.corrieremarittimo.it/ports/psa-genova-pra-sicurezza-portuale-e-intelligenza-artificiale/
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di algoritmi di video analisi basati sul " deep learning," la tecnica di elaborazione immagini che consente agli

algoritmi di "imparare" direttamente dall'esperienza acquisita , senza essere vincolati da modelli matematici

predefiniti. L'impiego di queste sofisticate tecniche di intelligenza artificiale fornisce un notevole supporto agli

operatori: un monitor del videowall è stato dedicato alla visualizzazione delle immagini provenienti dalle telecamere in

allarme, e ogni volta che si verifica un nuovo evento, l'attenzione degli operatori viene richiamata da segnali visivi e

sonori che evidenziano il riquadro nel quale sono visualizzate le immagini correlate all'allarme. Il deep learning si basa

sull'addestramento di reti neurali molto sofisticate per raggiungere un'altissima affidabilità nell'analisi di immagini e

filmati in ogni condizione di ripresa. Come suggerisce il nome, le reti neurali sono state modellate per imitare il nostro

cervello, seppure su scala molto più piccola. Infatti, un po' come l'essere umano, la rete neurale migliora le proprie

prestazioni man mano che gli eventi da cui apprendere aumentano nel tempo, correggendo eventuali errori di

elaborazione o adattandosi a situazioni nuove. Oltre a richiamare l'attenzione degli operatori con segnali visivi e

sonori che evidenziano le immagini correlate all'allarme, il sistema avvia automaticamente il tracking delle immagini ed

effettua automaticamente uno zoom, in modo da mostrare ogni dettaglio. Gli operatori possono quindi vedere non

solo in filmato live della telecamera interessata dall'evento, ma anche un'immagine ravvicinata (crop) della situazione.

Sul monitor viene visualizzato il flusso live proveniente dalla telecamera in allarme, mentre in un apposito riquadro

(Picture-in-Picture) viene mostrato lo zoom di dettaglio della persona rilevata dalla rete neurale addestrata al

riconoscimento della sagoma umana: lo zoom si adatta automaticamente per seguire gli spostamenti del soggetto

all'interno dell'inquadratura. Parlando di safety , la soluzione è in grado di rilevare e seguire persone all'interno di aree

nelle quali tale presenza può rappresentare un pericolo come in prossimità di gru o mezzi per la movimentazione dei

container; non solo, può tracciare persone che camminano lungo la sede ferroviaria del tronco di accesso al terminal

o che attraversano le corsie del gate stradale con rischio di incidenti. Legati alla security del terminal il sistema rileva e

traccia persone non autorizzate che si introducono dalle aree perimetrali, dal cancello del varco ferroviario, o dalle

corsie del gate stradale. Il sistema è ormai uno strumento imprescindibile per il controllo delle attività di safety e

security dei terminal. Inoltre, grazie alle sue capacità di apprendimento, continuerà a migliorare nel tempo, garantendo

sempre i massimi standard in termini di safety e sicurezza portuale. Le stesse tecniche possono essere impiegate

anche in altri ambiti, per esempio in vicinanza di mezzi operativi, all'interno di magazzini o essere estese per rilevare

altre situazioni di pericolo quali la presenza di fumo o fiamme.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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La portacontainer Cosco Shipping Aries, da 20 mila teu, ha fatto ingresso a PSA Genova
Pra'

La nave Cosco Shipping Aries , portacontainer da 20 mila teu, ha fatto

ingresso, stamani, al terminal PSA Genova Pra'. La nave è partita da

Singapore il 12 febbraio scorso, per arrivare al Pireo il 12 marzo, da dove è

ripartita diretta al porto ligure. Secondo le previsioni Cosco Shipping Aries

venerdì attraccherà a La Spezia Container Terminal , con grande attesa da

parte della Community portuale spezzina, per poi proseguire Marsiglia FOS,

Valencia per salpare nuovamente per Singapore.
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Grendi lancia la linea internazionale verso il Nord Africa e ritorna armatore diretto
chiudendo il 2023 con un fatturato in crescita

Il Gruppo di logistica integrata nell'esercizio appena concluso con 98 mln di

fatturato (+10%), ha potenziato le componenti della propria offerta al mercato

raddoppiando la capacità di stoccaggio con il secondo magazzino al porto di

Cagliari, lanciando un nuovo servizio marittimo innovativo dal terminal MITO di

Cagliari verso il Nord Africa e puntando sull'intermodalità ferroviaria con occhi

sempre attenti al proprio impatto su ambiente e alla società Diversificazione

delle attività sia per affrontare le complessità dello scenario economico di

riferimento che per cogliere le nuove opportunità che si presentano 19 marzo

2024 - Il 2023 per il Gruppo di logistica integrata, guidato dagli amministratori

delegati Antonio e Costanza Musso, è stato un anno di investimenti importanti

che hanno visto, tra l'altro, il raddoppio della capacità di stoccaggio nel porto di

Cagliari (con la realizzazione di un secondo magazzino di 10.000 m2 con

14mila posti pallet, a 10 anni di distanza dal primo e con un investimento pari a

10 milioni di euro) e l'ingresso di una terza nave nella flotta del gruppo. Il

gruppo Grendi ritorna così armatore diretto, siglando alla fine dello scorso

anno un preliminare di acquisto della nave Wedellsborg da finalizzare nel corso

del 2024. I risultati di bilancio 2023: fatturato 98 mln, +10% In termini numerici le prime evidenze dell'esercizio appena

trascorso mostrano un fatturato consolidato prossimo al traguardo dei 100 milioni, più esattamente pari a 98 milioni di

euro, in aumento dell'10% sul dato dell'anno precedente. Più in dettaglio è positivo l'andamento del fatturato

dell'attività caratteristica sia per quanto riguarda i trasporti terrestri e collettame di MA Grendi (+6% a 36,5 mln) che i

trasporti marittimi e terminal portuali RORO di Grendi Trasporti Marittimi (+15,9% a 64,5 mln) Per quanto riguarda

volumi, depositi e distribuzione MA Grendi ha registrato un calo dei volumi trasportati e distribuiti nell'ordine

rispettivamente del 3,5% e dello 0,4%, conseguenza di una pressione sui consumi di beni di largo consumo legata

all'impatto inflazionistico registrato nel primo semestre e ad una più generale contrazione degli investimenti e acquisti

di molti comparti industriali e produttivi. LORO² e linee marittime internazionali Cagliari-Nord Africa Sempre nel 2023 è

stato avviato il servizio LORO² del Gruppo Grendi con una nave Maersk con carico diretto in Tunisia. MITO

(Mediterranean Intermodal Terminal Operator) diventa una banchina mobile della destinazione finale, hub della linea di

collegamenti internazionali da Cagliari verso Tunisia, Malta e Algeria, aree destinate a un crescente traffico anche a

seguito delle ultime vicende geopolitiche come le difficoltà di attraversamento del canale di Suez. "LORO² è

un'innovativa combinazione di flussi di container movimentati tra navi container LOLO e navi RORO in arrivo al

terminal di MITO of Sardinia, terminal internazionale del Gruppo Grendi a Cagliari, e navi Grendi che trasportano i

container attraverso il sistema a cassette ed eventuali rotabili con l'uso di una squadra di operatori di piazzale che a
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bordo della nave sono in grado di sbarcare e conseguentemente re imbarcare i volumi in modo affidabile e

professionale. È un sistema che lavora su un raggio di azione di circa 350 miglia nautiche, sfruttando la versatilità

delle navi Grendi che possono evitare lunghe attese in rada e ridurre i tempi di sbarco e imbarco in modo

ragionevole", commenta Antonio Musso, amministratore delegato Grendi Trasporti Marittimi e MITO. Lo scalo MITO

dispone di una capacità di stoccaggio delle merci con 140mila m2 di piazzale a servizio dei grandi vettori oltre ai 620

m di banchina lineare e ai 300m di ampiezza del canale che consentono di lavorare anche due navi di grandi

dimensioni in contemporanea. L'operatività di banchina nel 2023 per lo scarico della prima portacontainer in uscita da

un porto ucraino ha evidenziato la competitività di questo scalo, hub logistico che concorre nel risolvere anche

problemi di congestione e mancanza di spazio al centro del Mediterraneo. Più ferro, meno gomma: il potenziamento

dell'offerta intermodale Lo spostamento dei trasporti dalla gomma dei camion su strada ai binari del treno si è

concretizzato con oltre 5000 camion in partenza e arrivo a Marina di Carrara, rimossi dalle strade nel 2023 ovvero 14

al giorno. Marina di Carrara, che conferma il ruolo di homeport del Gruppo per la linea marittima con la Sardegna,

dove sono stati movimentati 3,1 milioni di tonnellate di merci, cioè il 63% del totale del porto e vi sono 36 dipendenti

diretti, con un incremento del 15% rispetto all'anno precedente. I principali numeri di questa strategia di sviluppo nel

2023 a confronto con il 2022 sono i seguenti: 160 circolazioni/treni blocco (+344%) 4.069 carri (+289%) 9.577 TEUS

(+326%) 167.532 tonnellate (+380%) Continua inoltre la strategia per migliorare l'impatto del Gruppo, in coerenza con

le finalità di beneficio comune inserite nello statuto Benefit di Grendi Holding sui diversi fronti ambientale, con le

persone e rispetto al legame di interdipendenza con territori, clienti e fornitori. La strategia di sostenibilità: mezzi a

basse emissioni per la distribuzione in Sardegna, efficienza energetica e supporto all'iniziativa promossa dalla Bcorp

Ogyre L'intermodalità è una delle declinazioni della strategia di sostenibilità del Gruppo Grendi, primo operatore

marittimo a diventare società benefit nel 2021. L'attenzione costante alle tematiche ESG (Environment, Social,

Government) ha portato anche alla distribuzione dell'ultimo miglio a Cagliari con mezzi a basse emissioni come i 5

furgoni elettrici, che hanno aumentato il numero di consegne del 33% raddoppiando le tonnellate trasportate (1706,

+97%), a cui si sono aggiunte 3 cargobike. L'implementazione di sistemi di monitoraggio dei consumi elettrici e di

produzione di energia tramite i pannelli solari è stata completata a Opera (MI) e Cagliari garantendo da subito

importanti risparmi in termini di acquisto di energia e quindi relativamente alle emissioni dirette Scope 2. Inoltre il

Gruppo ha assunto un impegno triennale per rimuovere dai mari 1500 kg di rifiuti, sostenendo le comunità di pescatori

qualificate attraverso il progetto della start up Ogyre. Personale, numeri in crescita anche per il clima aziendale e il

welfare Il numero dei dipendenti è cresciuto dai 157 del 2022 a 168 unità. Le donne rappresentano il 16,7% del totale

dipendenti e il 41% delle posizioni apicali: sono 7 sui 17 componenti del cda della holding. La spesa per il welfare è

cresciuta del 53% a oltre 236 mila euro e la rilevazione del clima aziendale interno ha mostrato un
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netto miglioramento nell'indagine 2023 rispetto ai tre anni precedenti. Sempre con la logica di coniugare etica e

business sono state avviate in queste ultime settimane le procedure per la certificazione 231, non obbligatoria, di un

modello organizzativo con procedure di gestione e controllo per prevenire la commissione di reati durante lo

svolgimento dell'attività lavorativa presso l'azienda. Parallelamente è stato implementato un sistema per le

segnalazioni anonime, con mesi di anticipo rispetto all'entrata della obbligatorietà. Cosa faremo da Grendi, la prima

web serie logistica Nel 2023 Grendi ha realizzato la prima serie web che racconta il dietro le quinte della logistica,

coinvolgendo oltre 70 dipendenti. I primi 35 episodi sono andati in onda nel 2023 con 40.000 visualizzazioni. Altri 26

episodi saranno pubblicati nel corso di quest'anno e riguardano le puntate girate nelle sedi di Cagliari e Olbia. Cresce

la soddisfazione dei clienti e il supporto ai fornitori L'attenzione agli stakeholders ha portato alla seconda indagine sui

clienti che ha visto un maggiore coinvolgimento e una crescente soddisfazione sulla qualità dei servizi corrispondente

o superiore alle aspettative per oltre l'85% del campione. Il supporto ai piccoli fornitori della filiera del Gruppo ha visto

crescere da 45 a 49 gli scontanti l'anticipo fatture a condizioni di favore attraverso il prodotto Findynamic. Per gli

autisti dei camion, inoltre, sono state realizzate le prime salette per pause relax nelle sedi di Milano, Bologna e

Genova. Le linee programmatiche per la rotta al 2028 Il Gruppo è consapevole della sempre crescente necessità di

disporre a tutti i livelli di competenze trasversali. "Ed è per questo che puntiamo a costruire un gruppo forte, coeso

fatto di persone motivate attraverso la condivisione di valori con una guida costante nel tempo e che si traduce in

relazioni di lungo termine sia con clienti che fornitori. Perché l'affidabilità si dimostra giorno per giorno ed è

fondamentale per rispondere alle esigenze del mercato", commenta Costanza Musso, amministratrice di MA Grendi.

In quest'ottica rientrano la costante attenzione alla formazione del personale così come le indagini sul clima aziendale,

quelle sulla qualità dei fornitori e il prossimo progetto di insourcing personale di cooperativa. Inoltre, tra gli ambiti di

potenziamento, sicuramente fanno parte dei prossimi piani anche le azioni che riguardano la transizione energetica,

con lo sviluppo di strumenti per l'inventario di emissione CO2 indirette (scope3), così come il digitale, attraverso

l'implementazione di un nuovo sistema gestionale. "Dobbiamo sapere intercettare i cambiamenti, sempre più veloci e

frequenti, per tradurli in piani e budget. In questo ambito, è previsto un aumento degli investimenti nel triennio 2024-

2026 del 23,6% rispetto al triennio precedente arrivando a contare 23,5 milioni di euro", conclude Antonio Musso.
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Approdata a Psa Genova Pra' la prima nave di Cosco da 20.000 Teu

Navi E' la prima nave ultra large container carrier inserita dal vettore cinese nel

servizio Asia - Mediterraneo Med1 che scala in Italia anche il La Spezia

Container Terminal di Nicola Capuzzo E' arrivata in Liguria e ha appena

ormeggiato in sicurezza al terminal Psa Genova Pra' la nave Cosco Shipping

Aries, la prima portacontainer della compagnia cinese Cosco da 400 metri di

lunghezza e 20.000 Teu di portata massima approdata nel capoluogo ligure e

più in generale in un porto italiano. Durante la navigazione verso il

Mediterraneo occidentale e il suo ingresso nel porto di Pra', la nave risultava

avere un pescagio di circa 14 metri e durante le manovre d'ormeggio,

coordinata dai vari attori dei servizi tecnico-nautici, lo scafo è stato assistito

da quattro rimorchiatori. Come preannunciato da SHIPPING ITALY lo scorso

27 febbraio , la shipping line cinese da questo mese di marzo ha deciso, per

effetto della crisi in Mar Rosso che costringe le navi a circumnavigare l'Africa,

di apporterà un significativo cambiamento al deployment delle sue

portacontainer in servizio sul trade Asia - Europa schierando sulle line da e per

il Mediterraneo ultra large container carrier da 20.000 Teu di capacità. Oltre a

Genova, anche La Spezia (La Spezia Container Terminal) sarà interessato da questo upgrade di naviglio impiegato

nel servizio di linea AEM1 (MED1) operato dal vettore marittimo cinese nell'ambito dell'alleanza (Ocean Alliance) di

cui fanno parte anche Cma Cgm, Evergreen e Oocl. Prima della Cosco Shipping Aries era stata Msc a portare (non a

pieno carico però, bensì quoasi vuota) la nave Msc Nicola Mastro che, nonostante abbia dimensioni praticamente

uguali, può imbarcare fino a 24.000 Teu di carichi containerizzati in stiva e in coperta. La scelta di Cosco di impiegare

le più grandi portacontainer a disposizione sul trade che mette in collegamento Estremo Oriente e Mediterraneo

(circumnavigando l'Africa), dirottando invece le navi di portata minore (circa 14.000 Teu) sui collegamenti Asia - Nord

Europa, ha due significati importanti. Il primo è che questa riorganizzazione evidentemente trae origine dalla

convinzione che secondo il carrier cinese la crisi in Mar Rosso non si esaurirà a breve ma sarà necessario molto

tempo prima che la rotta attraverso il canale di Suez torni a essere sicura per i traffici. La necessità dunque è quella di

adeguarsi a una nuova normalità che prevede transit time più lunghi e un numero maggiore di navi impiegate nei

servizi per garantire la frequenza settimanale. Il secondo aspetto significativo è legato al transhipment: chi, come Msc

e Maersk ad esempio, ha la possibilità di sfruttare un porto di trasbordo in prossimità di Gibilterra, elegge quello scalo

come nuovo hub dove scaricare (per poi smistare) i container diretti al Mediterraneo da navi che proseguono poi la

loro navigazione verso il Nord Europa. Chi invece, come Cosco, ha il proprio hub al Pireo, e quindi nel Mediterraneo

orientale, non ha la possibilità di sfruttare la vicinanza allo stretto di Gibilterra e per questo evidentemente
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preferisce dedicare navi di capacità maggiore ai viaggi diretti dall'Asia al Pireo e agli altri porti inseriti nella

rotazione della linea Med1 (Genova, La Spezia, Fos e Valencia). Se finora, dunque, i container provenienti dall'Asia

viaggiavano sia sulle linee collegate solo al Mediterraneo sia su quelle dirette verso il Nord Europa con scalo in un

porto di transhipment in Sud Europa, d'ora in poi (quantomeno fino a quando le condeizioni di sicurezza in Mar Rosso

non sranno ristabilite) tutti i traffici di Cosco avranno in pratica due loop fra loro completamente indipendenti: uno Asia

- Mediterraneo servito con maxi navi da 20.000 Teu e un altro Asia - Nord Europa con portacontainer di portata

mediamente inferiore. Una rivoluzione storica per il trasporto marittimo di container fra Estremo Oriente ed Europa.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Cosco rivoluziona il trade Asia -

Med e arriva nei porti liguri con navi da 20.000 Teu.
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Tutto pronto a Ravenna per lo sbarco di 71 migranti

È tutto pronto al porto di Ravenna per accogliere la nave ong Life Support di

Emergency con 71 migranti a bordo di cui 3 minori e tra questi 2 non

accompagnati. Si è infatti conclusa in serata al Pala De André l'ultima riunione

di coordinamento presieduta dal prefetto Castrese De Rosa con tutta la

macchina organizzativa per l'arrivo della nave domani mattina previsto verso le

8 al terminal crociere di Porto Corsini. La situazione a bordo è ritenuta stabile;

soddisfacente quella sanitaria. "Saranno fatti scendere prima coloro che hanno

priorità di trattamento per varie patologie tra cui un ragazzo che dovrà essere

trasferito in ospedale - ha chiarito il prefetto - poi i minori non accompagnati e

l'unica donna a bordo; inf ine i  casi  di  scabbia già in t rat tamento

farmacologico". I trasferimenti avverranno con mezzi della Croce rossa

Italiana fino al Pala De André dove avverranno tutte le operazioni sanitarie e di

polizia. Sono stati allestiti tre laboratori sanitari, spazi per i servizi sociali del

comune e della questura per fotosegnalamento e procedure identificative oltre

a un'area ristoro. Saranno prelevati direttamente al Pala De Andrè i migranti

diretti a Forlì Cesena (9) e a Rimini (5); gli altri saranno accompagnati in

pullman a Bologna (53) e distribuiti tra le varie provincie secondo il piano di riparto predisposto dalla prefettura di

Bologna. "Come sempre finora - ha continuato il prefetto - la macchina organizzativa messa in campo ha risposto con

efficienza e tempestività e, in poco tempo, è stato così possibile riallestire il Pala de Andrè come già successo nei

precedenti sbarchi. In totale saranno 939 i migranti giunti a Ravenna nei nove sbarchi finora avvenuti".

(Sito) Ansa

Ravenna
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La mancanza di infrastrutture portuali rende difficile la cattura di CO2 a bordo delle navi

(Foto courtesy Eastern Pacific Shipping) La petroliera Pacific Cobalt di EPS è

stata una delle prime navi dotate di un sistema di cattura del carbonio, ma i

porti non sono pronti a gestire l'LCO2 delle navi. Non va meglio per l'Europa e

per l'Italia Singapore . Un nuovo studio che esamina la capacità funzionale dei

porti e le sfide della gestione della CO2 catturata dalle navi in mare rileva che

pochi porti sono pronti a gestire la CO2 liquefatta proveniente dalle navi e che

mancano i preparativi in settori chiave come le infrastrutture e la formazione

sulla sicurezza. Il rapporto conclude che la scarsa capacità funzionale dei porti

è un ostacolo importante che limita l'adozione della cattura e dello stoccaggio

del carbonio a bordo come soluzione pratica di decarbonizzazione. La cattura

del carbonio dalle navi in navigazione è stata vista come una possibile

tecnologia, soprattutto a breve termine, per prolungare la vita delle navi in

servizio, facendo progressi verso gli obiettivi globali di riduzione delle

emissioni di carbonio. Diverse aziende stanno procedendo con lo sviluppo

della tecnologia di bordo con risultati promettenti. Tuttavia, il rapporto

commissionato dal Global Centre for Maritime Decarbonization (GCMD) di

Singapore in collaborazione con Lloyd's Register e ARUP, rileva la necessità di definire un percorso chiaro per

scaricare, utilizzare e/o immagazzinare CO2. Scrivono che questi problemi critici devono essere risolti per la

commercializzazione su larga scala della cattura e dello stoccaggio del carbonio a bordo. "Mentre si rileva con

successo di numerose tecnologie di cattura a bordo delle navi, rimane ancora incerto come il carbonio catturato sulle

navi mercantili possa essere scaricato in sicurezza e come sia il resto della catena del valore", ha affermato il

professor Lynn Loo, CEO di GCMD. "Questo studio fa luce su queste sfide ed evidenzia le raccomandazioni per

affrontare in modo olistico queste preoccupazioni per le parti interessate a far progredire i concetti di scarico

OCCS/LCO2". (Onboard Carbon Capture and Storage/Liquid CO2) Con l'obiettivo di colmare le lacune nella catena

del valore della cattura del carbonio a bordo, lo studio ha rilevato che un numero limitato di porti possiede

l'infrastruttura per scaricare la CO2 liquefatta, che è la soluzione più promettente per la cattura e lo stoccaggio a

bordo delle navi. Scrivono che pochi porti hanno capacità di CO2 e quelli che ce l'hanno sono progettati

principalmente per gestire la CO2 per uso alimentare, notando che le differenze negli standard di purezza limitano

l'interoperabilità di questi sistemi con la CO2 di bordo. Lo studio ha esaminato 162 possibili scenari per la gestione

dell'LCO2, valutando le opzioni per lo scarico dell'infrastruttura e le sfide di movimentazione sicura. Si sono

concentrati su quattro configurazioni concettuali, scrivendo che i trasferimenti da nave a nave o da nave a terra,

utilizzando una nave ricevente LCO2 intermedia, sono gli approcci più promettenti per lo scarico su
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larga scala. Hanno concluso che il trasferimento da nave a terminal è più compatibile su scale più piccole.

Sottolineano le sfide legate alla definizione dell'uso finale, che si tratti di un eventuale cattura o dell'uso come materia

prima per la produzione di combustibili sintetici. Osservano inoltre che l'LCO2 presenta una serie unica di sfide per la

sicurezza che non si incontrano comunemente quando si maneggiano i carburanti nel trasporto marittimo. Il rapporto

identifica i problemi di sicurezza come l'asfissia e la tossicità e ha condotto studi di sicurezza per identificare e

gestire i rischi. Indicano sfide uniche come i pericoli quando la CO2 si avvicina al suo punto triplo in cui coesistono

fasi gassose, liquide e solide. Oltre ad essere sensibili alle impurità, notano che piccoli cambiamenti di temperatura e

pressione possono portare a situazioni pericolose, come l'ostruzione dei tubi e l'accumulo di pressione. Hanno

concluso che, affinché i sistemi di cattura del carbonio a bordo siano fattibili dal punto di vista operativo, l'industria

deve sviluppare un ecosistema collaborativo per consentire alla catena del valore di gestire la CO2 catturata. L'Italia

punta ad aumentare sempre di più la propria attività nel campo della cattura e dello stoccaggio della CO2 (CCS) e al

momento uno tra i progetti più interessanti è il Callisto: si tratta di un'iniziativa portata avanti da Eni, Snam e Air

Liquide, il cui avvio è previsto a Ravenna in questo 2024. Il progetto è stato incluso nei Progetti di Interesse Comune

dell'UE e a regime si prevede di stoccare un massimo di 16 milioni di tonnellate di anidride carbonica ogni anno e 500

milioni di tonnellate all'anno entro il 2030. A parte Eni, non ci sono aziende o startup italiane attratte dalla cattura della

CO2, anche se l'argomento continua ad essere esplorato da gruppi di ricerca universitari. Alla Federico II di Napoli, si

sperimenta come intrappolare la CO2 nei letti fluidizzati (solidi che in particolari condizioni si comportano da fluidi). A

Bologna si studiano particolari membrane capaci di lasciar passare molecole di piccole dimensioni, come quelle

dell'acqua, e di trattenere la CO2. Mentre all'Università di Padova lavorano sulla logistica e il trasporto della CO2

concentrata e liquida, perché una volta catturata deve poter esser portata a destinazione. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Ravenna



 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 3 7 6 4 2 6 6 § ]

Sbarco Life Support di Emergency. Confermato l'arrivo per domani. Al Pala De André le
operazioni sanitarie e di polizia

Voice by Si è conclusa poco fa al Pala De André l' ultima riunione di

coordinamento presieduta dal Prefetto di Ravenna Castrese De Rosa con

tutta la macchina organizzativa per l'arrivo domani mattina previsto per le ore 8

a Porto Corsini (banchina Terminal Crociere) della nave ONG Life Support di

Emergency con 71 migranti a bordo di cui 3 minori e tra questi 2 non

accompagnati. La situazione a bordo è ritenuta stabile, e soddisfacente quella

sanitaria con esclusione di un caso che necessiterà di trasporto in ospedale

"Saranno fatti scendere dalla nave - ha dichiarato il Prefetto di Ravenna

Castrese De Rosa - prima coloro che hanno priorità di trattamento per varie

patologie tra cui un ragazzo che dovrà essere trasferito in ospedale, poi i

minori non accompagnati e l'unica donna a bordo, infine coloro che hanno casi

di scabbia già in trattamento farmacologico a bordo nave." I trasferimenti

avverranno da Porto Corsini con mezzi della Croce Rossa Italiana fino al Pala

De André dove avverranno tutte le operazioni sanitarie e di polizia. Sono stati

allestiti 3 laboratori sanitari, spazi per i Servizi Sociali del Comune e della

Questura per fotosegnalamento e procedure identificative, e un'area ristoro.

Saranno prelevati direttamente al Pala De Andrè i migranti diretti a Forlì Cesena (9) e a Rimini (5), gli altri saranno

accompagnati in pullman a Bologna (53) e distribuiti tra le varie provincie secondo il piano di riparto predisposto dalla

Prefettura di Bologna. "Come sempre finora - ha dichiarato il Prefetto Castrese De Rosa - la macchina organizzativa

messa in campo ha risposto con efficienza e tempestività e, in poco tempo, è stato così possibile riallestire il Pala de

Andrè come già successo nei precedenti sbarchi. In Totale saranno 939 i migranti giunti a Ravenna nei 9 sbarchi

finora avvenuti. Leggi anche cronaca Life Support in viaggio per il porto di Ravenna: condizioni meteo sfavorevoli, i

71 migranti stremati e con il mal di mare nave Ong Nave Life Support di Emergency. Stabilita ripartizione migranti: 18

in Romagna, di cui 4 a Ravenna, gli altri in Emilia.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/0-copertina/2024/03/20/sbarco-life-support-di-emergency-confermato-larrivo-per-domani-al-pala-de-andre-le-operazioni-sanitarie-e-di-polizia/


 

mercoledì 20 marzo 2024
[ § 2 3 7 6 4 2 6 5 § ]

RAVENNA: Tutto pronto per lo sbarco di 71 migranti, un giovane andrà in ospedale

È tutto pronto al porto di Ravenna per accogliere la nave ong Life Support di

Emergency con 71 migranti a bordo di cui 3 minori e tra questi 2 non

accompagnati. Si è infatti conclusa in serata al Pala De André l'ultima riunione

di coordinamento presieduta dal prefetto Castrese De Rosa con tutta la

macchina organizzativa per l'arrivo della nave domani mattina previsto verso le

8 al terminal crociere di Porto Corsini. La situazione a bordo è ritenuta stabile;

soddisfacente quella sanitaria. "Saranno fatti scendere prima coloro che hanno

priorità di trattamento per varie patologie tra cui un ragazzo che dovrà essere

trasferito in ospedale - ha chiarito il prefetto - poi i minori non accompagnati e

l 'unica donna a bordo; inf ine i  casi  d i  scabbia già in t rat tamento

farmacologico". I trasferimenti avverranno con mezzi della Croce rossa

Italiana fino al Pala De André dove avverranno tutte le operazioni sanitarie e di

polizia. Sono stati allestiti tre laboratori sanitari, spazi per i servizi sociali del

comune e della questura per fotosegnalamento e procedure identificative oltre

a un'area ristoro. Saranno prelevati direttamente al Pala De Andrè i migranti

diretti a Forlì Cesena (9) e a Rimini (5); gli altri saranno accompagnati in

pullman a Bologna (53) e distribuiti tra le varie provincie secondo il piano di riparto predisposto dalla prefettura di

Bologna. "Come sempre finora - ha continuato il prefetto - la macchina organizzativa messa in campo ha risposto con

efficienza e tempestività e, in poco tempo, è stato così possibile riallestire il Pala de Andrè come già successo nei

precedenti sbarchi. In totale saranno 939 i migranti giunti a Ravenna nei nove sbarchi finora avvenuti".

Tele Romagna 24

Ravenna
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Nave Geo Barents in porto Marina di Carrara con 249 migranti

E' arrivata al porto di Marina di Carrara (Massa Carrara) la nave Geo Barents

della ong Medici senza frontiere con a bordo 249 migranti. L'imbarcazione li ha

soccorsi in tre diverse operazioni di salvataggio in mare davanti alle coste

della Libia. Per il porto di  Marina d i  Carrara si tratta complessivamente

dell'11mo sbarco da quando sono in atto queste operazioni, il secondo del

2024 che si aggiunge ai nove del 2023. L'accoglienza e le procedure

successive allo sbarco sono coordinate dalla Prefettura di Massa Carrara. Ad

attendere lo sbarco lungo la banchina del porto i volontari, il supporto sanitario

e le forze dell'ordine, oltre al personale dell'Autorità portuale e della Capitaneria

di porto. La nave e i migranti ricevono i primi controlli a bordo, a partire da

quelli sanitari, per poi essere fatti scendere a piccoli gruppi e accompagnati

con i pullman nei padiglioni di Imm-CarraraFiere, per le successive procedure

di identificazione e i controlli medici. Da lì, i migranti partiranno nelle ore

successive per le strutture di accoglienza che li ospiteranno.

(Sito) Ansa

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/sito/notizie/topnews/2024/03/20/nave-geo-barents-in-porto-marina-di-carrara-con-249-migranti_aee52170-50a4-4ed9-ab11-81c8500385d4.html
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A Carrara lo sbarco della Geo Barents, a bordo anche 43 minori

Sono in corso le procedure di sbarco dei 249 migranti giunti al porto di Marina

di Carrara (Massa Carrara) a bordo della Geo Barents di Medici Senza

Frontiere. Tra le 249 persone risultano tre minori al di sotto dei 14 anni, 40

minori con più di 14 anni e 30 donne. Molti i nuclei familiari. Tra i migranti

anche una minore incinta e una minore con un bambino. La maggior parte delle

persone proviene dall'Africa subsahariana. Stando ai dati forniti dal prefetto di

Massa Carrara, Guido Aprea, tra i 249 migranti non ci sarebbero particolari

casi critici di salute. A rimanere in Toscana saranno 55 persone, a Massa

Carrara tre minori, tra cui la ragazza incinta. Tutti gli altri migranti andranno nei

centri di accoglienza fuori Toscana.

(Sito) Ansa

Marina di Carrara

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2024/03/20/a-carrara-lo-sbarco-della-geo-barents-a-bordo-anche-43-minori_d6864912-33a3-4476-aa92-c795d000de7c.html
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Marina di Carrara, sbarcati 249 migranti

L'attracco della Geo Barents di Medici Senza Frontiere E' l'11esimo sbarco per

il porto apuano, il più importante in termini numerici Stamani è arrivata nel

porto di Marina di Carrara, intorno alle 6, la Geo Barents, nave di soccorso dei

migranti di Medici senza frontiere. A bordo 249 migranti soccorsi al largo della

Libia. Dopo le operazioni di sbarco, i migranti saranno accompagnati al

padiglione del vicino complesso fieristico per il primo soccorso e le operazioni

di riconoscimento. Successivamente, partiranno per le strutture di accoglienza

sparse in tutta Italia. Per il porto di Marina di Carrara è stato l'undicesimo

sbarco, il secondo del 2024, il più importante in termini numerici. Per la Geo

Barents si tratta, invece del terzo attracco nello scalo apuano dopo i due della

scorsa estate.

Rai News

Marina di Carrara

https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2024/03/marina-di-carrara-sbarcati-249-migranti-f0d5f63b-ef16-4006-98d6-94749d3893ff.html


 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 3 7 6 4 2 6 9 § ]

"Vettore storico" all'Elba, Forship (Corsica Ferries) perde anche in appello

Porti Il Consiglio di Stato conferma la sentenza di primo grado che aveva

promosso la decisione dell'Adsp di revocare la qualifica alla compagnia, rea

(nel 2021) di ritardati rendicontazione e versamento di Redazione SHIPPING

ITALY Come quello di primo grado è stato amaro per Forship - Corsica Ferries

il verdetto d'appello nel contenzioso amministrativo che la vedeva opposta

all'Autorità di sistema portuale toscana per la revoca della qualifica di vettore

storico decisa dall'ente nel 2021. Detto che tale qualifica, sulla base dei

regolamenti che l'Adsp applica alla gestione degli slot per i collegamenti fra le

isole dell'arcipelago toscano, conferisce ai vettori storicamente attivi nelle

tratte in questione una sorta di diritto di prelazione in caso residuino corse e

banchine, l'Adsp era arrivata alla revoca dopo che Forship aveva violato gli

obblighi di rendicontazione e versamento delle tasse sui passeggeri raccolte

per conto dell'ente sanciti dai regolamenti dell'ente medesimo, ottemperando

inoltre in ritardo e parzialmente ai solleciti ricevuti. La cosa non aveva inficiato

poi l'attività della compagnia dalle navi gialle nel corso della stagione 2022, ma

aveva dato vita ad una lite giudiziaria, con la vittoria, in primo grado,

dell'amministrazione pubblica. Patrocinata dagli avvocati Francesco Munari e Andrea Blasi l'Adsp ha oggi ottenuto

conferma dell'esito pure innanzi al Consiglio di Stato, che ha confermato la bontà dell'operato della Port authority

toscana: appello respinto e condanna di Forship al pagamento delle spese legali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Slot per l'Elba: Adsp Livorno prevale al Tar su Corsica Ferries.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/03/20/vettore-storico-allelba-forship-corsica-ferries-perde-anche-in-appello/
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A Montemarciano 6 minori non accompagnati scesi da Ocean Viking

Tra i 32 minori non accompagnati sbarcati al porto di Ancona il 18 marzo dalla

Ocean Viking, sei sono stati affidati alla fondazione Caritas Senigallia, come

disposto dalla Prefettura di Ancona. Ora sono accolti in una struttura, il centro

di accoglienza straordinario a Montemarciano (Ancona) dove la fondazione

senigalliese ha già accolto altri ospiti minorenni. "Siamo stati contattati dalla

Prefettura - ha spiegato il presidente della fondazione Caritas Senigallia

Giovanni Bomprezzi - per dare una mano nell'accoglienza dei giovani migranti.

I nostri operatori si sono resi subito disponibili per essere presenti e

collaborare durante lo sbarco ad Ancona". Sono sei ragazzi provenienti dalla

Siria, hanno un'età compresa tra i 14 e i 17 anni, e salvati dalla nave umanitaria

della ong Sos Mediterranée in due distinte operazioni tra il 13 e il 14 marzo.

Oltre ai minori non accompagnati, sulla nave erano presenti anche altri 21

minori assieme alle loro famiglie. I migranti vengono anche da Pakistan, Egitto

e Mali. Ai sei ospiti di Montemarciano sono stati consegnati i kit di

accoglienza. "Ancora non si sono aperti con i nostri operatori - spiega ancora

Bomprezzi - ma è presto, sono appena arrivati e quindi abbiamo poche

informazioni, ma sono contenti di essere rimasti insieme tutti e sei della stessa nazionalità". Non è stata ancora

specificata la durata dell'accoglienza a Montemarciano, che può variare da pochi giorni ad alcuni mesi in base alle

indicazioni della Prefettura di Ancona.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/03/20/a-montemarciano-6-minori-non-accompagnati-scesi-da-ocean-viking_2f1d2d3e-7989-407e-9509-2569c70a77f0.html
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LA CITTA' CHE CAMBIA | Oltre 12 milioni di euro di interventi sulle strade: il programma
dei lavori per il 2024

Oltre 12 milioni di euro stanziati per gli interventi sulle strade cittadine nei

prossimi mesi, interessati 15 km di strade per 120.000 mq di superficie. Il

piano dei lavorii è stato presentato questa mattina in Comune alla presenza del

Sindaco, Daniele Silvetti, dell'assessore ai Lavori Pubblici, Stefano Tombolini,

del dirigente dei Lavori Pubblici, Stefano Capannelli, del presidente del

Consiglio di Amministrazione di Viva Servizi, Andrea Dotti, del direttore

generale di Viva Servizi, Moreno Clementi. «Grazie alle sollecitazioni che ci ha

dato il Sindaco - ha sottolineato l'assessore ai Lavori Pubblici, Stefano

Tombolini - siamo riusciti, attraverso una revisione degli avanzi di bilancio ma

anche grazie ad una collaborazione con la Società partecipata VivaServizi, a

fare un progetto per intervenire pesantemente sulla manutenzione straordinaria

del nostro patrimonio stradale. Credo che sia un grande investimento che ci

apprestiamo ad attuare nel quale applicheremo anche i fondi per il G7 Salute

che ci provengono dalla Regione,con tutte le altre risorse, compreso il milione

messo a disposizione dall'Autorità Portuale, insieme ai 900.000 mila euro

derivanti dal bilancio preventivo 2024. Per cui andremo ad interessare

chilometri e chilometri di strade, circa 12-13 km, con 120.000 mq di superficie di intervento». «Nel quadriennio dal

2020 al 2023 - ha affermato il direttore generale di Viva Servizi, Moreno Clementi - abbiamo investito nel rifacimento

di condutture nel territorio della città di Ancona circa 10 milioni di euro. Gli interventi programmati per il 2024 e 2025

non esauriscono tutte le azioni nel territorio ma già questi raggiungono e superano i 6 milioni di euro. C'è una forte

spinta nel rinnovamento della rete idrica e al conseguente rifacimento dei manti stradali, una spinta che in parte è

giustificata dall'accesso della partecipata ai fondi PNRR e in parte è giustificata dalla grande sinergia tra Comune e

Viva Servizi». «Soddisfatti che questa attività per noi ordinaria si sposi con la programmazione che il Comune sta

facendo sulle attività di rinnovamento delle strade. La nostra politica, che è quella di VivaServizi da anni è quella di

reinvestire la gran parte delle risorse che riesce a ricavare ogni anno dalla propria attività sul territorio. Questa si

sposa perfettamente con il programma di manutenzione straordinaria che il Comune vuole adottare e che è giusto che

in questo VivaServizi (anche perché il Comune di Ancona ne è il maggiore azionista) cooperi nella maniera più idonea

possibile», ha puntualizzato il presidente del Consiglio di Amministrazione di Viva Servizi, Andrea Dotti. messa in

sicurezza di parte di via della Grotta, i lavori sono stati consegnati e conclusi in marzo 2024 per 73.000 euro. La

manutenzione straordinaria messa in sicurezza strade in zona Frana: via del Carmine, via Blasi, via del Fornetto, via

Offagna ; la gara è stata effettuata, consegna lavori Aprile 2024, importo complessivo 800.000. Per quello che

riguarda i fondi residui, saranno impiegati in vari lotti. Parte di via Conca,

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/lavori-ancona-strade-viva-servizi-2024-progetto-12-milioni-euro.html
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(da via Flaminia a via Esino), parte di via Colombo (da via Palombare a via della Marina) tratti ammalorati di via

Flaminia ; ripresa dei lavori imminente, fine lavori a maggio 2024, importo 180.000. Parte di via I° Maggio residua e

via Schiavoni Pip; procedura di gara da effettuare, fino ai lavori novembre 2024; importo 200.000. V ia Fabriano, via

Leoni, parte di via Macerata, parte di via Monte San Vicino, via Collodi, via Carpegna ; ripresa lavori 21/3 fine lavori

giugno 2024, importo 540.000. V ia Recanati, via Marsigliani, tratti di via Albertini ; procedura di gara da effettuare;

fine lavori novembre 2024; importo 284.000. P arte di via Panoramica (da via Corridoni al Passetto), piazzale del

Pinocchio, tratto di via San Gaspare ; ripresa lavori imminente e fine ai lavori Maggio 2024; importo 150.000, I fondi

residui delle precedenti annualità saranno destinati ai l avori per parte di via Veneto (da via Rovereto al Pincio), tratto

via De Bosis (da via Piave al viale della Vittoria), via Montesanto, tratto via Pergola ; procedura di gara affidamento

da effettuare, fine lavori novembre 2024; importo 180.000. V ia Torrioni, via Bocconi, via del Carmin (in parte), via

Fazioli, via Tronto, via Zara; redazione del progetto in corso; fine lavori novembre 2024; importo 900.000. I fondi IMU

TASI saranno utilizzati per interventi di manutenzione ordinaria stradale per 470.000, fine lavori dicembre 2024. In

vista dello speciale appuntamento con il G7 salute, a favore del Comune di Ancona la Regione Marche ha stanziato

un contributo straordinario pari ad 2.000.000,00 riservato alla manutenzione straordinaria delle strade a cui si

aggiunge un milione proveniente dalla Autorità Portuale.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Uil, Bombardieri ad Ancona: «Investimenti e sicurezza sul lavoro per far volare il porto di
Ancona»

ANCONA - Non più corpo slegato, estraneo alla città ma realtà viva e attiva

per l'intera regione, capace di fornire un impulso economico strategico per le

Marche e per il Centro Italia. È il porto di Ancona la realtà che la Uil, ieri a

Roma con oltre 1.100 bare in piazza del Popolo a rappresentare i morti sul

lavoro del 2023 (36 sono marchigiani), oggi nel capoluogo dorico, ha deciso di

rendere protagonista con un focus per porre l'accento sulla sicurezza e

rilanciarne lo sviluppo all'interno di un nuovo modo di vivere e progettare

questa importante infrastruttura. Un luogo simbolo. Pulsante. Tanto da attrarre

oltre al segretario generale della Uil Pierpaolo Bombardieri in testa, anche i

segretari generali delle categorie coinvolte all'interno dell'area portuale ovvero,

Paolo Andreani (segretario generale Uiltucs), Enrica Mammucari (segretaria

generale Uila Pesca), Rocco Palombella (segretario generale Uilm), Vito

Panzarella (segretario generale Feneal Uil), Marco Verzari (segretario generale

aggiunto Uil Trasporti). Una tavola rotonda al Ridotto delle Muse per parlare di

"Porto è Regione - Un'idea di sviluppo economico e sociale per le Marche".

L'evento, al quale hanno preso parte anche il presidente della Regione Marche,

Francesco Acquaroli, il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, il presidente dell'Autorità Portuale, Vincenzo Garofalo e

Roberto Giulianelli, docente di Storia Economica all'Univpm, ha preceduto l'inaugurazione della nuova sede Uil al

porto di Ancona, ulteriore punto di ascolto e aggregazione che il sindacato ha voluto avviare nel cuore della città.

«Un'infrastruttura importante non solo per Ancona ma per tutto il territorio - ha detto Bombardieri al suo arrivo -

Occorre indirizzare gli investimenti in quelle infrastrutture che possono dare un valore aggiunto sia per l'occupazione

che per lo sviluppo. La sicurezza? Pensiamo che ci siano vari gradi di responsabilità. C'è sicuramente una questione

cultura: bisogna richiamare tutti all'osservanza delle norme, misure più forti per chi le viola e un maggiore impegno da

parte della politica. Dal Governo ci aspettiamo fatti concreti, siamo stanchi di chiacchiere e demagogia. In un Paese

civile non è accettabile morire per andare al lavoro». Il porto come fulcro dell'attività economica regionale. Parliamo di

circa 6.500 lavoratori, compresi gli occupati delle pubbliche amministrazioni con competenza esclusiva in ambito

portuale. «Scambi mercantili, pesca e navalmeccanica sono i tre settori cardine di un'economia che ha forgiato la

comunità locale dandole un'identità - ha spiegato Claudia Mazzucchelli, segretaria generale della Uil Marche che ha

moderato l'incontro - ma il porto di Ancona rimane comunque passivo con maggiori traffici di merci in arrivo, rispetto

a quelle in partenza. Continua il trend storico per cui l'entroterra non utilizza il porto di Ancona per commercializzare le

sue merci». E gli altri settori? Solo per parlare di pesca, basti pensare che le Marche vanno in

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/uil-marche-porto-ancona-tavola-rotonda-sviluppo.html
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mare 742 imbarcazioni, sono meno di altre regioni ma la pesca supera gli 80 milioni di Pil facendo della nostra

regione la terza d'Italia, dopo Sicilia e Veneto, per valore economico del settore. L'industria regionale della nautica da

diporto è specializzata nel settore yachting (67%), grandi yacht di lusso, manutenzione e raggruppa 25 realtà tra

cantieri, designer, contractor di interni, componenti tecnici, impiantisti, servizi e istituzioni. Aziende che, con la loro

attività, hanno fatto delle Marche uno dei principali distretti di riferimento per il lusso sia degli yacht che delle navi da

crociera. Numeri incoraggianti che possono costituire un volano per ulteriore sviluppo. Senza negare i problemi. A

partire dalle carenze infrastrutturali per collegare il porto alla grande viabilità nazionale e internazionale. «Abbiamo

sempre pensato al porto come un tema nevralgico e importante - ha detto il presidente Acquaroli - ritenendolo un

formidabile asset per tutta la regione. Questo territorio ha una dotazione naturale di infrastrutture, oltre al porto che

rappresenta il traino per grandezza e storicità, anche l'aeroporto e l'interporto ma non possiamo dimenticare che

queste realtà sono raggiunte da autostrada e ferrovie. Per il porto resta fondamentale dare prospettiva e questo

significa spazi e collegamenti veloci, altrimenti una mancanza di risposte rischia di far delocalizzare le imprese.

Dobbiamo lavorare tutte insieme per dare a questa infrastruttura un futuro all'altezza delle aspettative della nostra

regione». Ombre che riguardano anche la vita dei lavoratori con gli incidenti sul lavoro o i fenomeni di lavoro nero e

caporalato che strisciano sottotraccia nei subappalti. «Anche per questo abbiamo deciso - aggiunge la segretaria

Mazzucchelli - di aprire una sede al porto. Il nostro intento è portare alla conoscenza dei diritti coloro che oggi se li

vedono negati come ad esempio le malattie professionali che derivano da questi lavori usuranti, maggiori rispetto ai

rilevamenti statistici perché spesso non denunciate». Obiettivo dell'incontro, discutere attorno a un sistema portuale

che possa diventare un grande motore di sviluppo produttivo dell'intera regione anche attraverso i "suggerimenti" dei

segretari nazionali Uil.
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Che sorpresa, ecco i soldi per le strade: il Comune trova un tesoro di 12 milioni

La metà delle risorse arriva da Viva Servizi. I primi interventi tra 2 mesi: lifting

dal centro ai borghi di Antonio Pio Guerra Giovedì 21 Marzo 2024, 04:15 3

Minuti di Lettura ANCONA Nell'uovo di Pasqua del Comune di Ancona ci sono

oltre 12 milioni di euro per la manutenzione delle strade. La notizia è stata

annunciata ieri mattina, a Palazzo del Popolo, dal sindaco Daniele Silvetti,

dall'assessore ai Lavori pubblici Stefano Tombolini e dal presidente di Viva

Servizi Andrea Dotti. Metà del capitale, infatti, arriva proprio dal bilancio della

partecipata. Ma procediamo con ordine e cominciamo con lo spacchettare il

montepremi. Dalle casse del Comune escono infatti poco meno di 7 milioni di

euro. Ai 900mila euro già messi a bilancio si aggiungono infatti 3 milioni di

euro per gli interventi propedeutici al G7 Salute di ottobre ed altri 4 milioni di

euro trovati nelle pieghe del bilancio. I tempi «Dalla seconda metà di maggio

comincerà una manutenzione straordinaria delle strade cittadine» esordisce il

primo cittadino. «Non solo del centro storico ma anche dei quartieri nuovi e dei

borghi» ci tiene poi a precisare. «Abbiamo messo sul piatto una somma

importante, più di quella proposta dalla precedente amministrazione nel

periodo pre-elettorale» lo fiancheggia Tombolini. Che aggiunge: «A mutuo ci sono solo 900mila euro, il resto sono

nostre risorse». La fetta più grande, ovvero i 900mila euro già a bilancio, serviranno per via Torrioni, via Bocconi,

Fazioli e Zara oltre che per alcuni tratti di via del Carmine. La fine dei lavori è prevista per novembre 2024 mentre è

attualmente in corso il progetto di fattibilità tecnico-economica. Ulteriori 800mila euro sono destinati alla

manutenzione straordinaria delle strade nella zona della frana, come via Blasi, via del Fornetto e via Offagna. In

questo caso, la consegna del cantiere avverrà ad aprile. Veniamo poi all'arrivo del G7 Salute. La Regione ha fornito

1,8 milioni di euro che serviranno per via XXIX Settembre, lungomare Vanvitelli e via Marconi oltre che per la zona di

Portonovo. Il capitolo Un altro milione ce lo mette l'Autorità portuale per il Molo sud e via Da Chio. Per entrambi, la

fine dei lavori è prevista entro settembre 2024. C'è poi anche un milione di euro (parte dal fondo Imu-Tasi e parte dagli

avanzi degli anni precedenti) sulla cui destinazione non si sa ancora molto. I 6 milioni di Viva Servizi, invece,

serviranno anche per l'ammodernamento dei sottoservizi oltre che per il rifacimento della sede stradale interessata dai

lavori. «Nel triennio 2020/23 abbiamo investito una media di 2,5 milioni all'anno mentre nel biennio 2024/25

spenderemo oltre 7 milioni (comprensivi di Iva, ndr)» fa Dotti. La metà di questo denaro servirà per via Isonzo e via

Del Conero fino all'incrocio con via Salmoni - un anno di lavori da dicembre 2024. Mentre altri 1,7 milioni

permetteranno l'aggiornamento di via Pozzo, a Varano, da settembre e per 9 mesi. Già finite, invece, le operazioni nel

sottosuolo in via Salmoni e Avvenati. Qui l'asfaltatura avverrà tra giugno
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e luglio. Strada facendo. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Oltre 12mln di euro di interventi sulle strade cittadine, il programma dei lavori 2024

Oltre 12 milioni di interventi sulle strade cittadine per i prossimi mesi,

interessati 15 km di strade per 120.000 mq di superficie. Il piano degli

interventi è stato presentato questa mattina in Comune alla presenza del

Sindaco, Daniele Silvetti, dell'assessore ai Lavori Pubblici, Stefano Tombolini,

del dirigente dei Lavori Pubblici, Stefano Capannelli, del presidente del

Consiglio di Amministrazione di Viva Servizi, Andrea Dotti, del direttore

generale di Viva Servizi, Moreno Clementi. I lavori: programmati da Viva

Servizi per circa 6 milioni, lavori di manutenzione straordinaria sulle strade

disposti dal Comune per oltre 4 milioni di euro, opere programmate in vista del

G7 Salute per oltre 2 milioni. Tutti i cantieri che interesseranno la città

prevederanno una serie di interventi di straordinaria manutenzione che

interesseranno strade e sottoservizi. "Non ci appartiene la politica del rattoppo

della buca - ha esordito il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti - ma fare nuove

strade, efficienti e sicure, con metodo e programmazione, in collaborazione

con altri enti, come VivaServizi ad esempio, per il bene della città. Agiamo

sulle vie che hanno maggiore urgenza a seguito di una accurata ricognizione,

operando non solo nel centro ma anche nei borghi, mettendo in atto un piano specifico". "Grazie alle sollecitazioni che

ci ha dato il Sindaco, siamo riusciti, attraverso una revisione degli avanzi di bilancio ma anche grazie ad una

collaborazione con la Società partecipata VivaServizi, a fare un progetto per intervenire pesantemente sulla

manutenzione straordinaria del nostro patrimonio stradale - ha sottolineato l'assessore ai Lavori Pubblici, Stefano

Tombolini-. Credo che sia un grande investimento che ci apprestiamo ad attuare nel quale applicheremo anche i fondi

per il G7 Salute che ci provengono dalla Regione,con tutte le altre risorse, compreso il milione messo a disposizione

dall'Autorità Portuale, insieme ai 900.000 mila euro derivanti dal bilancio preventivo 2024. Per cui andremo ad

interessare chilometri e chilometri di strade, circa 12-13 km, con 120.000 mq di superficie di intervento". Gli interventi

di Viva Servizi ammontano a circa 6 milioni di euro e hanno per oggetto: 1. rinnovamento rete idrica di via Rodi:

durata dei lavori complessiva stimata in 4 mesi inizio nella seconda metà di maggio 2024, importo 700.000. 2.

rinnovamento reti idriche di via Salmoni e via Avvenati: lavori alle reti idriche già concluse; asfaltature invece previste

per il mese di giugno-luglio 2024 importo 250.000, 3. rinnovamento reti idriche e reflue di via Isonzo e via del Conero

fino ad incrocio con via Salmoni: il progetto definitivo è stato approvato, la progettazione esecutiva è in corso di

esecuzione; avvio delle opere nel dicembre 2024; durata complessiva lavori circa un anno, importo 3 milioni e 500

mila euro. 4. rinnovamento condotta idrica ed estensione rete fognaria via Pozzo (frazione di Varano): progetto di

fattibilità tecniche economiche in corso approvazione; avvio progettazione esecutiva nel mese di aprile, possibile
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avvio delle opere nel mese di settembre 2024; durata complessiva delle lavorazioni nove mesi; l'importo

complessivo un milione e settecentomila euro. "Nel quadriennio dal 2020 al 2023 abbiamo investito nel rifacimento di

condutture nel territorio della città di Ancona circa 10 milioni di euro - ha affermato il direttore generale di Viva Servizi,

Moreno Clementi -. Gli interventi programmati per il 2024 e 2025 non esauriscono tutte le azioni nel territorio ma già

questi raggiungono e superano I 6 milioni di euro. C'è una forte spinta nel rinnovamento della rete idrica e al

conseguente rifacimento dei manti stradali, una spinta che in parte è giustificata dall'accesso della partecipata ai fondi

PNRR e in parte è giustificata dalla grande sinergia tra Comune e Viva Servizi". "Soddisfatti che questa attività per

noi ordinaria si sposi con la programmazione che il Comune sta facendo sulle attività di rinnovamento delle strade. La

nostra politica, che è quella di VivaServizi da anni è quella di reinvestire la gran parte delle risorse che riesce a

ricavare ogni anno dalla propria attività sul territorio. Questa si sposa perfettamente con il programma di

manutenzione straordinaria che il Comune vuole adottare e che è giusto che in questo VivaServizi (anche perché il

Comune di Ancona ne è il maggiore azionista) cooperi nella maniera più idonea possibile" ha puntualizzato il

presidente del Consiglio di Amministrazione di Viva Servizi, Andrea Dotti. 1. Manutenzione straordinaria strade Lotto

B: messa in sicurezza di parte di via della Grotta i lavori sono stati consegnati e conclusi in marzo 2024 per 73.000

euro; 2. manutenzione straordinaria messa in sicurezza strade in zona Frana: via del Carmine, via Blasi, via del

Fornetto, via Offagna; la gara è stata effettuata, consegna lavori Aprile 2024, importo complessivo 800.000; 3. Lotto

1 fondi residui: parte di via Conca, (da via Flaminia a via Esino), parte di via Colombo (da via Palombare a via della

Marina) tratti ammalorati di via Flaminia; ripresa dei lavori imminente, fine lavori a maggio 2024 in porta 180.000; 4.

Lotto 2 fondi residui: parte via Primo Maggio residua e via Schiavoni Pip; procedura di gara da effettuare, fino ai

lavori novembre 2024; importo 200.000. 5. Lotto 3 fondi residui: via Fabriano, via Leoni, parte di via Macerata, parte

di via Monte San Vicino, via Collodi, via Carpegna; ripresa lavori 21/3 fine lavori giugno 2024, importo 540.000 euro;

6. Lotto 4 fondi residui: via Recanati, via Marsigliani, tratti di via Albertini; procedura di gara da effettuare; fine lavori

novembre 2024; importo 284.000. 7. Lotto 5 fondi residui: parte di via Panoramica (da via Corridoni al Passetto),

piazzale del Pinocchio, tratto di via San Gaspare; ripresa lavori imminente e fine ai lavori Maggio 2024; importo

150.000, 8. Fondi residui delle precedenti annualità: sono destinati ai lavori per parte di via Veneto (da via Rovereto al

Pincio), tratto via De Bosis (da via Piave al viale della Vittoria), via Montesanto, tratto via Pergola; procedura di gara

affidamento da effettuare, fine lavori novembre 2024; importo 180.000. 9. Lotto 1 2024: via Torrioni, via Bocconi, via

del Carmin (in parte), via Fazioli, via Tronto, via Zara; redazione del progetto in corso; fine lavori novembre 2024;

importo 900 mila euro. 10. Fondi IMU TASI: interventi di manutenzione ordinaria stradale per 470.000 euro, fine lavori

dicembre 2024. In vista dello speciale appuntamento con il G7 salute, a favore del Comune di Ancona la Regione

Marche ha stanziato un contributo straordinario
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pari ad 2.000.000,00 riservato alla manutenzione straordinaria delle strade a cui si aggiunge un milione proveniente

dalla Autorità Portuale. Interventi sulle strade: Lotto 1: via Marconi rotatoria, San Martino, rotatoria Piazzale Italia,

rotatoria stazione per un importo pari a 758.750: Lotto 2: lungomare Vanvitelli, via Rupi di via XXIX Settembre, via

XXIX Settembre, per 421.250 euro; Lotto 3: strada di Portonovo e parcheggio Lago Grande, intervento per 414.500

euro; Lotto 4: intervento sui ponti storici della Mole Vanvitelliana per 205.500 euro. L'ultimo l'intervento riguarda le

strade in ambito portuale, in particolare il Molo Sud e via Da Chio per un milione di euro. Tutti gli interventi sono in

corso di progetto applicativo tranne l'ultimo, quello riguardante le strade in ambito portuale, per il quale è in corso la

progettazione. Miglioramento del decoro: Anche da parte del Servizio Ambiente è stato redatto un Documento di

Programmazione (DIP) per la realizzazione di manutenzioni straordinarie delle aree pertinenziali con l'obiettivo di

migliorare il decoro, la garanzia della sicurezza, nonché il miglioramento della fruibilità delle zone oggetto di intervento

nelle aree strategiche della città per interventi connessi alle manutenzioni stradali indicate mediante due affidamenti

diretti, per l'importo complessivo di 200.000,00 euro. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 20-03-2024 alle

15:26 sul giornale del 21 marzo 2024 0 letture Commenti.
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Bombardieri (Uil) ad Ancona: "Investimenti e sicurezza sul lavoro per far volare il porto di
Ancona"

Il segretario nazionale nel capoluogo dorico insieme ad altri cinque big delle

categorie per ragionare sugli sviluppi dell'infrastruttura. "È strategica per l'intero

Centro Italia". Non più corpo slegato, estraneo alla città ma realtà viva e attiva

per l'intera regione, capace di fornire un impulso economico strategico per le

Marche e per il Centro Italia. È il porto di Ancona la realtà che la Uil, ieri a

Roma con oltre 1.100 bare in piazza del Popolo a rappresentare i morti sul

lavoro del 2023 (36 sono marchigiani), oggi nel capoluogo dorico, ha deciso di

rendere protagonista con un focus per porre l'accento sulla sicurezza e

rilanciarne lo sviluppo all'interno di un nuovo modo di vivere e progettare

questa importante infrastruttura. Un luogo simbolo. Pulsante. Tanto da attrarre

oltre al segretario generale della Uil Pierpaolo Bombardieri in testa, anche i

segretari generali delle categorie coinvolte all'interno dell'area portuale ovvero,

Paolo Andreani (segretario generale Uiltucs), Enrica Mammucari (segretaria

generale Uila Pesca), Rocco Palombella (segretario generale Uilm), Vito

Panzarella (segretario generale Feneal Uil), Marco Verzari (segretario generale

aggiunto Uil Trasporti). Una tavola rotonda al Ridotto delle Muse per parlare di

"Porto è Regione - Un'idea di sviluppo economico e sociale per le Marche". L'evento, al quale hanno preso parte

anche il presidente della Regione Marche, Francesco Acquaroli, il sindaco di Ancona, Daniele Silvetti, il presidente

dell'Autorità Portuale, Vincenzo Garofalo e Roberto Giulianelli, docente di Storia Economica all'Univpm, ha preceduto

l'inaugurazione della nuova sede Uil al porto di Ancona, ulteriore punto di ascolto e aggregazione che il sindacato ha

voluto avviare nel cuore della città. "Un'infrastruttura importante non solo per Ancona ma per tutto il territorio - ha detto

Bombardieri al suo arrivo - Occorre indirizzare gli investimenti in quelle infrastrutture che possono dare un valore

aggiunto sia per l'occupazione che per lo sviluppo. La sicurezza? Pensiamo che ci siano vari gradi di responsabilità.

C'è sicuramente una questione cultura: bisogna richiamare tutti all'osservanza delle norme, misure più forti per chi le

viola e un maggiore impegno da parte della politica. Dal Governo ci aspettiamo fatti concreti, siamo stanchi di

chiacchiere e demagogia. In un Paese civile non è accettabile morire per andare al lavoro". Il porto come fulcro

dell'attività economica regionale. Parliamo di circa 6.500 lavoratori, compresi gli occupati delle pubbliche

amministrazioni con competenza esclusiva in ambito portuale. "Scambi mercantili, pesca e navalmeccanica sono i tre

settori cardine di un'economia che ha forgiato la comunità locale dandole un'identità - ha spiegato Claudia

Mazzucchelli, segretaria generale della Uil Marche che ha moderato l'incontro - ma il porto di Ancona rimane

comunque passivo con maggiori traffici di merci in arrivo, rispetto a quelle in partenza. Continua il trend storico per cui

l'entroterra non utilizza il porto di Ancona per commercializzare
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le sue merci". E gli altri settori? Solo per parlare di pesca, basti pensare che le Marche vanno in mare 742

imbarcazioni, sono meno di altre regioni ma la pesca supera gli 80 milioni di Pil facendo della nostra regione la terza

d'Italia, dopo Sicilia e Veneto, per valore economico del settore. L'industria regionale della nautica da diporto è

specializzata nel settore yachting (67%), grandi yacht di lusso, manutenzione e raggruppa 25 realtà tra cantieri,

designer, contractor di interni, componenti tecnici, impiantisti, servizi e istituzioni. Aziende che, con la loro attività,

hanno fatto delle Marche uno dei principali distretti di riferimento per il lusso sia degli yacht che delle navi da crociera.

Numeri incoraggianti che possono costituire un volano per ulteriore sviluppo. Senza negare i problemi. A partire dalle

carenze infrastrutturali per collegare il porto alla grande viabilità nazionale e internazionale. "Abbiamo sempre pensato

al porto come un tema nevralgico e importante - ha detto il presidente Acquaroli - ritenendolo un formidabile asset per

tutta la regione. Questo territorio ha una dotazione naturale di infrastrutture, oltre al porto che rappresenta il traino per

grandezza e storicità, anche l'aeroporto e l'interporto ma non possiamo dimenticare che queste realtà sono raggiunte

da autostrada e ferrovie. Per il porto resta fondamentale dare prospettiva e questo significa spazi e collegamenti

veloci, altrimenti una mancanza di risposte rischia di far delocalizzare le imprese. Dobbiamo lavorare tutte insieme per

dare a questa infrastruttura un futuro all'altezza delle aspettative della nostra regione". Ombre che riguardano anche la

vita dei lavoratori con gli incidenti sul lavoro o i fenomeni di lavoro nero e caporalato che strisciano sottotraccia nei

subappalti. "Anche per questo abbiamo deciso - aggiunge la segretaria Mazzucchelli - di aprire una sede al porto. Il

nostro intento è portare alla conoscenza dei diritti coloro che oggi se li vedono negati come ad esempio le malattie

professionali che derivano da questi lavori usuranti, maggiori rispetto ai rilevamenti statistici perché spesso non

denunciate". Obiettivo dell'incontro, discutere attorno a un sistema portuale che possa diventare un grande motore di

sviluppo produttivo dell'intera regione anche attraverso i "suggerimenti" dei segretari nazionali Uil. La nuova sede I

locali utilizzati dalla Uil per la nuova sede del porto sono situati al civico 50 della Banchina Nazario Sauro e fanno

parte di un complesso conosciuto come i Magazzini del Sale. L'edificio è stato realizzato a seguito dell'annessione

delle Marche all'Italia tra il 1861 e il 1880, poggia sulle antiche mura cittadine della Repubblica Marinara di Ancona e

sono poco distanti dal Palazzo delle Dogane. La sede Uil Porto ospiterà le categorie dei metalmeccanici (Uilm),

trasporti e logistica (Uiltrasporti), edilizia e legno (Feneal Uil, pesca (Uila) e commercio (Uiltucs). Sarà aperta dal

lunedì, martedì e giovedì dalle 10 alle 14 e dalle 15.30 alle 19, il mercoledì solo il pomeriggio dalle 15.30 alle 19, il

venerdì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 17.30 e il sabato dalle 9 alle 12 con i servizi del Caf (dichiarazioni

redditi, isee, bonus sociali, locazioni) e del Patronato Ital (pensioni, verifica contributi, permessi di soggiorno e

cittadinanze, infortuni e malattie professionali, disoccupazione, maternità, assegno unico, bonus nido, congedi

parentali, invalidità, 104, assegno di inclusione). Questo è un comunicato stampa pubblicato il 20-03-2024 alle 15:35

sul giornale del 21 marzo 2024 0
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letture Commenti.
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«Termalismo a Viterbo, serve un cambio di mentalità»

Fabio Belli parla a tutto tondo: «Tra le altre società che operano sul territorio

deve esserci collaborazione. Le infrastrutture restano la nostra battaglia

prioritaria» Gaetano Alaimo «Il progetto di Tuscia Terme nasce nel lontano 5

agosto 2002 e noi, malgrado i tanti problemi amministrativi e gli esposti, siamo

stati sempre sul pezzo lavorando incessantemente ed i risultati ci hanno dato

ragione». E' un Fabio Belli visibilmente raggiante e soddisfatto quello che parla

a La Provincia pochi giorni dopo l'inaugurazione di Tuscia Terme, struttura che

si estende su due ettari con oltre 1000 metri quadrati per l'acqua e 5 vasche

con temperature dell'acqua di varia gradazione. Belli, però, porge lo sguardo al

futuro e già preannuncia nuovi progetti che, precisa, «dovranno fare il paio con

le nuove infrastrutture viarie previste e preventivabili (Trasversale, raddoppio

Cassia e FL3) per un vero sviluppo turistico della Tuscia». Tuscia Terme ha il

riconoscimento terapeutico e sorge vicina ad una zona di alto valore

archeologico. Sul tema del termalismo Belli spiega che «noi siamo convinti che

Viterbo e provincia abbiano grandi potenzialità turistiche, su questo non ci

sono dubbi. Il termalismo, se ben organizzato tra i vari operatori, può portare

serio sviluppo economico del territorio. Mi auguro che la nostra iniziativa sia anche un cambiamento di mentalità:

localmente ci sono società che hanno la concessione mineraria e la subconcessione, credo che tra queste realtà

debba esserci collaborazione. L'obiettivo è che, nei prossimi anni, quando si parlerà di Viterbo si dovrà parlare anche

di termalismo». Per Belli la sinergia dovrà essere stretta «anche con le amministrazioni comunale e regionale per

portare lavoro e sviluppo alle prossime generazioni viterbesi ed evitare che i giovani lascino la Tuscia». Sul fronte

infrastrutture viarie Fabio Belli è altrettanto chiaro. «Sono una nostra battaglia prioritaria le infrastrutture - dice ancora

il titolare di Tuscia Terme - anche per il mio ruolo di vicepresidente dell'Ance Viterbo con la delega proprio su questo

argomento. Sono vari anni che stiamo lavorandoci. Qualcosa si sta muovendo, soprattutto la Trasversale Orte-

Civitavecchia con l'affidamento del tratto dopo Monteromano e presto quello finale. L'obiettivo è di collegare presto la

Tuscia al Porto di Civitavecchia e il litorale con mezz'ora. Quindi stiamo lavorando per i collegamenti con Roma

Capitale: è fondamentale. Se si prendono i dati Istat del 2019, prima della pandemia, abbiamo avuto a Roma 11

milioni di arrivi pari a 29 milioni di presenze, un numero pauroso. Ci troviamo vicini al bacino di sviluppo turistico e

culturale più importante d'Italia. Se riusciamo a completare il raddoppio della Cassia e della tratta ferroviaria FL3,

sono sicuro che questa provincia, nei prossimi anni, darà grandi soddisfazioni agli imprenditori, ai cittadini e grandi

possibilità lavorative per i giovani». Sulle prospettive di Tuscia Terme Fabio Belli dice che «tanti si aspettavano

l'apertura di questa struttura ed abbiamo avuto tantissime

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/termalismo-a-viterbo-serve-un-cambio-di-mentalita-a1fyqx7m
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presenze da subito anche senza fare pubblicità. Ci sono altri progetti, sperando di farli non tra altri vent'anni, come

lo sviluppo della parte archeologica adiacente, con le antiche terme romane, che abbiamo acquistato. Stiamo

valutando anche una parte semi-alberghiera già disponibile ma, a causa del vincolo sopravvenuto nel gennaio 2019,

dobbiamo trovare una progettualità meno impattante e che porti all'ok del Ministero».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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INCONTRO TRA SALVINI E IL VICEPRESIDENTE DEL TURKMENISTAN

Agenparl

Napoli
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Incontro cordiale tra il vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini e i l  vicepresidente e ministro degli Affari Esteri del

Turkmenistan Rashid Meredov. Al  centro del  col loquio i  rapport i  d i

cooperazione in materia di trasporti e connettività tra i due paesi.

Nell'occasione sono stati anche sottoscritti due protocolli d'intesa con l'Autorità

di Sistema portuale del Tirreno centrale e con Rfi, rispettivamente riguardanti la

cooperazione tra porti e connettività marittima e la gestione dei sistemi di

trasporto ferroviario e nodi intermodali. Così una nota del Mit.

https://agenparl.eu/2024/03/20/incontro-tra-salvini-e-il-vicepresidente-del-turkmenistan/


 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 3 7 6 4 2 7 7 § ]

Protocollo d'Intesa tra il porto di Turkmenbaschi e l'Ad SP MTC

Oggi a Roma, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stato

firmato un protocollo d'intesa tra il Porto marittimo internazionale di

Turkmenbaschi, nel Turkmenistan, e l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del

Mar Tirreno Centrale - porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. A

firmare il documento, il Presidente dell'AdSP campana, Andrea Annunziata, e il

direttore generale dell'Agenzia per i Trasporti e per le Comunicazioni del

Turkmenistan, Mammethan Chakyev, alla presenza del viceministro alle

Infrastrutture dell'Italia, Edoardo Rixi, e alla presenza - e in occasione della

visita in Italia - del vicepresidente del Consiglio dei Ministri e ministro degli

Affari Esteri del Turkmenistan, Rait Meredov, accompagnato dall'ambasciatore

del Turkmenistan in Italia, Toyly Komekov. L'intesa ha come scopo il

rafforzamento e lo sviluppo della relazione commerciale tra i Porti della

Campania e il paese asiatico che si affaccia sul Mar Caspio, nonché lo

scambio di know-how su tecnologie e prassi amministrative. Dalla

collaborazione tra questi due soggetti ne beneficerà, direttamente o

indirettamente, anche la portualità italiana in generale. I  due  Paes i

condivideranno per un anno (rinnovabile per un ulteriore anno) le buone pratiche, i progetti, le attività logistiche a tutti i

livelli, stimolando così l'imprenditoria locale reciproca, sia quella specificamente marittima che quella che importa o

esporta i suoi prodotti via mare. Inoltre, Turkmenistan e Italia condivideranno non solo le reciproche attività

commerciali portuali ma anche quelle correlate all'attività ingegneristica, come l'utilizzo di macchinari e impianti portuali

per la movimentazione delle merci o di mezzi meccanici, per esempio, per la costruzione di infrastrutture. Di seguito

una sintesi dei contenuti del Protocollo d'intesa. Obiettivi comuni -condividere le migliori pratiche in materia portuale,

intermodale, nella logistica dei container e nel trasporto multimodale; -rafforzare la collaborazione su investimenti,

tecnologie e ambiente; -promuovere la collaborazione pubblico-privata; -organizzare conferenze, workshop e in

generale incontri sul commercio marittimo; -rafforzare gli scambi commerciali e integrare gli hub di trasporto marittimo

tra i porti dei due Paesi. Finalità -aumentare i volumi di traffico tra i porti dei due Paesi; -incoraggiare gli operatori

privati e le società dei porti a rafforzare gli scambi commerciali, stimolando così l'import-export e le attività delle

compagnie di navigazione, coinvolgendo anche le agenzie marittime locali, rispettivamente. Condivisioni tra le parti -

statistiche sulla movimentazione delle merci; -progetti di sviluppo; -marketing. Collaborazione ingegneristica Il

Protocollo impegna le Parti a condividere aspetti tecnici, ingegneristici e manageriali correlati ai trasporti, nonché la

formazione specialistica portuale e marittima anche tramite visite reciproche ai centri di istruzione e ricerca dei due

porti. Per questi obiettivi è prevista un'attività di cooperazione

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-20/protocollo-dintesa-tra-il-porto-di-turkmenbaschi-e-lad-sp-mtc_136466/
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tra delegazioni di esperti in materia di costruzione e sistemazione portuale, carico e scarico delle merci, imbarco e

sbarco dei passeggeri, modalità di stoccaggio e stivaggio delle merci nei porti. Il porto di Turkmenbashi Il

Turkmenistan è una repubblica presidenziale situata in Asia Centrale. Conta una popolazione di 5,6 milioni di abitanti.

La capitale è Agabat e confina con Iran, Afghanistan, Uzbekistan e Kazakistan. Si affaccia sul Mar Caspio, sulla

sponda orientale. È la seconda potenza economica dell'Asia Centrale dopo il Kazakistan, grazie a giacimenti di gas

naturale e alla coltivazione del cotone. Si stima che la riserva petrolifera del Paese sia intorno ai 12 miliardi di

tonnellate. Il porto principale del Turkmenistan è quello di Turkmenbashi, a circa 500 chilometri a ovest di Agabat. È un

porto relativamente nuovo, iniziato a costruire nel 2013 su iniziativa del presidente di allora, Gurbanguly

Berdimuhamedow, e sviluppato negli anni con un investimento di oltre un miliardo e mezzo di dollari. È stato

inaugurato nel 2018. È stato costruito interamente da un'azienda turca, la Gap Insaat. Possiede un porto traghetti, un

cantiere di costruzione e riparazione navale e diversi terminal merci general cargo, bulk e container. L'infrastruttura

portuale generale ha una capacità di circa 400 mila TEU ed è in grado di servire 300 mila passeggeri e 75 mila veicoli

all'anno, movimentando complessivamente circa 25 milioni di tonnellate. Turkmenbashi è un nodo ferroviario

strategico per i trasporti tra l'Asia orientale, l'Asia occidentale e l'Europa, hub intermedio lungo la cosiddetta "Via della

Seta", la rete di trasporto ferroviario promossa e sviluppata dalla Cina lungo l'asse Asia-Europa. Nel 2015 Rina,

multinazionale italiana di certificazione internazionale e ingegneria, è stata selezionata da Gap Insaat per la

certificazione di una serie di opere portuali in costruzione allora, su richiesta dello State Service of Maritime and River

Transportation dello stato del Turkmenistan. I porti della Campania (dati al 2023) I Porti della Campania sono cresciuti

sensibilmente nel 2023, in quasi tutti i settori, e i primi dati del 2024 mostrano una sostanziale continuità. La regione è

il principale hub di approvvigionamento energetico e merceologico del Meridione d'Italia. Il Porto di Napoli, capoluogo

della regione, è il principale Porto nazionale per traffico passeggeri e uno dei più importanti scali crocieristici d'Italia. Il

porto di Salerno è uno dei principali esportatori di autovetture nuove in Italia, nonché il principale verso gli Stati Uniti. Il

sistema portuale della Campania è all'avanguardia nel garantire la sicurezza e la decarbonizzazione, due temi su cui

investe con continuità. Traffico generale | 31 milioni di tonnellate; Passeggeri | 8,3 milioni; Crocieristi | 1,7 milioni;

Container | ca. 1 milione di TEU; Rinfuse liquide | 5,8 milioni di tonnellate; Rotabili | 634 mila veicoli. I Porti dell'AdSP

del Mar Tirreno Centrale stanno realizzando numerose infrastrutture per la modernizzazione dei suoi scali, tra cui:

un'altra Stazione Marittima per i passeggeri diretti verso le Isole, un nuovo terminal container, un sistema di

elettrificazione delle banchine, un polo di approvvigionamento di tutti i combustibili ecologici e tutta la rigenerazione

dei diversi immobili del Porto. Nel sistema portuale della Campania gli occupati complessivi sono oltre 2,000. Tra

diretto e indotto si stima che l'occupazione supera le 5,000 unità. Migliaia di società della Campania sono coinvolte

nell'economia

Il Nautilus

Napoli
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dei suoi Porti, fattore che posiziona la regione al secondo posto in Italia per aziende legate all'economia del mare.

Il Nautilus

Napoli
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È stato firmato oggi a Roma

Oggi a Roma, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stato

firmato un protocollo d'intesa tra il porto di Turkmenbaschi, nel Turkmenistan, e

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. L'intesa ha come

scopo il rafforzamento e lo sviluppo della relazione commerciale tra i porti

della Campania e il Paese asiatico che si affaccia sul Mar Caspio, nonché lo

scambio di know-how su tecnologie e prassi amministrative. In particolare, le

due parti condivideranno per un anno (rinnovabile per un ulteriore anno) le

buone pratiche, i progetti, le attività logistiche a tutti i livelli, stimolando così

l'imprenditoria locale, sia quella specificamente marittima che quella che

importa o esporta i suoi prodotti via mare. Inoltre, Turkmenistan e Italia

condivideranno non solo le reciproche attività commerciali portuali ma anche

quelle correlate all'attività ingegneristica, come l'utilizzo di macchinari e impianti

portuali per la movimentazione delle merci o di mezzi meccanici, per esempio,

per la costruzione di infrastrutture. Il protocollo impegna anche le parti a

condividere aspetti tecnici, ingegneristici e manageriali correlati ai trasporti,

nonché la formazione specialistica portuale e marittima anche tramite visite

reciproche ai centri di istruzione e ricerca dei due porti. Per questi obiettivi è prevista un'attività di cooperazione tra

delegazioni di esperti in materia di costruzione e sistemazione portuale, carico e scarico delle merci, imbarco e

sbarco dei passeggeri, modalità di stoccaggio e stivaggio delle merci nei porti.

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240413-AdSP-Tirreno-Centrale-accordo-porto-Turkmenbaschi.asp
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COSTA SMERALDA TORNA A NAPOLI CON LA NOVITA' DELLE "SEA DESTINATIONS"

. L'ammiraglia Costa sarà a Napoli tutti i mercoledì sino a fine novembre, per

crociere in Italia, Francia e Spagna Da giugno, accanto alle destinazioni a

"terra", l'itinerario si arricchirà con nuove destinazioni da vivere a bordo,

durante la navigazione, come la colazione tipica caprese di fronte allo

splendido panorama dei Faraglioni. . Genova, 20 marzo 2024 - Costa

Smeralda, la nave protagonista dell'ultima edizione di Sanremo, ha inaugurato

oggi la stagione 2024 di Costa Crociere a Napoli. Nel corso dell'anno

l'ammiraglia battente bandiera italiana visiterà Napoli ogni settimana, sino al 27

novembre, sempre nella giornata di mercoledì. Si tratta di un gradito ritorno in

una più belle e apprezzate destinazioni del Mediterraneo occidentale, dove

Costa Smeralda aveva già operato regolarmente nel 2021. Oltre a Costa

Smeralda, anche Costa Fascinosa effettuerà due scali a Napoli, uno in

primavera e uno in autunno, nel corso di altrettante crociere tra Mar Tirreno e

Mar Ionio. In totale, gli scali di Costa Crociere a Napoli nel 2024 saranno 40,

numero in linea con il traffico fatto registrare nel 2023. L'itinerario 2024 di

Costa Smeralda andrà alla scoperta di Italia, Francia e Spagna, tra atmosfere

senza tempo, città d'arte, spiagge e paesaggi splendidi, con tappe a Napoli, Civitavecchia/Roma, Genova, Marsiglia,

Barcellona e Cagliari. Da giugno questo itinerario si arricchirà con una grande novità, disponibile solo con Costa: le "

Sea Destinations ". Accanto alle esperienze che porteranno a scoprire le destinazioni a terra, Costa Smeralda offrirà,

infatti, nuove esperienze da godersi a bordo, durante la navigazione, per vivere al meglio luoghi iconici compresi nella

rotta della nave. Ad esempio, prima dell'arrivo di Costa Smeralda a Napoli, gli ospiti potranno gustarsi, a bordo della

nave, una colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime luci del

giorno. Una volta arrivati in porto, gli ospiti potranno scendere a visitare Napoli da un punto di vista unico, con esperte

guide locali, grazie alle escursioni proposte da Costa, che valorizzano al meglio il territorio, come nel caso del tour a

piedi interamente dedicato al Rione Sanità. Altre "Sea Destinations" che saranno offerte da Costa Smeralda nel

corso del suo itinerario sono il " Santuario dei Cetacei - Light Show ", uno spettacolo di luci che svelerà i segreti di

alcune delle creature marine più affascinanti che popolano il Santuario dei Cetacei, come balene, delfini e megattere,

e " Mare delle Baleari - Mare di stelle", un'esperienza in cui in mare aperto, immersi nel buio più profondo del

Mediterraneo, gli ospiti potranno ammirare il cielo e le stelle come da nessun'altra parte, guidati da un ufficiale di

bordo. Costa Smeralda è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia

attualmente più avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni, che Costa è stata la prima al mondo a

introdurre nell'industria delle crociere. L'LNG ha, infatti, emissioni inferiori a quelle

Informatore Navale

Napoli
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dei combustibili tradizionali usati in ambito marittimo: oltre a ridurre le emissioni di CO2 fino al 20%, evita quasi

totalmente le emissioni di ossido di azoto, ossido di zolfo e particolato. L'intero fabbisogno giornaliero di acqua della

nave è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l'utilizzo di dissalatori, e il consumo energetico è ridotto al

minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a bordo viene effettuato il 100% di

raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio, che sono parte di un approccio

integrato, finalizzato alla concretizzazione di progetti di economia circolare. I legni di mare che arredano le isole del

ristorante Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef, Bruno Barbieri, Hélène Darroze e Ángel León,

per esplorare le destinazioni anche attraverso il cibo, sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa", il

programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere

Foundation. Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato per sostenere

progetti ambientali e sociali della fondazione. Gli interni della nave sono il frutto di un progetto creativo straordinario,

curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in un'unica location i colori e le atmosfere dell'Italia.

Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti " Made in Italy ", creati da 15 partner altamente

rappresentativi dell'eccellenza italiana. Il design italiano è inoltre protagonista nel CoDe - Costa Design Museum, il

primo museo realizzato su una nave da crociera, a cura di Matteo Vercelloni. Lo spazio si sviluppa su 400m 2 ed è

pensato per cogliere lo spirito del "gusto italiano" attraverso una selezione di oltre 470 pezzi.

Informatore Navale

Napoli
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Da Napoli Costa Crociere inaugura la stagione 2024

Partenza dal capoluogo campano per "Costa Smeralda", la nave di Sanremo.

Quest'anno la compagnia effettuerà nel porto un totale di 40 scali Costa

Smeralda , la nave protagonista dell'ultima edizione di Sanremo, ha inaugurato

oggi a Napoli la stagione 2024 di Costa Crociere. Nel corso dell'anno

l'ammiraglia battente bandiera italiana visiterà Napoli ogni settimana, sino al 27

novembre, sempre nella giornata di mercoledì. Si tratta di un ritorno in

Campania per la nave, dove aveva già operato regolarmente nel 2021. Oltre a

Costa Smeralda, anche Costa Fascinosa effettuerà due scali a Napoli, uno in

primavera e uno in autunno, nel corso di altrettante crociere tra Mar Tirreno e

Mar Ionio. In totale, gli scali di Costa Crociere a Napoli nel 2024 saranno 40,

numero in linea con il traffico fatto registrare nel 2023. L'itinerario 2024 di

Costa Smeralda andrà alla scoperta di Italia, Francia e Spagna con tappe a

Napoli, Civitavecchia/Roma, Genova, Marsiglia, Barcellona e Cagliari. Costa

Smeralda è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale

liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni, che Costa è stata la prima al mondo a introdurre

nell'industria delle crociere. Questo tipo di gas riduce le emissioni di anidride carbonica fino al 20 per cento rispetto al

gasolio tradizionale, ed elimina quasi del tutto le emissioni di ossido di azoto, ossido di zolfo e particolato. L'intero

fabbisogno giornaliero di acqua della nave è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l'utilizzo di dissalatori e

il consumo energetico è ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a

bordo viene effettuata una raccolta differenziata totale, riciclando materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio.

Condividi Tag costa crociere crociere napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/da-napoli-costa-crociere-inaugura-la-stagione-2024
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Gemellaggio tra i porti della Campania e il Turkmenistan

Per il prossimo anno gli scali di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia

collaboreranno con quello di Turkmenbaschi su logistica e know-how Oggi a

Roma, presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, è stato firmato un

protocollo d'intesa tra il Porto marittimo internazionale di Turkmenbaschi, nel

Turkmenistan, e l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale

- porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. A firmare il documento, il

Presidente dell'AdSP campana, Andrea Annunziata, e il direttore generale

dell'Agenzia per i Trasporti e per le Comunicazioni del Turkmenistan,

Mammethan Chakyev, alla presenza del viceministro alle Infrastrutture

dell'Italia, Edoardo Rixi, e alla presenza - e in occasione della visita in Italia -

del vicepresidente del Consiglio dei Ministri e ministro degli Affari Esteri del

Turkmenistan, Rait Meredov, accompagnato dall 'ambasciatore del

Turkmenistan in Italia, Toyly Komekov. L ' in tesa ha come scopo i l

rafforzamento e lo sviluppo della relazione commerciale tra i Porti della

Campania e il paese asiatico che si affaccia sul Mar Caspio, nonché lo

scambio di know-how su tecnologie e prassi amministrative. Dalla

collaborazione tra questi due soggetti ne beneficerà, direttamente o indirettamente, anche la portualità italiana in

generale. I due Paesi condivideranno per un anno (rinnovabile per un ulteriore anno) le buone pratiche, i progetti, le

attività logistiche a tutti i livelli, stimolando così l'imprenditoria locale reciproca, sia quella specificamente marittima

che quella che importa o esporta i suoi prodotti via mare. Inoltre, Turkmenistan e Italia condivideranno non solo le

reciproche attività commerciali portuali ma anche quelle correlate all'attività ingegneristica, come l'utilizzo di

macchinari e impianti portuali per la movimentazione delle merci o di mezzi meccanici, per esempio, per la

costruzione di infrastrutture. Di seguito una sintesi dei contenuti del Protocollo d'intesa. Obiettivi comuni condividere le

migliori pratiche in materia portuale, intermodale, nella logistica dei container e nel trasporto multimodale; rafforzare la

collaborazione su investimenti, tecnologie e ambiente; promuovere la collaborazione pubblico-privata; organizzare

conferenze, workshop e in generale incontri sul commercio marittimo; rafforzare gli scambi commerciali e integrare gli

hub di trasporto marittimo tra i porti dei due Paesi. Finalità aumentare i volumi di traffico tra i porti dei due Paesi;

incoraggiare gli operatori privati e le società dei porti a rafforzare gli scambi commerciali, stimolando così l'import-

export e le attività delle compagnie di navigazione, coinvolgendo anche le agenzie marittime locali, rispettivamente.

Condivisioni tra le parti statistiche sulla movimentazione delle merci; progetti di sviluppo; marketing. Collaborazione

ingegneristica Il Protocollo impegna le Parti a condividere aspetti tecnici, ingegneristici e manageriali correlati ai

trasporti,

Informazioni Marittime

Napoli
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nonché la formazione specialistica portuale e marittima anche tramite visite reciproche ai centri di istruzione e

ricerca dei due porti. Per questi obiettivi è prevista un'attività di cooperazione tra delegazioni di esperti in materia di

costruzione e sistemazione portuale, carico e scarico delle merci, imbarco e sbarco dei passeggeri, modalità di

stoccaggio e stivaggio delle merci nei porti. Il porto di Turkmenbashi Il Turkmenistan è una repubblica presidenziale

situata in Asia Centrale. Conta una popolazione di 5,6 milioni di abitanti. La capitale è Agabat e confina con Iran,

Afghanistan, Uzbekistan e Kazakistan. Si affaccia sul Mar Caspio, sulla sponda orientale. È la seconda potenza

economica dell'Asia Centrale dopo il Kazakistan, grazie a giacimenti di gas naturale e alla coltivazione del cotone. Si

stima che la riserva petrolifera del Paese sia intorno ai 12 miliardi di tonnellate. Il porto principale del Turkmenistan è

quello di Turkmenbashi, a circa 500 chilometri a ovest di Agabat. È un porto relativamente nuovo, iniziato a costruire

nel 2013 su iniziativa del presidente di allora, Gurbanguly Berdimuhamedow, e sviluppato negli anni con un

investimento di oltre un miliardo e mezzo di dollari. È stato inaugurato nel 2018. È stato costruito interamente da

un'azienda turca, la Gap Insaat. Possiede un porto traghetti, un cantiere di costruzione e riparazione navale e diversi

terminal merci general cargo, bulk e container. L'infrastruttura portuale generale ha una capacità di circa 400 mila TEU

ed è in grado di servire 300 mila passeggeri e 75 mila veicoli all'anno, movimentando complessivamente circa 25

milioni di tonnellate. Turkmenbashi è un nodo ferroviario strategico per i trasporti tra l'Asia orientale, l'Asia occidentale

e l'Europa, hub intermedio lungo la cosiddetta "Via della Seta", la rete di trasporto ferroviario promossa e sviluppata

dalla Cina lungo l'asse Asia-Europa. Nel 2015 Rina, multinazionale italiana di certificazione internazionale e

ingegneria, è stata selezionata da Gap Insaat per la certificazione di una serie di opere portuali in costruzione allora,

su richiesta dello State Service of Maritime and River Transportation dello stato del Turkmenistan. I porti della

Campania (tra parentesi il tasso di traffico sul 2022) I Porti della Campania sono cresciuti sensibilmente nel 2023, in

quasi tutti i settori, e i primi dati del 2024 mostrano una sostanziale continuità. La regione è il principale hub di

approvvigionamento energetico e merceologico del Meridione d'Italia. Il Porto di Napoli, capoluogo della regione, è il

principale Porto nazionale per traffico passeggeri e uno dei più importanti scali crocieristici d'Italia. Il porto di Salerno

è uno dei principali esportatori di autovetture nuove in Italia, nonché il principale verso gli Stati Uniti. Il sistema

portuale della Campania è all'avanguardia nel garantire la sicurezza e la decarbonizzazione, due temi su cui investe

con continuità. Traffico generale | 31 milioni di tonnellate (+3%); Passeggeri | 8,3 milioni (+9%); Crocieristi | 1,7

milioni (+43%); Container | ca. 1 milione di TEU (-10%); Rinfuse liquide | 5,8 milioni di tonnellate (-6%); Autovetture |

634 mila veicoli (+14%) I Porti dell'AdSP del Mar Tirreno Centrale stanno realizzando numerose infrastrutture per la

modernizzazione dei suoi scali, tra cui: un'altra Stazione Marittima per i passeggeri diretti verso le Isole, un nuovo

terminal container, un sistema di elettrificazione delle banchine, un polo di approvvigionamento di
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tutti i combustibili ecologici e tutta la rigenerazione dei diversi immobili del Porto. Nel sistema portuale della

Campania gli occupati complessivi sono oltre 2,000. Tra diretto e indotto si stima che l'occupazione supera le 5,000

unità. Migliaia di società della Campania sono coinvolte nell'economia dei suoi Porti, fattore che posiziona la regione

al secondo posto in Italia per aziende legate all'economia del mare. Condividi Tag napoli Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli



 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 70

[ § 2 3 7 6 4 2 7 8 § ]

Bif&st, anteprima "Approdi": a Bari il documentario sulla Puglia e la sua storia vista dal
mare attraverso i suoi porti

Prezzo non disponibile Una dichiarazione d'amore al mare della Puglia, ai suoi

approdi, ai suoi porti, alle coste e ai centri storici e alla ricchezza di bellezza e

di storia che la contraddistinguono. È "Approdi" il nuovo documentario

realizzato dal regista bitontino Lorenzo Scaraggi con la sua Omero su Marte,

casa di produzione con cui si occupa di documentari che raccontino il

territorio, i luoghi, le persone, il viaggio. Scritto da Nicolò Carnimeo con la

collaborazione dello stesso Scaraggi durante un viaggio in barca a vela lungo

la costa pugliese, "Approdi" traccia una rotta immaginaria tra tempi e luoghi,

tra ricordi e centri storici per giungere fino ai porti. Il documentario sarò

proiettato in anteprima mondiale venerdì 22 marzo (inizio proiezione ore

21.30) al Teatro Piccinni e sabato 23 marzo (inizio proiezione ore 21.30) al

Teatro Kursaal di Bari durante il Bifest. "Approdi" nasce anche dagli incontri del

festival culturale Mare d'inchiostro realizzato in partenariato dalla Vedetta sul

Mediterraneo e dall'Università degli Studi di Bari tramite il Dipartimento Jonico

in 'Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente,

culture'. Tre anni intensi con decine di eventi e manifestazioni di promozione

della cultura e letteratura del mare con uno sguardo anche alla geopolitica. A raccontare gli approdi a Nicolò

Carnimeo, navigatore solitario, sono scrittori, giornalisti, intellettuali. Porti militari, mercantili, funzionali a territori e

centri interni, piccoli approdi scrigni della memoria di quel grande collezionista che è il mare. Monopoli, Egnazia,

Trani, Bari, Giovinazzo, Brindisi e Santa Maria di Leuca sono le tappe del viaggio che conduce alla scoperta di una

Puglia diversa. Ci sono nei porti dei luoghi dove chi viene dal mare si sente subito a casa. Luoghi che sanno di sale,

dove il mare parla. Si sentono le energie di tutte le persone che ci sono passate. A fare da filo conduttore nel viaggio

emotivo per i porti della Puglia, tra fari, moli, persone, storia e storie che legano passato e presente in una luce

speciale che avvolge in un abbraccio come i moli dei porti abbracciano il mare e chi lo vive, la voce fuori campo di

Nicolò Carnimeo a cui è affidato il racconto quasi sussurrato della storia che lega indissolubilmente da sempre la

Puglia al suo mare. Ad arricchire la narrazione intervengono poi le testimonianze di chi nella Puglia ha trovato il suo

approdo sicuro: lo scrittore Alessandro Vanoli, esperto di medioevo e di Mediterraneo, che passeggia per il centro

storico di Monopoli e lungo le banchine del porto, raccontando di popoli, navigatori e di migranti, partendo da Platone

per giungere fino al contemporaneo; l'archeologa Rita Auriemma che rivela il mondo dell'archeologia subacquea, gli

approdi che non ci sono più, muovendosi per le strade di una città che non c'è più: Egnazia; il musicista, direttore

d'orchestra e scrittore Roberto Soldatini che accoglie Carnimeo a bordo della sua barca al centro del porto di Trani,

suonando il violoncello
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e raccontando la sua vita di musicista nomade che ha deciso di prendere la residenza nel porto pugliese dopo aver

vissuto a Venezia e a Napoli, e che grazie al mare ha modificato profondamente il suo sentire la musica, rallentando i

tempi e scegliendo il porto come palcoscenico dove esibire questo nuovo modo di fare musica. E ancora, nel porto di

Bari tra container provenienti da tutto il mondo e moli ottocenteschi, il giornalista Lucio Caracciolo, direttore di Limes,

che si allontana dalla Puglia per un attimo toccando Genova, Gaeta e Livorno e racconta il suo rapporto col mare per

poi descrivere l'importanza strategica del porto della capitale pugliese come porto commerciale contemporaneo al

centro del mediterraneo; la giornalista e scrittrice Enrica Simonetti che da Giovinazzo intreccia la storia degli approdi

con quella dei fari e delle torri che segnano il cammino della lunga navigazione di "Approdi" intrecciando segni storici

e piccole storie umane; e infine lo scrittore svedese Biörn Larsson ospite straordinario nella navigazione da Brindisi a

Santa Maria di Leuca e ritorno tra la bellezza della costa del Salento e la storia millenaria delle persone. L'opera è

stata realizzata dall'Associazione Vedetta sul Mediterraneo nell'ambito del Festival della letteratura Mare d'Inchiostro

con il contributo di Regione Puglia - FSC Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Le azioni di promozione

del documentario Approdi sono realizzate a valere su risorse del PO FESR Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8.,

nell'ambito dell'intervento "Promuovere la Puglia del Cinema 2023".
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"Approdi": un documentario sulla Puglia e la sua storia vista dal mare attraverso i suoi
porti

Scritto da Nicolò Carnimeo, con la regia di Lorenzo Scaraggi, prodotto da

Omero su Marte, Approdi è un viaggio "geopoetico" alla ricerca dell'essenza

degli approdi pugliesi. Anteprima mondiale al Bifest venerdì 22 marzo, Teatro

Piccinni - ore 21.30 sabato 23 marzo, Teatro Kursaal - ore 21.30 Una

dichiarazione d'amore al mare della Puglia, ai suoi approdi, ai suoi porti, alle

coste e ai centri storici e alla ricchezza di bellezza e di storia che la

contraddistinguono. È "Approdi" il nuovo documentario realizzato dal regista

bitontino Lorenzo Scaraggi con la sua Omero su Marte, casa di produzione

con cui si occupa di documentari che raccontino il territorio, i luoghi, le

persone, il viaggio. Scritto da Nicolò Carnimeo con la collaborazione dello

stesso Scaraggi durante un viaggio in barca a vela lungo la costa pugliese,

"Approdi" traccia una rotta immaginaria tra tempi e luoghi, tra ricordi e centri

storici per giungere fino ai porti. Il documentario sarò proiettato in anteprima

mondiale venerdì 22 marzo (inizio proiezione ore 21.30) al Teatro Piccinni e

sabato 23 marzo (inizio proiezione ore 21.30) al Teatro Kursaal di Bari durante

il Bifest. "Approdi" nasce anche dagli incontri del festival culturale Mare

d'inchiostro realizzato in partenariato dalla Vedetta sul Mediterraneo e dall'Università degli Studi di Bari tramite il

Dipartimento Jonico in 'Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture'. Tre anni intensi

con decine di eventi e manifestazioni di promozione della cultura e letteratura del mare con uno sguardo anche alla

geopolitica. "Per un regista ogni documentario è una creatura con una storia a sé, con tanti dettagli, tanti aneddoti e

tante cose da imparare che rendono ogni lavoro un unicum. "Approdi", ovvio dirlo, mi ricorderà sempre l'odore del

mare, delle reti messe a asciugare, della nafta nei porti, sentimento sicuramente comune a migliaia di altri - spiega il

regista, Lorenzo Scaraggi - Eppure se devo trovare qualcosa di personale e irripetibile, per me "Approdi" sarà per

sempre il lavoro che mi ha legato al mare che amo di più, e che Predrag Matvejevic definiva il mare dell'intimità:

l'Adriatico. Ecco, considero "Approdi" la mia dichiarazione d'amore all'Adriatico". A raccontare gli approdi a Nicolò

Carnimeo, navigatore solitario, sono scrittori, giornalisti, intellettuali. Porti militari, mercantili, funzionali a territori e

centri interni, piccoli approdi scrigni della memoria di quel grande collezionista che è il mare. Monopoli, Egnazia,

Trani, Bari, Giovinazzo, Brindisi e Santa Maria di Leuca sono le tappe del viaggio che conduce alla scoperta di una

Puglia diversa. Ci sono nei porti dei luoghi dove chi viene dal mare si sente subito a casa. Luoghi che sanno di sale,

dove il mare parla. Si sentono le energie di tutte le persone che ci sono passate. "Approdi non è stato solo un viaggio,

più un'esperienza condivisa, la ricerca di una identità liquida e di un senso di ciò che rappresenta il mondo portuale, di

ciascun elemento che lo compone, banchine, fari, luci sul
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mare; di quello che si vede e quello che le acque nascondono, ed anche di quanto riusciamo a percepire lasciandoci

andare, ascoltando i luoghi e le voci di un crocevia, un melting pot, culla di civiltà e delle nostre radici marine" spiega

Carnimeo. A fare da filo conduttore nel viaggio emotivo per i porti della Puglia, tra fari, moli, persone, storia e storie

che legano passato e presente in una luce speciale che avvolge in un abbraccio come i moli dei porti abbracciano il

mare e chi lo vive, la voce fuori campo di Nicolò Carnimeo a cui è affidato il racconto quasi sussurrato della storia

che lega indissolubilmente da sempre la Puglia al suo mare. Ad arricchire la narrazione intervengono poi le

testimonianze di chi nella Puglia ha trovato il suo approdo sicuro: lo scrittore Alessandro Vanoli, esperto di medioevo

e di Mediterraneo, che passeggia per il centro storico di Monopoli e lungo le banchine del porto, raccontando di

popoli, navigatori e di migranti, partendo da Platone per giungere fino al contemporaneo; l'archeologa Rita Auriemma

che rivela il mondo dell'archeologia subacquea, gli approdi che non ci sono più, muovendosi per le strade di una città

che non c'è più: Egnazia; il musicista, direttore d'orchestra e scrittore Roberto Soldatini che accoglie Carnimeo a

bordo della sua barca al centro del porto di Trani, suonando il violoncello e raccontando la sua vita di musicista

nomade che ha deciso di prendere la residenza nel porto pugliese dopo aver vissuto a Venezia e a Napoli, e che

grazie al mare ha modificato profondamente il suo sentire la musica, rallentando i tempi e scegliendo il porto come

palcoscenico dove esibire questo nuovo modo di fare musica. E ancora, nel porto di Bari tra container provenienti da

tutto il mondo e moli ottocenteschi, il giornalista Lucio Caracciolo, direttore di Limes, che si allontana dalla Puglia per

un attimo toccando Genova, Gaeta e Livorno e racconta il suo rapporto col mare per poi descrivere l'importanza

strategica del porto della capitale pugliese come porto commerciale contemporaneo al centro del mediterraneo; la

giornalista e scrittrice Enrica Simonetti che da Giovinazzo intreccia la storia degli approdi con quella dei fari e delle

torri che segnano il cammino della lunga navigazione di "Approdi" intrecciando segni storici e piccole storie umane; e

infine lo scrittore svedese Biörn Larsson ospite straordinario nella navigazione da Brindisi a Santa Maria di Leuca e

ritorno tra la bellezza della costa del Salento e la storia millenaria delle persone. L'opera è stata realizzata

dall'Associazione Vedetta sul Mediterraneo nell'ambito del Festival della letteratura Mare d'Inchiostro con il contributo

di Regione Puglia - FSC Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Le azioni di promozione del documentario

Approdi sono realizzate a valere su risorse del PO FESR Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8., nell'ambito

dell'intervento "Promuovere la Puglia del Cinema 2023".
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BIFEST: IL 22 E 23 MARZO ANTEPRIMA MONDIALE DI "APPRODI", DOCUMENTARIO
SULLA PUGLIA E LA SUA STORIA VISTA DAL MARE ATTRAVERSO I PORTI

"Approdi": un documentario sulla Puglia e la sua storia vista dal mare

attraverso i suoi porti. Scritto da Nicolò Carnimeo, con la regia di Lorenzo

Scaraggi, prodotto da Omero su Marte, Approdi è un viaggio "geopoetico" alla

ricerca dell'essenza degli approdi pugliesi. Anteprima mondiale al Bifest

venerdì 22 marzo, Teatro Piccinni - ore 21.30 sabato 23 marzo, Teatro Kursaal

- ore 21.30 Una dichiarazione d'amore al mare della Puglia, ai suoi approdi, ai

suoi porti, alle coste e ai centri storici e alla ricchezza di bellezza e di storia

che la contraddistinguono. È "Approdi" il nuovo documentario realizzato dal

regista bitontino Lorenzo Scaraggi con la sua Omero su Marte, casa di

produzione con cui si occupa di documentari che raccontino il territorio, i

luoghi, le persone, il viaggio. Scritto da Nicolò Carnimeo con la collaborazione

dello stesso Scaraggi durante un viaggio in barca a vela lungo la costa

pugliese, "Approdi" traccia una rotta immaginaria tra tempi e luoghi, tra ricordi

e centri storici per giungere fino ai porti. Il documentario sarò proiettato in

anteprima mondiale venerdì 22 marzo (inizio proiezione ore 21.30) al Teatro

Piccinni e sabato 23 marzo (inizio proiezione ore 21.30) al Teatro Kursaal di

Bari durante il Bifest . "Approdi" nasce anche dagli incontri del festival culturale Mare d'inchiostro realizzato in

partenariato dalla Vedetta sul Mediterraneo e dall'Università degli Studi di Bari tramite il Dipartimento Jonico in

'Sistemi Giuridici ed Economici del Mediterraneo: società, ambiente, culture'. Tre anni intensi con decine di eventi e

manifestazioni di promozione della cultura e letteratura del mare con uno sguardo anche alla geopolitica. "Per un

regista ogni documentario è una creatura con una storia a sé, con tanti dettagli, tanti aneddoti e tante cose da

imparare che rendono ogni lavoro un unicum. "Approdi", ovvio dirlo, mi ricorderà sempre l'odore del mare, delle reti

messe a asciugare, della nafta nei porti, sentimento sicuramente comune a migliaia di altri - spiega il regista, Lorenzo

Scaraggi - Eppure se devo trovare qualcosa di personale e irripetibile, per me "Approdi" sarà per sempre il lavoro che

mi ha legato al mare che amo di più, e che Predrag Matvejevic definiva il mare dell'intimità: l'Adriatico. Ecco,

considero "Approdi" la mia dichiarazione d'amore all'Adriatico". A raccontare gli approdi a Nicolò Carnimeo,

navigatore solitario, sono scrittori, giornalisti, intellettuali. Porti militari, mercantili, funzionali a territori e centri interni,

piccoli approdi scrigni della memoria di quel grande collezionista che è il mare. Monopoli, Egnazia, Trani, Bari,

Giovinazzo, Brindisi e Santa Maria di Leuca sono le tappe del viaggio che conduce alla scoperta di una Puglia

diversa. Ci sono nei porti dei luoghi dove chi viene dal mare si sente subito a casa. Luoghi che sanno di sale, dove il

mare parla. Si sentono le energie di tutte le persone che ci sono passate. "Approdi non è stato solo un viaggio, più

un'esperienza condivisa, la ricerca di una identità liquida e di un senso

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/bifest-il-22-e-23-marzo-anteprima-mondiale-di-approdi-documentario-sulla-puglia-e-la-sua-storia-vista-dal-mare-attraverso-i-porti/


 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 75

[ § 2 3 7 6 4 2 7 9 § ]

di ciò che rappresenta il mondo portuale, di ciascun elemento che lo compone, banchine, fari, luci sul mare; di quello

che si vede e quello che le acque nascondono, ed anche di quanto riusciamo a percepire lasciandoci andare,

ascoltando i luoghi e le voci di un crocevia, un melting pot, culla di civiltà e delle nostre radici marine" spiega

Carnimeo A fare da filo conduttore nel viaggio emotivo per i porti della Puglia, tra fari, moli, persone, storia e storie

che legano passato e presente in una luce speciale che avvolge in un abbraccio come i moli dei porti abbracciano il

mare e chi lo vive, la voce fuori campo di Nicolò Carnimeo a cui è affidato il racconto quasi sussurrato della storia

che lega indissolubilmente da sempre la Puglia al suo mare. Ad arricchire la narrazione intervengono poi le

testimonianze di chi nella Puglia ha trovato il suo approdo sicuro: lo scrittore Alessandro Vanoli , esperto di medioevo

e di Mediterraneo, che passeggia per il centro storico di Monopoli e lungo le banchine del porto, raccontando di

popoli, navigatori e di migranti, partendo da Platone per giungere fino al contemporaneo; l'archeologa Rita Auriemma

che rivela il mondo dell'archeologia subacquea, gli approdi che non ci sono più, muovendosi per le strade di una città

che non c'è più: Egnazia; il musicista, direttore d'orchestra e scrittore Roberto Soldatini che accoglie Carnimeo a

bordo della sua barca al centro del porto di Trani, suonando il violoncello e raccontando la sua vita di musicista

nomade che ha deciso di prendere la residenza nel porto pugliese dopo aver vissuto a Venezia e a Napoli, e che

grazie al mare ha modificato profondamente il suo sentire la musica, rallentando i tempi e scegliendo il porto come

palcoscenico dove esibire questo nuovo modo di fare musica. E ancora, nel porto di Bari tra container provenienti da

tutto il mondo e moli ottocenteschi, il giornalista Lucio Caracciolo , direttore di Limes, che si allontana dalla Puglia per

un attimo toccando Genova, Gaeta e Livorno e racconta il suo rapporto col mare per poi descrivere l'importanza

strategica del porto della capitale pugliese come porto commerciale contemporaneo al centro del mediterraneo; la

giornalista e scrittrice Enrica Simonetti che da Giovinazzo intreccia la storia degli approdi con quella dei fari e delle

torri che segnano il cammino della lunga navigazione di "Approdi" intrecciando segni storici e piccole storie umane; e

infine lo scrittore svedese Biörn Larsson ospite straordinario nella navigazione da Brindisi a Santa Maria di Leuca e

ritorno tra la bellezza della costa del Salento e la storia millenaria delle persone. L'opera è stata realizzata

dall'Associazione Vedetta sul Mediterraneo nell'ambito del Festival della letteratura Mare d'Inchiostro con il contributo

di Regione Puglia - FSC Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Le azioni di promozione del documentario

Approdi sono realizzate a valere su risorse del PO FESR Puglia 2014/2020 - Asse VI - Azione 6.8., nell'ambito

dell'intervento "Promuovere la Puglia del Cinema 2023".
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Il Liceo "Galilei-Moro" fa orientamento professionale con il Contrammiraglio Guglielmi
della Marina Militare

Si è tenuta sabato 16 marzo 2024, presso il Liceo "Galilei-Moro" di

Manfredonia, una "Conferenza di orientamento professionale della Marina

Militare Italiana", con relatore il Contrammiraglio Domenico GUGLIELMI Sono

stati proposti agli studenti numerosi elementi conoscitivi delle attività marittime,

con l'obiettivo di suscitare nei giovani l'interesse alla vita sul mare, orientandoli

a quell'attività, e fornendo un'eventuale prospettiva di lavoro qualificato nella

Marina Militare La professionalità del Contrammiraglio GUGLIELMI, il

portamento, e la sua splendida divisa, hanno conquistato l'attenzione

dell'attenta e numerosissima platea, che ha avuto l'occasione di conoscere

l'importanza delle attività marittime a livello nazionale e internazionale,

l'impegno che la Marina Militare Italiana svolge in tali vasti ambiti e le relative

opportunità di formazione, crescita umana e professionale. Testimonial di

alcune opportunità sono stati anche il Comandante della Capitaneria di Porto

di Manfredonia, Cap. Freg. (CP) Antonio Cilento, e alcuni giovani "marinai" di

Manfredonia, come il Sottotenente di Vascello (CP) Adalgisa Brigida, il

Maresciallo Radarista Lorenza De Pino, il Maresciallo Infermiere Concetta

Tomaiuolo, e l'Allievo Maresciallo Simone Rinaldi. La Prof.ssa Rossella Angelillis e la Prof.ssa Matilde Lauriola,

hanno tenuto a evidenziare che tale attività, rientra nell'ambito dell'orientamento universitario e delle professioni, agli

studenti delle classi del triennio del Liceo Scientifico "Galileo Galilei" e del Liceo Classico "Aldo Moro" di

Manfredonia, e che Il Liceo da molti anni favorisce il "ritorno a scuola" di ex alunni, come il Contrammiraglio Guglielmi,

che si sono particolarmente distinti nel personale successo professionale, per attivare una sorta di effetto virtuoso di

emulazione.
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RIUNIONE COMITATO DI GESTIONE: AUTORIZZATO L'ADEGUAMENTO TECNICO
FUNZIONALE DEL PORTO DI GIOIA TAURO

. Si è riunito il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale dei mari

Tirreno Meridionale e Ionio, presieduto dal presidente Andrea Agostinelli e

guidato dal segretario generale Alessandro Guerri Al centro della discussione

gli elementi che definiscono la politica dell'Ente adottata per garantire un

ulteriore sviluppo dei porti interni alla propria circoscrizione . Gioia Tauro, 19

marzo 2024 - La riunione è stata aperta con l'illustrazione e, quindi, la relativa

adozione all'unanimità dell'ATF (Adeguamento tecnico funzionale) al Piano

regolatore del Porto di Gioia Tauro, già approvato dal Consiglio Superiore dei

Lavori Pubblici. Al suo interno alcune modifiche non sostanziali che, per la loro

natura, non comportano "variante" al Piano regolatore portuale ma che

incidono sul perseguimento di specifici obiettivi. In particolare, l'adeguamento

tecnico funzionale si è reso necessario per offrire allo scalo portuale una

maggiore e uniforme profondità dei fondali lungo l'intero canale, finalizzata ad

ampliare la competitività del porto, primo scalo di transhipment d'Italia e tra i

principali delle rotte transoceaniche interne al circuito internazionale del

Mediterraneo. Attraverso l'adozione dell'ATF si potrà, così, procedere ad

avviare i lavori di consolidamento e di approfondimento del canale portuale a 18 metri anche nel tratto A, che ha una

lunghezza di 783 metri, nel tratto B (457 metri) e nel tratto C (645 metri), che al momento hanno quota 16 metri. Tra gli

altri punti all'ordine del giorno, la determinazione del numero massimo di autorizzazioni dell'attività di impresa portuale

per lo svolgimento di operazioni e servizi portuali negli scali di competenza. Si è quindi passati all'approvazione dei

Piani d'Impresa che, annualmente, vede l'Ente impegnato nella verifica dei report presentati dalle imprese portuali

chiamate a rispettare il raggiungimento degli obiettivi indicati nei propri piani d'impresa al momento della richiesta di

autorizzazione all'esercizio. È stata, quindi, ratificata all'unanimità la variazione, adottata in via d'urgenza, del Bilancio

2023 che ha adeguato in aumento alcune voci di Entrata e di Spesa. Tra queste, al capitolo Entrate spicca l'aumento

di 7 milioni di euro relativo agli introiti derivanti dalle tasse d'ancoraggio, mentre tra le voci di Spesa, in particolare, la

destinazione di un plafond di 1,5 milioni di euro al rimborso delle tasse d'ancoraggio, che rappresenta un importante

strumento per rendere concorrenziale il porto di Gioia Tauro, soprattutto, alla luce delle direttive europee e della crisi

del Mar Rosso. Al punto relativo alle richieste concessorie, in particolare, è stato autorizzato all'unanimità il rilascio di

concessione demaniale in ampliamento dell'azienda FOM, nel porto di Corigliano Calabro, per l'uso dello specchio

acqueo adiacente il manufatto dell'ex Lega Navale, già in sua concessione, per lo sviluppo della sua attività produttiva

di nautica da diporto. A conclusione della riunione il presidente Andrea Agostinelli
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ha evidenziato le linee di programmazione adottate dall'Ente che, nello specifico, hanno determinato il completo

banchinamento del porto di Gioia Tauro, al fine di garantire maggiore crescita e competitività allo scalo. A tale

proposito, il presidente Agostinelli si è soffermato sul completamento della banchina di ponente del porto di Gioia

Tauro, funzionale alla diversificazione dell'offerta dei servizi portuali offerti, che a breve sarà inaugurata, e agli

interventi di approfondimento a 18 metri dell'intero canale portuale. Tra gli altri lavori di particolare rilievo, Agostinelli

ha altresì sottolineato, ponendo nuovamente l'accento sul porto di Corigliano Calabro, la recente sottoscrizione

dell'atto di sottomissione e l'autorizzazione Zes unica alla richiesta della società "Baker Hughes - Nuovo Pignone" per

dare inizio ad una grande realtà imprenditoriale nel porto di Corigliano Calabro che assicurerà la rinascita dello scalo e

porterà sviluppo ed economia nel territorio della Sibaritide.
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STAGIONE SPORTIVA INTENSA PER LO YACHT CLUB COSTA SMERALDA

Milano -La stagione sportiva 2024 dello Yacht Club Costa Smeralda è stata

presentata oggi a Milano presso lo spazio Casa Gessi,  moderata

dall'editorialista di Sky sport Giovanni Bruno. Ad aprire l'evento è stata la

Principessa Zahra Aga Khan, Presidente del Consiglio Direttivo dello YCCS

che, dopo aver ringraziato i presenti, nel suo intervento ha dichiarato: "La

stagione sportiva che attende lo YCCS sarà molto intensa con regate in

programma da maggio a ottobre. Il 2024, inoltre, segna un anniversario

significativo: ricorrono infatti i 40 anni della collaborazione con il nostro storico

partner Rolex. Un legame forte e solido che ci ha visti in questo quarantennio

condividere valori, ideali, progetti per la creazione di un calendario sportivo di

rilevanza internazionale. Naturalmente il supporto di tutti gli altri partner, così

come l'impegno della dirigenza e dei collaboratori YCCS, costituiscono gli altri

elementi fondamentali che hanno portato il nostro Club a diventare un punto di

riferimento per il mondo della vela. Ciascuna delle nostre attività e programmi

segue costantemente l'evoluzione del mondo velico, cercando di dare una

risposta adeguata al tempo in cui viviamo, mantenendo vive le tradizioni.

Attraverso lo sport della vela abbiamo la possibilità di promuovere principi guida, dall'eccellenza e innovazione al

rispetto verso il mare e il territorio che ci ospita, fino al sostegno verso le nuove generazioni." Gli altri partner al fianco

dello YCCS sono Range Rover e Allianz, insieme ai partner tecnici: Quantum Sails, Slam, Garmin Marine e

Technogym. A conclusione del saluto della Principessa, è salito sul palco il Segretario Generale e Direttore Sportivo

dello YCCS, Edoardo Recchi, per la presentazione ufficiale del calendario regate. Subito dopo la RAN 630 - Regata

dell'Accademia Navale, in programma dal 24 aprile al 1° maggio, dove il Club offre il suo supporto tecnico per i

passaggi alla boa di Porto Cervo, la stagione 2024 si aprirà a Porto Cervo con il tradizionale Vela & Golf (24-26

maggio). Sarà poi la volta della Giorgio Armani Superyacht Regatta, in programma dal 4 all'8 giugno. Per il terzo anno

consecutivo, Giorgio Armani, eccellenza italiana nel mondo della moda, sarà accanto allo YCCS come Title Sponsor

della manifestazione. All'interno della Giorgio Armani Superyacht Regatta, a seguito del successo delle passate

edizioni, si svolgerà il Southern Wind RendezVous and Trophy che vede le imbarcazioni del cantiere Southern Wind

ritrovarsi a Porto Cervo per una veleggiata caratterizzata da uno spirito familiare e allo stesso tempo sportivo. Il

mese di giugno sarà intenso, si proseguirà infatti con altre tre regate in programma. La Classe J/24 tornerà allo YCCS

per il Campionato Europeo J/24 in calendario dal 10 al 16 giugno. Il monotipo J/24 è tra le barche a chiglia più

popolari, fu progettato alla fine degli anni '70 da Rod Johnstone e ad oggi si stimano oltre 5000 unità prodotte con

circa 100 flotte attive a livello internazionale. Il Campionato Europeo J/24 rappresenta un evento molto atteso
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nella stagione 2024 della Classe e lo YCCS è lieto di poter accogliere una flotta che ha contributo significativamente

alla diffusione della vela sportiva. L'ultimo evento dedicato alla Classe J/24 si svolse a Porto Cervo nel 1996. Un altro

atteso ritorno sarà la Grand Soleil Cup, una veleggiata organizzata in collaborazione con il Cantiere del Pardo per la

quale è attesa una flotta di circa 40 imbarcazioni. Il mese si chiuderà con l'Invitational Smeralda 888 (28-30 giugno),

seguita dall'immancabile Coppa Europa Smeralda 888 (12-14 luglio) a bordo delle Smeralda 888, disegnate dal noto

yacht designer German Frers appositamente per lo YCCS. Dal 19 al 21 luglio si svolgerà la quarta edizione della

YCCS J/70 Sailing Clinic. Una breve pausa tra il mese di luglio e agosto, durante la quale si svolgerà il Campionato

Sociale dello YCCS riservato ai soci del Club (4 agosto), preceduto il giorno prima dalla Assemblea Generale Annuale

in cui sarà eletto il nuovo Commodoro dello YCCS. Ad agosto saranno in programma il Trofeo Formenton (20

agosto) e la Palermo-Porto Cervo-Montecarlo, a cui lo YCCS offre supporto tecnico. La Maxi Yacht Rolex Cup (8-14

settembre) e la Rolex Swan Cup (15-21 settembre) firmeranno un settembre speciale. Per la 34^ edizione della Maxi

Yacht Rolex Cup - organizzata in collaborazione con l'International Maxi Association (IMA) - è attesa, come ogni

anno, una flotta imponente la quale ripercorre idealmente la storia della vela. Nel 2023 ad esempio erano presenti i J

Class e lo yacht d'epoca Baruna of 1938 insieme a progetti recenti come My Song di Pier Luigi Loro Piana, Bullitt di

Andrea Recordati e le ultime imbarcazioni varate quali il Wally 101 Y3K. Il 2023 è stato il primo anno in cui alla Maxi

Yacht Rolex Cup hanno preso parte i catamarani e, considerato il successo, ritorneranno anche per l'edizione 2024.

La Rolex Swan Cup è un evento biennale celebrativo della virtuosa collaborazione tra il Title Sponsor Rolex, il cantiere

Nautor Swan e lo Yacht Club Costa Smeralda, che nel 2024 festeggiano i 40 anni di collaborazione. La

manifestazione attrae una numerosa flotta di yacht che rappresenta l'intera storia della "famiglia" Nautor Swan. Alla

22^ edizione della Rolex Swan Cup prenderanno parte per la prima volta i ClubSwan 43 e ClubSwan 28, varati proprio

quest'anno. La Rolex Swan Cup è un evento di riferimento sia a livello internazionale che nel calendario sportivo dello

YCCS, animato da uno spirito familiare unico che da sempre la caratterizza. La stagione si concluderà con il

Campionato Europeo Etchells, preceduto dalla Smeralda Cup. Gli eventi, aperti a tutte le imbarcazioni Etchells, sono

in programma dal 1° al 6 ottobre. Il 2 e 3 ottobre si regaterà per la Smeralda Cup, un warm up in vista del Campionato

Europeo, in programma dal 4 fino al 6 ottobre. Il campionato sarà open, aperto anche a concorrenti non europei che

non concorreranno per l'assegnazione del titolo. L'Etchells è una classe di barche a chiglia one design. Lunga 9,30

metri fuori tutto e 6,71 metri (22 piedi) al galleggiamento, è caratterizzata da eleganti slanci ed è stata disegnata

dall'americano Skip Etchells a metà degli anni '60 per partecipare ai trials di una nuova classe olimpica in equipaggio a

tre, ma venne scelto il Soling. Durante il corso della stagione 2024 la sostenibilità resterà tra i temi centrali promossi

dal Club. Soci, armatori e velisti saranno sensibilizzati ai principi di rispetto e preservazione dell'ambiente marino

contenuti nella Charta Smeralda, il codice etico di One Ocean Foundation. È in programma il YCCS Clean Beach Day,
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evento che coinvolge la comunità locale in una mattinata di pulizia della spiaggia insieme a una lezione da parte di

biologi, solitamente organizzata l'8 giugno in occasione della Giornata Mondiale degli Oceani. Le regate di riferimento

dello YCCS saranno sottoposte al programma "Clean Regattas" redatto da Sailors for the Sea, organizzazione no

profit a livello internazionale che ha sviluppato delle certificazioni ad hoc per il mondo delle regate. In questo contesto,

a seconda dei punti rispettati nella check list elaborata dall'organizzazione, le attestazioni rilasciate vanno dal livello

bronze a quello platinum. Nel 2023, tutte le maggiori regate YCCS - la Giorgio Armani Superyacht Regatta, The

Nations Trophy- Swan One Design, la Maxi Yacht Rolex Cup, la Scandinavian Gold Cup e il Campionato Mondiale

della Classe Internazionale 5.5 metri - hanno ottenuto la certificazione "Gold Clean Regattas". Come lo scorso anno,

nell'ottica di ridurre l'impatto ambientale, saranno utilizzate le boe robotiche MarkSetBot che mantengono la posizione

grazie a un motore elettrico abbinato al sistema GPS, non necessitando quindi di essere ancorate al fondale. A

conclusione della presentazione del calendario sportivo 2024 dello YCCS, il moderatore Giovanni Bruno ha lanciato

un video dedicato al quarantesimo anniversario di collaborazione tra lo YCCS e Rolex. Nel video, la storia di questa

partnership è raccontata attraverso la voce della Principessa Zahra Aga Khan che, partendo dai suoi ricordi di

bambina - delle banchine di Porto Cervo affollate di velisti provenienti da tutto il mondo per prendere parte alle regate

che hanno fatto la storia dello YCCS e sono entrate nella storia del mondo della vela - si ricollega ai valori condivisi

con Rolex, fondamento di una collaborazione di lungo periodo. La sorpresa per tutti i presenti è stato un video

messaggio da parte del Campione di tennis Jannik Sinner, testimonial Rolex, che ha mandato i suoi auguri per la

stagione sportiva 2024 proprio in occasione della ricorrenza del quarantennale Rolex-YCCS. Il video è stato

preceduto dall'intervento del General Manager di Rolex Italia, Stefan Muller, che ha ringraziato lo YCCS per la virtuosa

collaborazione. Momenti emozionanti per tutti i presenti, che sono proseguiti con la presentazione della nuova atleta

del programma Young Azzurra: Maddalena Spanu. Nata nel 2006 a Cagliari, Maddalena Spanu si è rapidamente

messa in evidenza nel mondo degli sport di tavola, la sua avventura sportiva ha avuto inizio a soli 4 anni, quando si è

avvicinata al surf, seguito a 6 anni dalla passione per il windsurf. Nel 2021 ha abbracciato la sfida del Wingfoil,

emergendo rapidamente come una delle atlete più importanti a livello nazionale e internazionale. Nel corso del 2023,

Maddalena ha vissuto un anno di successo e realizzazione personale, culminata con la conquista del Campionato

Mondiale Wingfoil in Brasile. Ad affiancare Maddalena sul palco, c'erano anche gli altri due atleti del programma

Young Azzurra, Cesare Barabino (Classe ILCA 7) e Federico Pilloni (Campione Europeo Youth iQFOiL in carica) che

hanno raccontato i rispettivi programmi agonistici per la stagione 2024. Young Azzurra è il programma sportivo

lanciato nel 2020 dallo Yacht Club Costa Smeralda dedicato ai giovani talenti della vela italiana in un'ottica di pari

opportunità. Il progetto nasce e si sviluppa in continuità con il nome e la storia di Azzurra e vede lo YCCS impegnato

nel supporto di giovani velisti emergenti per il quadriennio 2021/2024 che abbiano come obiettivo la partecipazione
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a Campionati Nazionali, Europei, Mondiali e ai Giochi Olimpici. Presente alla conferenza stampa dello YCCS,

anche il Presidente della Federazione Italiana Vela, Francesco Ettorre, intervenuto sul palco durante la presentazione

della nuova atleta Young Azzurra Maddalena Spanu, ricordando quanto programmi simili siano importanti per

supportare i giovani nella loro carriera velica. Crediti foto: Studio Borlenghi.
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L'ETS comporterà al trasporto marittimo più di tre miliardi di costi nel 2024

Roma - "La rotta verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il settore

marittimo" è l' aggiornamento del documento che Assarmatori e Confitarma

hanno inviato al Comitato di Esperti nominato in seno al CIPOM (Comitato

Interministeriale per le Politiche del Mare) e al Capo di Gabinetto del Ministero

per le Politiche del Mare e la Protezione Civile Riccardo Rigillo. Il documento è

stato redatto insieme a Eni con la collaborazione di tre delle più grandi aziende

produttrici di motori navali (Wärtsilä, WinGD e MAN Energy Solutions), oltre a

Unem, Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri  e RINA, che ha

supervisionato il lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso. Per la

definizione di un o rientamento strategico, a partire dall'analisi dell'evoluzione

tecnologica dei motori e dalla disponibilità, anche in termini di infrastrutture, di

vettori energetici a ridotta intensità carbonica. Tale lavoro contiene, inoltre,

un'articolata analisi delle opzioni disponibili per la decarbonizzazione del

settore basata sull'ottimizzazione delle curve di costo e le disponibilità

tecnologiche nel breve e medio termine, per consentire agli armatori di

rispondere ai target del regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti della

direttiva ETS (Emission Trading System) e IMO, nonché agli altri ulteriori adempimenti nazionali. Secondo una ricerca

condotta anche da RINA e contenuta nell'aggiornamento del documento, l' estensione del sistema ETS al trasporto

marittimo comporterà nel 2024 più di tre miliardi di costi da parte delle compagnie a causa delle emissioni di CO2

prodotte. Il dato è stimato sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema EU MRV (Monitoring, Reporting,

Verification) nel 2022, tenuto conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS che prevede vengano restituite nel

2025 le quote solo per il 40% delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato il valore delle quote di CO2 (EU

Allowances - EUA) pari a un valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride carbonica. Un elemento questo che

rende ancor più rilevante il tema della decarbonizzazione dello shipping e ancor più importante il coinvolgimento delle

istituzioni, raccolte in Italia intorno al CIPOM. "Aver lavorato insieme a questo documento e averlo presentato

congiuntamente al CIPOM e alla struttura del Ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile rimarca ancora

una volta la volontà degli armatori - e tante aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro - di fare tutto

quanto in loro potere nell'ottica della decarbonizzazione del trasporto marittimo . Abbiamo offerto agli Esperti un

lavoro che riteniamo completo e che identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per

diminuire l'impronta carbonica dello shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può

essere lasciato solo: occorrono risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la produzione dei fuel

alternativi, un accompagnamento delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario e internazionale
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pragmatico, che non fissi obiettivi irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale", dichiarano

Mario Zanetti, presidente di Confitarma e Stefano Messina, presidente di Assarmatori.
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Si sono conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del porto di Villa San Giovanni

con l'asportazione di circa 23.000mc di sabbia dalla testata del molo di

protezioneC Si sono conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del porto di

Villa San Giovanni , con l'asportazione di circa 23.000mc di sabbia dalla

testata del molo di protezione. I lavori sono stati appaltati mediante una

procedura di gara negoziata alla ditta Meridiana Costruzioni S.r.l. che ha

offerto un ribasso del 27,71%, per un importo complessivo di 450.549,71 ed

eseguiti con l'ausilio di un moto pontone a fondo apribile che ha permesso di

eseguire speditamente le operazioni di scavo senza interferire con l'operatività

portuale. Il transito dei mezzi marittimi, infatti, non è mai stato interrotto al fine

di garantire e salvaguardare la continuità territoriale tra Calabria e Sicilia e di

non arrecare r i tardi ai numerosi utenti ,  soprattutto pendolari,  che

quotidianamente attraversano lo Stretto. Il livellamento permette adesso la

revoca dell'ordinanza di interdizione della Capitaneria di Porto di Reggio

Calabria che, al fine della salvaguardia della sicurezza della navigazione,

vietava di transitare nell'area interessata dall'accumulo; ciò quindi consentirà di

rendere nuovamente fruibile e senza alcuna limitazione la terza invasatura in

concessione ad RFI, utilizzata per le navi che permettono il transito dei treni da e verso la Sicilia. Gli accumuli di

sabbia in prossimità delle imboccature portuali sono un fenomeno naturale causato dal trasporto solido che interessa

da sempre tutte le coste; negli ultimi anni per via dei cambiamenti climatici che si traducono in mareggiate sempre più

violente il fenomeno si è acuito e può diventare un'emergenza nazionale che l'AdSP dello Stretto intende fronteggiare,

per i porti di sua competenza, con una accurata pianificazione degli interventi manutentivi volti a minimizzare danni e

disservizi. Seguirà, nei prossimi giorni, un accurato rilievo batimetrico finalizzato all'aggiornamento, presso l'Istituto

Idrografico della Marina Militare, delle carte nautiche relative al bacino portuale. In questo articolo: LEGGI ANCHE.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/cronaca/si-sono-conclusi-i-lavori-di-rimodellazione-dei-fondali-del-porto-di-villa-san-giovanni/
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Ammontano a tre miliardi di euro i costi che lo shipping deve sostenere nel 2024 per
l'inclusione nell'EU ETS

Assarmatori e Confitarma hanno presentato l'aggiornamento del documento

"La rotta verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il settore marittimo"

L'estensione al trasporto marittimo del sistema europeo ETS di scambio di

quote di emissione di gas serra comporterà nel solo 2024 più di tre miliardi di

euro di costi da parte delle compagnie di navigazione a causa delle emissioni

di CO2 prodotte. Lo ha evidenziato Assarmatori rendendo noto di aver inviato

assieme a Confitarma l'aggiornamento del documento "La rotta verso il net

zero. Insieme per decarbonizzare il settore marittimo" al comitato di esperti

nominato in seno al CIPOM (Comitato Interministeriale per le Politiche del

Mare) e al capo di gabinetto del Ministero per le Politiche del Mare e la

Protezione Civile, Riccardo Rigillo. Il documento è stato redatto insieme con

Eni e con la collaborazione di tre delle più grandi aziende produttrici di motori

naval i  (Wärtsi lä, WinGD e MAN Energy Solut ions), ol tre a Unem,

Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e RINA, che ha supervisionato il

lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso. Il documento - ha ricordato

Assarmatori - definisce un orientamento strategico, a partire dall'analisi

dell'evoluzione tecnologica dei motori e dalla disponibilità, anche in termini di infrastrutture, di vettori energetici a

ridotta intensità carbonica e il lavoro contiene, inoltre, un'articolata analisi delle opzioni disponibili per la

decarbonizzazione del settore basata sull'ottimizzazione delle curve di costo e le disponibilità tecnologiche nel breve

e medio termine, per consentire agli armatori di rispondere ai target del regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti

della direttiva ETS (Emission Trading System) e IMO, nonché agli altri ulteriori adempimenti nazionali. Con riferimento

ai costi per il 2024 dell'estensione allo shipping del sistema EU ETS, come risultante da una ricerca condotta anche

da RINA e contenuta nell'aggiornamento del documento, Assarmatori ha specificato che il dato di tre miliardi è

stimato sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema EU MRV (Monitoring, Reporting, Verification) nel 2022,

tenuto conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS che prevede vengano restituite nel 2025 le quote solo per

il 40% delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato il valore delle quote di CO2 (EU Allowances - EUA) pari a

un valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride carbonica. «Aver lavorato insieme a questo documento e averlo

presentato congiuntamente al CIPOM e alla struttura del Ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile -

hanno evidenziato Mario Zanetti, presidente di Confitarma, e Stefano Messina, presidente di Assarmatori - rimarca

ancora una volta la volontà degli armatori - e tante aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro - di fare

tutto quanto in loro potere nell'ottica della decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli esperti -

hanno spiegato Zanetti e Messina - un lavoro che riteniamo completo e che identifica le diverse strade percorribili,

non necessariamente in

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240411-3-mld-euro-costi-2024-shipping-inclusione-EU-ETS.asp
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conflitto, per diminuire l'impronta carbonica dello shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia,

l'armamento non può essere lasciato solo: occorrono risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la

produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario e

internazionale pragmatico, che non fissi obiettivi irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale».

Informare

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 3 7 6 4 2 9 0 § ]

L'Emission Trading System costerà 3 miliardi all'armamento italiano nel 2024

È il risultato di un vasto studio - che va avanti da un anno - commissionato da

Confitarma e Assarmatori, che lo hanno inviato in questi giorni al governo

Secondo una ricerca commissionata da Assarmatori e Confitarma,

l'estensione dell' Emission Trading System al trasporto marittimo comporterà

quest'anno un costo superiore ai tre miliardi di euro da parte delle compagnie.

Il documento con questi dati aggiornati è stato inviato dalle due associazioni

armatoriali al comitato di esperti nominato in seno al Comitato Interministeriale

per le Politiche del Mare (CIPOM) e al capo di gabinetto del ministero per le

Politiche del Mare alla Protezione Civile, Riccardo Rigillo. La ricerca si chiama

"La rotta verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il settore marittimo", ed

è l'aggiornamento di uno studio che va avanti da circa un anno, redatto dalle

due associazioni insieme a Eni con la collaborazione di tre delle più grandi

aziende produttrici di motori navali (Wärtsilä, WinGD e MAN Energy

Solutions), oltre a Unem, Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e Rina,

che ha supervisionato il lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo 2023. Il

documento definisce un orientamento strategico, a partire dall'analisi

dell'evoluzione tecnologica dei motori e dalla disponibilità, anche in termini di infrastrutture, di vettori energetici a

ridotta intensità carbonica. Tale lavoro contiene, inoltre, un'articolata analisi delle opzioni disponibili per la

decarbonizzazione del settore basata sull'ottimizzazione delle curve di costo e le disponibilità tecnologiche nel breve

e medio termine, per consentire agli armatori di rispondere ai target del regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti

della direttiva ETS (Emission Trading System) e dell'International Maritime Organization, nonché agli altri ulteriori

adempimenti nazionali. Il costo pari a oltre tre miliardi è stimato sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema

EU MRV (Monitoring, Reporting, Verification) nel 2022, tenuto conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS

che prevede vengano restituite nel 2025 le quote solo per il 40 per cento delle emissioni di anidride carbonica relative

al 2024 e considerato il valore delle quote di CO2 (EU Allowances - EUA) pari a un valore medio di 100 euro per

tonnellata di anidride carbonica. «Aver lavorato insieme a questo documento e averlo presentato congiuntamente al

CIPOM e alla struttura del ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile - commentano congiuntamente il

presidente di Confitarma, Mauro Zanetti, e il presidente di Assarmatori, Stefano Messina - rimarca ancora una volta la

volontà degli armatori, e tante aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro, di fare tutto quanto in loro

potere nell'ottica della decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli Esperti un lavoro che

riteniamo completo e che identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per diminuire

l'impronta carbonica dello shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può essere

lasciato solo: occorrono

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.informazionimarittime.com/post/lemission-trading-system-costera-3-miliardi-allarmamento-italiano-nel-2024
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risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento

delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario e internazionale pragmatico, che non fissi obiettivi

irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale». Condividi Tag confitarma assarmatori ambiente

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni conclude i dragaggi

VILLA SAN GIOVANNI Si sono conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali

del porto di Villa San Giovanni, dal quale sono stati asportati circa 23.000

metri cubi di sabbia dalla testata del molo di protezione. A portare a termine i

lavori la ditta Meridiana Costruzioni S.r.l. vincitrice dell'appaltato mediante una

procedura di gara negoziata con un'offerta al ribasso del 27,71%, per un

importo complessivo di 450.549,71 euro. Il dragaggio è stato eseguito con

l'ausilio di un moto pontone a fondo apribile che ha permesso di procedere

speditamente con le operazioni di scavo senza interferire con l'operatività

portuale. Il transito dei mezzi marittimi, infatti, non è mai stato interrotto al fine

di garantire e salvaguardare la continuità territoriale tra Calabria e Sicilia e di

non arrecare ritardi ai numerosi utenti, soprattutto pendolari, che

quotidianamente attraversano lo Stretto. Il livellamento permette adesso la

revoca dell'ordinanza di interdizione della Capitaneria di porto di Reggio

Calabria che, al fine della salvaguardia della sicurezza della navigazione,

vietava di transitare nell'area interessata dall'accumulo; ciò quindi consentirà

di rendere nuovamente fruibile e senza alcuna limitazione la terza invasatura

in concessione ad Rfi, utilizzata per le navi che permettono il transito dei treni da e verso la Sicilia. Gli accumuli di

sabbia in prossimità delle imboccature portuali sono un fenomeno naturale causato dal trasporto solido che interessa

da sempre tutte le coste; negli ultimi anni a causa dei cambiamenti climatici che si traducono in mareggiate sempre

più violente il fenomeno si è acuito e può diventare un'emergenza nazionale che l'AdSp dello Stretto intende

fronteggiare, per i porti di sua competenza, con una accurata pianificazione degli interventi manutentivi volti a

minimizzare danni e disservizi. Seguirà, nei prossimi giorni, un accurato rilievo batimetrico finalizzato

all'aggiornamento, presso l'Istituto Idrografico della Marina Militare, delle carte nautiche relative al bacino portuale.

Messaggero Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ETS, costi per più di tre miliardi per le emissioni 2024

Mar 20, 2024 Roma - Assarmatori e Confitarma hanno inviato al Comitato di

Esperti nominato in seno al CIPOM (Comitato Interministeriale per le Politiche

del Mare) e al Capo di Gabinetto del Ministero per le Politiche del Mare e la

Protezione Civile Riccardo Rigillo l'aggiornamento del documento "La rotta

verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il settore marittimo", redatto

insieme a Eni con la collaborazione di tre delle più grandi aziende produttrici di

motori navali (Wärtsilä, WinGD e MAN Energy Solutions), oltre a Unem,

Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e RINA, che ha supervisionato il

lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso. Il documento definisce un

orientamento strategico, a partire dall'analisi dell'evoluzione tecnologica dei

motori e dalla disponibilità, anche in termini di infrastrutture, di vettori energetici

a ridotta intensità carbonica. Tale lavoro contiene, inoltre, un'articolata analisi

delle opzioni disponibili per la decarbonizzazione del settore basata

sull'ottimizzazione delle curve di costo e le disponibilità tecnologiche nel breve

e medio termine, per consentire agli armatori di rispondere ai target del

regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti della direttiva ETS (Emission

Trading System) e IMO, nonché agli altri ulteriori adempimenti nazionali. Secondo una ricerca condotta anche da

RINA e contenuta nell'aggiornamento del documento, l'estensione del sistema ETS al trasporto marittimo comporterà

nel 2024 più di tre miliardi di costi da parte delle compagnie a causa delle emissioni di CO2 prodotte. Il dato è stimato

sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema EU MRV (Monitoring, Reporting, Verification) nel 2022, tenuto

conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS che prevede vengano restituite nel 2025 le quote solo per il 40%

delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato il valore delle quote di CO2 (EU Allowances - EUA) pari a un

valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride carbonica. Un elemento questo che rende ancor più rilevante il

tema della decarbonizzazione dello shipping e ancor più importante il coinvolgimento delle istituzioni, raccolte in Italia

intorno al CIPOM. "Aver lavorato insieme a questo documento e averlo presentato congiuntamente al CIPOM e alla

struttura del Ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile rimarca ancora una volta la volontà degli armatori

- e tante aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro - di fare tutto quanto in loro potere nell'ottica della

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli Esperti un lavoro che riteniamo completo e che

identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per diminuire l'impronta carbonica dello

shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può essere lasciato solo: occorrono

risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento

delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario e internazionale pragmatico, che non

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.seareporter.it/ets-costi-per-piu-di-tre-miliardi-per-le-emissioni-2024/
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fissi obiettivi irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale", dichiarano Mario Zanetti, Presidente

di Confitarma e Stefano Messina, Presidente di Assarmatori.

Sea Reporter

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ets, 3 miliardi di euro l'aumento dei costi per gli armatori nel 2024

Appello congiunto di Confitarma e Assarmatori a governo e industria: "Non

possiamo essere lasciati soli" Roma - Tre miliardi di euro. A tanto ammonta

l'aumento dei costi da parte delle compagnie a causa delle emissioni di CO2

prodotte in seguito all'estensione nel 2024 del sistema Ets al trasporto

marittimo. Assarmatori e Confitarma hanno inviato al Comitato di esperti

nominato in seno al Cipom (Comitato Interministeriale per le Politiche del

Mare) e al capo di gabinetto del Ministero per le Politiche del Mare e la

Protezione Civile, Riccardo Rigillo, l'aggiornamento del documento "La rotta

verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il settore marittimo" , redatto

insieme a Eni con la collaborazione di tre delle più grandi aziende produttrici di

motori navali ( Wärtsilä, WinGD e Man Energy Solutions ), oltre a Unem,

Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e Rina , che ha supervisionato il

lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso. "Il documento spiega una nota

congiunta delle due organizzazioni dell'armamento italiano, definisce un

orientamento strategico, a partire dall'analisi dell'evoluzione tecnologica dei

motori e dalla disponibilità, anche in termini di infrastrutture, di vettori energetici

a ridotta intensità carbonica. Tale lavoro contiene, inoltre, un'articolata analisi delle opzioni disponibili per la

decarbonizzazione del settore basata sull'ottimizzazione delle curve di costo e le disponibilità tecnologiche nel breve

e medio termine, per consentire agli armatori di rispondere ai target del regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti

della direttiva Ets (Emission Trading System) e Imo, nonché agli altri ulteriori adempimenti nazionali Secondo la

ricerca condotta anche da Rina e contenuta nell'aggiornamento del documento, l'estensione del sistema Ets al

trasporto marittimo comporterà dunque nel 2024 più di 3 miliardi di costi da parte delle compagnie a causa delle

emissioni di CO2 prodotte. Il dato è stimato sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema Eu Mrv (Monitoring,

Reporting, Verification) nel 2022, tenuto conto di un periodo di introduzione graduale dell'Ets che prevede vengano

restituite nel 2025 le quote solo per il 40% delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato il valore delle quote di

CO2 (Eu Allowances - Eua) pari a un valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride carbonica. "Aver lavorato

insieme a questo documento e averlo presentato congiuntamente al Cipom e alla struttura del Ministro per le Politiche

del Mare e la Protezione Civile - dichiarano Mario Zanetti, presidente di Confitarma e Stefano Messina, presidente di

Assarmatori - rimarca ancora una volta la volontà degli armatori di fare tutto quanto in loro potere nell'ottica della

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli Esperti un lavoro che riteniamo completo e che

identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per diminuire l'impronta carbonica dello

shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può essere lasciato solo: occorrono

risposte da parte dell'industria di terra

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shipmag.it/ets-3-miliardi-di-euro-laumento-dei-costi-per-gli-armatori-nel-2024/
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per l'individuazione e la produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento delle istituzioni e un sistema

regolatorio nazionale, comunitario e internazionale pragmatico, che non fissi obiettivi irrealistici e non funzionali per

una vera sostenibilità ambientale". Nella foto: Mario Zanetti ( a sinistra) e Stefano Messina.

Ship Mag

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gli armatori pagheranno tre miliardi per le loro emissioni nel 2024

Politica&Associazioni La stima sui costi dell'estensione al trasporto marittimo

dell'Ets è contenuta nell'aggiornamento dello studio di Assarmatori, Confitarma

e Rina inviato al Cipom di Redazione SHIPPING ITALY Varrebbero tre miliardi

di euro le emissioni di CO2 del trasporto marittimo in Europa nel 2024. Il

numero emerge da una nota diffusa oggi da Assarmatori e Confitarma per

render noto di aver "inviato al Comitato di Esperti nominato in seno al Cipom

(Comitato Interministeriale per le Politiche del Mare) e al Capo di Gabinetto del

Ministero per le Politiche del Mare e la Protezione Civile Riccardo Rigillo

l'aggiornamento del documento 'La rotta verso il net zero. Insieme per

decarbonizzare i l  settore marit t imo',  redatto insieme a Eni con la

collaborazione di tre delle più grandi aziende produttrici di motori navali

( W ä r t s i l ä ,  W i n G D  e  M a n  E n e r g y  S o l u t i o n s ) ,  o l t r e  a  U n e m ,

Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e Rina, che ha supervisionato il

lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso". Il testo spiega che "secondo

una ricerca condotta anche da RINA e contenuta nell'aggiornamento del

documento l'estensione del sistema Ets al trasporto marittimo comporterà nel

2024 più di tre miliardi di costi da parte delle compagnie a causa delle emissioni di CO2 prodotte", anche se non

spiega fra quali compagnie e in quali proporzioni. "Il dato è stimato sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema

EU MRV (Monitoring, Reporting, Verification) nel 2022, tenuto conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS

che prevede vengano restituite nel 2025 le quote solo per il 40% delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato

il valore delle quote di CO2 (EU Allowances - EUA) pari a un valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride

carbonica". Un elemento questo che, secondo le associazioni armatoriali, rende ancor più rilevante il tema della

decarbonizzazione dello shipping e ancor più importante il coinvolgimento delle istituzioni, raccolte in Italia intorno al

Cipom. "Aver lavorato insieme a questo documento e averlo presentato congiuntamente al CIPOM e alla struttura del

Ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile rimarca ancora una volta la volontà degli armatori - e tante

aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro - di fare tutto quanto in loro potere nell'ottica della

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli Esperti un lavoro che riteniamo completo e che

identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per diminuire l'impronta carbonica dello

shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può essere lasciato solo: occorrono

risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento

delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario e internazionale pragmatico, che non fissi obiettivi

irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale" hanno dichiarato Mario Zanetti, Presidente di

Confitarma e Stefano Messina, Presidente

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/03/20/gli-armatori-pagheranno-tre-miliardi-per-le-loro-emissioni-nel-2024/
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di Assarmatori. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Villa San Giovanni, conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del porto

Si sono conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del porto di Villa San

Giovanni, con l'asportazione di circa 23.000mc di sabbia dalla testata del molo

di protezione Si sono conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del porto di

Villa San Giovanni , con l'asportazione di circa 23.000mc di sabbia dalla

testata del molo di protezione. I lavori sono stati appaltati mediante una

procedura di gara negoziata alla ditta Meridiana Costruzioni S.r.l. che ha

offerto un ribasso del 27,71%, per un importo complessivo di 450.549,71 ed

eseguiti con l'ausilio di un moto pontone a fondo apribile che ha permesso di

eseguire speditamente le operazioni di scavo senza interferire con l'operatività

portuale. Il transito dei mezzi marittimi, infatti, non è mai stato interrotto al fine

di garantire e salvaguardare la continuità territoriale tra Calabria e Sicilia e di

non arrecare r i tardi ai numerosi utenti ,  soprattutto pendolari,  che

quotidianamente attraversano lo Stretto. Il livellamento permette adesso la

revoca dell'ordinanza di interdizione della Capitaneria di Porto di Reggio

Calabria che, al fine della salvaguardia della sicurezza della navigazione,

vietava di transitare nell'area interessata dall'accumulo; ciò quindi consentirà di

rendere nuovamente fruibile e senza alcuna limitazione la terza invasatura in concessione ad RFI, utilizzata per le navi

che permettono il transito dei treni da e verso la Sicilia. Gli accumuli di sabbia in prossimità delle imboccature portuali

sono un fenomeno naturale causato dal trasporto solido che interessa da sempre tutte le coste; negli ultimi anni per

via dei cambiamenti climatici che si traducono in mareggiate sempre più violente il fenomeno si è acuito e può

diventare un'emergenza nazionale che l'AdSP dello Stretto intende fronteggiare, per i porti di sua competenza, con

una accurata pianificazione degli interventi manutentivi volti a minimizzare danni e disservizi. Seguirà, nei prossimi

giorni, un accurato rilievo batimetrico finalizzato all'aggiornamento, presso l'Istituto Idrografico della Marina Militare,

delle carte nautiche relative al bacino portuale.
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Sicilia hub commerciale del Mediterraneo verso il Nord Europa, tra le opere prioritarie
anche il Ponte sullo Stretto

Sono 15 le infrastrutture prioritarie che mancano all'appello per fare della Sicilia

l'hub commerciale del Mediterraneo verso il Nord Europa Sono 15 le

infrastrutture prioritarie che mancano all'appello per fare della Sicilia l' hub

commerciale del Mediterraneo verso il Nord Europa . Le tensioni nello stretto

di Bab al-Mandab e il crollo del 65% dei transiti navali dal Canale di Suez

hanno spinto il 35% di armatori che ancora utilizzano la rotta del Mar Rosso ad

accorciare la navigazione, raddoppiando i servizi di linea e attraccando nei

porti di Vado Ligure e di Gioia Tauro piuttosto che a Rotterdam per

compensare l'aumento dei costi. la Sicilia avrebbe l'opportunità di assorbire

parte dei flussi, ma l'assenza di porti di transhipment e di collegamenti con una

rete veloce la allontanano. Dunque, diventa ancora più urgente la richiesta alle

istituzioni avanzata dalle imprese siciliane tramite le Camere di commercio, di

realizzare "al più presto le 15 infrastrutture che hanno indicato come prioritarie,

di cui ben 8 indifferibili, nell'indagine condotta da Unioncamere Sicilia in

collaborazione con Uniontrasporti e nei tavoli tecnici di confronto realizzati in

tutti i territori dell'Isola. Il "Progetto infrastrutture", finanziato dal Fondo di

perequazione 2021-2022 di Unioncamere nazionale, è sfociato nell'aggiornamento del Libro bianco, presentato oggi

da Unioncamere Sicilia". Le opere Come ha spiegato Antonello Fontanili, direttore di Uniontrasporti, l'elenco delle 15

opere prioritarie comprende le prime otto indifferibili (l'alta velocità Palermo-Catania, l'ammodernamento a quattro

corsie della Palermo-Agrigento, la ferrovia Messina-Catania, il completamento del raddoppio ferroviario Palermo-

Messina, la Ragusa-Catania, la velocizzazione della ferrovia Catania-Siracusa, la pedemontana di Palermo col

collegamento al porto e il Ponte sullo Stretto di Messina) e le altre sette opere prioritarie (l'intervalliva Tirrenico-

Jonica, il completamento della Siracusa-Gela, la tangenziale di Agrigento, il collegamento del porto di Augusta,

l'interporto di Termini Imerese, il collegamento dell'aeroporto di Trapani Birgi e il terminal cargo a Comiso). "Ponte

sullo Stretto fondamentale "Il Ponte sullo Stretto di Messina - ha evidenziato Ivo Blandina, presidente di Uniontrasporti

- assicura un sistema di collegamento veloce tra la Sicilia e il resto del Continente europeo, non solo perchè dimezza i

tempi di attraversamento fra Messina e Villa San Giovanni, ma anche perchè trascina con sè lo sviluppo dell'intera

rete di trasporto dell'Isola. A partire dal raddoppio della Palermo-Messina, eletto dalla Commissione e dal Parlamento

Ue al rango di asse 'extended core' nell'ambito del corridoio Ten-T Scandinavo-Mediterraneo" "Il ponte richiamerà

anche l'anello che Anas sta progettando per collegare i territori di Trapani e Agrigento e i porti della costa Sud con

l'alta velocità e con l'asse della Sicilia orientale fino a Messina. Ciò - ha concluso Blandina - permetterà a tutte le

imprese, anche a quelle delle aree interne, di potere ricevere e spedire
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merci da e per l'Europa in tempi e con costi competitivi". Ecco l'impatto economico del Ponte sui territori Dino

Ferrarese , senior expert di Openeconomics, ha illustrato il nuovo studio dell'impatto "che avrà sull'economia dei

territori il cantiere del Ponte sullo Stretto nei suoi otto anni di durata. Considerati anche i ritorni sotto forma di

investimenti dell'insieme delle imprese e dei consumi dei 36mila 700 occupati stabili, per un costo d'opera previsto di

13,5 miliardi si avrà un contributo complessivo di 23,1 miliardi al Pil del Paese, un gettito fiscale per lo Stato di 10

miliardi, un contributo complessivo di 22,1 miliardi ai redditi delle famiglie, 10,9 miliardi di redditi da capitale, 8,8

miliardi di redditi da lavoro e 3,4 miliardi di imposte indirette. Quanto al Pil diretto, indiretto e indotto nelle singole

regioni, la Lombardia ricevera' il maggiore contributo (5,5 miliardi), seguita da Lazio (2,6), Sicilia (2,1), Emilia-

Romagna (1,99), Veneto (1,98) e Calabria (1,4). Cio' perche', ha spiegato Ferrarese, "nelle regioni del Nord sono

maggiormente concentrate le imprese che per dimensioni e capacita' possono garantire la fornitura di materiali,

servizi e tecnologie" "Interlocuzione con Ciucci" Ivo Blandina ha dichiarato che " nel tentativo di riequilibrare la

distribuzione regionale delle ricadute sul Pil, Unioncamere Sicilia con Uniontrasporti e Confindustria Sicilia hanno

avviato un'interlocuzione con l'Ad della Stretto di Messina, Pietro Ciucci, al fine di individuare in Sicilia tutte le attività

che possano essere coinvolte nei cantieri e di creare localmente filiere di dimensioni adeguate. Valerio Mele, direttore

tecnico della societa' Stretto di Messina, ha assicurato che i cantieri delle opere propedeutiche al Ponte, come le

bonifiche e l'eliminazione delle interferenze, partiranno quest'estate subito dopo l'approvazione del piano finanziario

da parte del Cipess. Inoltre, ha chiarito che, se nel corso degli otto anni di esecuzione dovessero subentrare nuove

tecnologie di costruzione o di materiali, queste saranno prontamente adottate adeguando il progetto. Cosi' come, ha

aggiunto il dirigente della stretto di Messina, "massima sara' l'attenzione all'ambiente". Prova ne sarebbe che

nell'aggiornamento del piano di incidenza ambientale rispetto al progetto del 2011 e' stata prevista la realizzazione di

habitat protetti, sono stati sostituiti il tipo di piloni sottomarini per non impattare sui cetacei e il tipo di illuminazione

della sede stradale per non disturbare l'avifauna". Le parole del direttore di Anas Sicilia Raffaele Celia , direttore

regionale Anas Sicilia, ha riferito che "del piano di investimenti da 17 miliardi in Sicilia, sono in corso manutenzioni

programmate per oltre 2 miliardi, nuove opere per 3,5 miliardi e progettazioni per 10 miliardi. I cantieri avviati

riguardano molte delle priorita' del "Libro bianco", come la Ragusa-Catania; il primo lotto della Palermo-Agrigento che

sara' definito entro la primavera e il secondo che si sta progettando; la Nord-Sud e la Agrigento-Caltanissetta che si

stanno completando; si sono conclusi i dibattiti pubblici sulla tangenziale di Agrigento e sulla Castelvetrano-Sciacca.

Celia ha anche annunciato che Anas e' pronta ad avviare il dibattito pubblico sul progetto della pedemontana di

Palermo e che sta concordando con la Regione il calendario degli incontri. "Cantieri tutti avviati" Da parte sua,

Maurizio Infantino direttore Investimenti di Rfi per la Sicilia orientale, " ha ricordato che tutti i cantieri della Palermo-

Catania-Messina sono stati avviati; che è in corso il progetto di fattibilità
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per completare il raddoppio della Palermo-Messina fra Castelbuono e Patti, percorso di 70 km che sarà tutto in

galleria; che a maggio andrà in gara il collegamento col porto di Augusta; e che entro l'estate sarà pronto il progetto

del collegamento della Ragusa-Vizzini con l'aeroporto di Comiso. Nico Torrisi, A.d. della Sac, ha ricordato in

proposito che il governatore Renato Schifani ha sposato il progetto del terminal cargo a Comiso, che sara' finanziato

con fondi Fsc. Torrisi ha anche detto di non essere contrario alla privatizzazione delle società aeroportuali, purchè

prevedano investimenti su piani industriali di rilancio dei territori" "Centralità dei Porti" Luca Lupi , segretario generale

dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale, ha ribadito " la centralità dei porti siciliani in una strategia che

vede il 90% delle merci transitare dal Mediterraneo, e che i porti della Sicilia occidentale si stanno preparando agli

investimenti che saranno finanziati dal nuovo regolamento Ten-T che l'Ue approverà ad aprile e ad utilizzare gli

incentivi che sempre l'Ue metterà a disposizione col nuovo regolamento che impone punti di ricarica Gnl e elettrici per

le navi green. Lupi ha anche ricordato gli investimenti "Pnrr" per l'elettrificazione delle banchine e ha enfatizzato il

modello del partenariato pubblico-privato che sta consentendo all'Authority di conseguire l'obiettivo del "cold ironing"

per ridurre le emissioni delle navi attraccate" Le parole di Albanese Il presidente della Camera di commercio Palermo

Enna, Alessandro Albanese , ha sottolineato che "quando chiediamo il Ponte sullo Stretto, non lo facciamo per avere

un'opera fine a se stessa, ma la realizzazione del Ponte deve trainare tutte le altre infrastrutture che servono allo

sviluppo della Sicilia e del Paese". L'analisi di Vecchio Infine, Gaetano Vecchio , presidente di Confindustria Sicilia, ha

elencato tutte le difficoltà strutturali " che deve affrontare chi fa impresa nell'Isola e ha auspicato una rapida

realizzazione delle opere necessarie, a partire dalle tangenziali di Palermo e Catania ".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 3 7 6 4 2 9 7 § ]

Villa San Giovanni. Conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del Porto

I l transito maritt imo non è mai stato interrotto al f ine di garantire e

salvaguardare la continuità territoriale tra Calabria e Sicilia VILLA SAN

GIOVANNI - Si sono conclusi i lavori di rimodellazione dei fondali del porto di

Villa San Giovanni, con l'asportazione di circa 23.000 metri cubi di sabbia dalla

testata del molo di protezione. I lavori sono stati appaltati mediante una

procedura di gara negoziata alla ditta Meridiana Costruzioni S.r.l. che ha

offerto un ribasso del 27,71%, per un importo complessivo di 450.549,71 ed

eseguiti con l'ausilio di un moto pontone a fondo apribile che ha permesso di

eseguire speditamente le operazioni di scavo senza interferire con l'operatività

portuale. Il transito dei mezzi marittimi, infatti, non è mai stato interrotto al fine

di garantire e salvaguardare la continuità territoriale tra Calabria e Sicilia e di

non arrecare ritardi ai numerosi utenti, soprattutto pendolari, che

quotidianamente attraversano lo Stretto. Il livellamento permette adesso la

revoca dell'ordinanza di interdizione della Capitaneria di Porto d i  Reggio

Calabria che, al fine della salvaguardia della sicurezza della navigazione,

vietava di transitare nell'area interessata dall'accumulo; ciò quindi consentirà di

rendere nuovamente fruibile e senza alcuna limitazione la terza invasatura in concessione ad RFI, utilizzata per le navi

che permettono il transito dei treni da e verso la Sicilia. Gli accumuli di sabbia in prossimità delle imboccature portuali

sono un fenomeno naturale causato dal trasporto solido che interessa da sempre tutte le coste ; negli ultimi anni per

via dei cambiamenti climatici che si traducono in mareggiate sempre più violente il fenomeno si è acuito e può

diventare un'emergenza nazionale che l'AdSP dello Stretto intende fronteggiare, per i porti di sua competenza, con

una accurata pianificazione degli interventi manutentivi volti a minimizzare danni e disservizi. Seguirà, nei prossimi

giorni, un accurato rilievo batimetrico finalizzato all'aggiornamento, presso l'Istituto Idrografico della Marina Militare,

delle carte nautiche relative al bacino portuale.
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Il futuro porto di Catania aperto ai cittadini

Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un nuova

Stazione marittima di 5mila mq, una darsena per 700 barche, yacht e attività

can t ie r i s t i ca  con  una sugges t iva  Promenade aper ta  a l la  c i t tà ,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei punti

chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania, che punta ad uno

stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della

navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri

(già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico

Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati che confermano la

rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub siciliano. Il PRP è

stato illustrato nei suoi elementi salienti stamane, in conferenza stampa nella

sede catanese dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il

documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46

anni fa e da allora ancora immutato. "Le principali scelte del PRP, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di

razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - attribuendo ad

ognuno una precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza

del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è

aggiunta l'esigenza di dare continuità a tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e

occupazionale, anzi implementandolo in un'ottica di sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche

del rispetto dell'ambiente (ad esempio, intervento di riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti

rinnovabili, predisposizione aree permeabili, riduzione uso del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento

energetico) e della sicurezza della navigazione (verifica con simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da

120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e general cargo)". Il PRP è frutto di una scrupolosa analisi della

previsione dei traffici, affidata ad aziende leader, cui è seguito uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte

temporale di 15 anni, con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040: passeggeri e crociere la stima prevede un

incremento tra 264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al 2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e

848.000 utenti; Ro-Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e 10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00

nel 2040. L'area crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo

sporgente centrale la nuova Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere

1 milione di passeggeri l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto
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di vista energetico. Il nuovo Waterfront con una suggestiva Promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per

yacht, nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria, fino al porto Nuovo e al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai

3 ettari dell'area cantieristica posta a nord est: diventerà un nuovo quartiere cittadino per fruire del centro storico e di

piazza Duomo, con manufatti architettonici scenografici e innovativi. La "Darsena yacht" ospiterà oltre 700

imbarcazioni da diporto di piccole (4/18 mt), medie (18/28 mt) e grandi dimensioni (fino a 120 mt), creando di fatto un

ampio mercato della cantieristica (oggi compromessa per mancanza di spazi idonei nella zona sud ovest del porto e

Piazzale Triangolare), con una viabilità dedicata e un accesso diretto al mare aperto. Anche i pescherecci (al

momento negli accosti del porto Vecchio, porto Nuovo e porto Peschereccio) avranno una nuova area ad hoc con

servizi necessari e nuovi manufatti per il ricovero temporaneo di attrezzature e reti da pesca. Una striscia larga 10

metri per la viabilità cittadina è prevista in parallelo a via Domenico Tempio, dal varco asse servizi fino a Piazza

Borsellino e sarà messa a disposizione per interventi a supporto della viabilità e rigenerazione urbana da pianificare

col Comune di Catania. Infine nel sottopasso tra l'ingresso portuale dal varco asse e l'asse dei servizi, per risolvere

l'annoso problema della congestione della rotatoria del parco del Faro (con sovrapposizione di mezzi in ingresso e

uscita dal porto al traffico veicolare comunale), si prevede un'infrastruttura con l'interramento, a circa 100 m dal nuovo

varco portuale, della strada che passa al di sotto del Parco per riemergere in corrispondenza dell'ingresso sull'asse

dei servizi, diramazione stradale che conduce direttamente in autostrada. leggi anche.
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Il futuro porto di Catania: aperto ai cittadini, green, smart e con previsioni di crescita
esponenziali

Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un nuova

Stazione marittima di 5mila mq, una darsena per 700 barche, yacht e attività

can t ie r i s t i ca  con  una sugges t iva  Promenade aper ta  a l la  c i t tà ,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei punti

chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania, che punta ad uno

stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della

navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri

(già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico

Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati che confermano la

rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub siciliano. Il PRP è

stato illustrato nei suoi elementi salienti stamane, in conferenza stampa nella

sede catanese dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il

documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46

anni fa e da allora ancora immutato. "Le principali scelte del PRP, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di

razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - attribuendo ad

ognuno una precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza

del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è

aggiunta l'esigenza di dare continuità a tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e

occupazionale, anzi implementandolo in un'ottica di sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche

del rispetto dell'ambiente (ad esempio, intervento di riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti

rinnovabili, predisposizione aree permeabili, riduzione uso del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento

energetico) e della sicurezza della navigazione (verifica con simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da

120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e general cargo)". Il PRP è frutto di una scrupolosa analisi della

previsione dei traffici , affidata ad aziende leader, cui è seguito uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte

temporale di 15 anni, con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040: passeggeri e crociere la stima prevede un

incremento tra 264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al 2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e

848.000 utenti; Ro-Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e 10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00

nel 2040. L'area crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo

sporgente centrale la nuova Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere

1 milione di passeggeri l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto
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di vista energetico. Il nuovo Waterfront con una suggestiva Promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per

yacht, nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria, fino al porto Nuovo e al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai

3 ettari dell'area cantieristica posta a nord est: diventerà un nuovo quartiere cittadino per fruire del centro storico e di

piazza Duomo, con manufatti architettonici scenografici e innovativi. La "Darsena yacht" ospiterà oltre 700

imbarcazioni da diporto di piccole (4/18 mt), medie (18/28 mt) e grandi dimensioni (fino a 120 mt), creando di fatto un

ampio mercato della cantieristica (oggi compromessa per mancanza di spazi idonei nella zona sud ovest del porto e

Piazzale Triangolare), con una viabilità dedicata e un accesso diretto al mare aperto. Anche i pescherecci (al

momento negli accosti del porto Vecchio, porto Nuovo e porto Peschereccio) avranno una nuova area ad hoc con

servizi necessari e nuovi manufatti per il ricovero temporaneo di attrezzature e reti da pesca. Una striscia larga 10

metri per la viabilità cittadina è prevista in parallelo a via Domenico Tempio, dal varco asse servizi fino a Piazza

Borsellino e sarà messa a disposizione per interventi a supporto della viabilità e rigenerazione urbana da pianificare

col Comune di Catania. Infine nel sottopasso tra l'ingresso portuale dal varco asse e l'asse dei servizi , per risolvere

l'annoso problema della congestione della rotatoria del parco del Faro (con sovrapposizione di mezzi in ingresso e

uscita dal porto al traffico veicolare comunale), si prevede un'infrastruttura con l'interramento , a circa 100 m dal

nuovo varco portuale, dell Post Views: Condividi.
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Area crociere, waterfront e spazi per pescherecci e cantieristica: presentato il nuovo Piano
regolatore del porto di Catania CLICCA PER IL VIDEO

Redazione Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un

nuova Stazione marittima di 5mila mq, una darsena per 700 barche, yacht e

attività cantieristica con una suggestiva promenade aperta alla città,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei punti

chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania , che punta a uno

stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della

navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri

(già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico

Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati che confermano la

rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub siciliano. Il Prp è stato

illustrato nei suoi elementi salienti stamane, in conferenza stampa nella sede

catanese dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il

documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46

anni fa e da allora ancora immutato. " Le principali scelte del PRP, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di

razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - attribuendo ad

ognuno una precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza

del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è

aggiunta l'esigenza di dare continuità a tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e

occupazionale, anzi implementandolo in un'ottica di sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche

del rispetto dell'ambiente (ad esempio, intervento di riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti

rinnovabili, predisposizione aree permeabili, riduzione uso del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento

energetico) e della sicurezza della navigazione (verifica con simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da

120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e general cargo) ". Il Prp è frutto di un'analisi della previsione dei traffici

, affidata ad aziende leader, cui è seguito uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte temporale di 15 anni,

con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040: passeggeri e crociere la stima prevede un incremento tra

264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al 2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e 848.000 utenti; Ro-

Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e 10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00 nel 2040. L'area

crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo sporgente centrale la

nuova Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere 1 milione di

passeggeri l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto
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di vista energetico. Il nuovo waterfront con una suggestiva Promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per yacht,

nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria, fino al porto Nuovo e al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai 3

ettari dell'area cantieristica posta a nord est: diventerà un nuovo quartiere cittadino per fruire del centro storico e di

piazza Duomo, con manufatti architettonici scenografici e innovativi. La "Darsena yacht" ospiterà oltre 700

imbarcazioni da diporto di piccole (4/18 mt), medie (18/28 mt) e grandi dimensioni (fino a 120 mt), creando di fatto un

ampio mercato della cantieristica (oggi compromessa per mancanza di spazi idonei nella zona sud ovest del porto e

Piazzale Triangolare), con una viabilità dedicata e un accesso diretto al mare aperto. Anche i pescherecci (al

momento negli accosti del porto Vecchio, porto Nuovo e porto Peschereccio) avranno una nuova area ad hoc con

servizi necessari e nuovi manufatti per il ricovero temporaneo di attrezzature e reti da pesca. Una striscia larga 10

metri per la viabilità cittadina è prevista in parallelo a via Domenico Tempio, dal varco asse servizi fino a Piazza

Borsellino e sarà messa a disposizione per interventi a supporto della viabilità e rigenerazione urbana da pianificare

col Comune di Catania. Infine nel sottopasso tra l'ingresso portuale dal varco asse e l'asse dei servizi, per risolvere

l'annoso problema della congestione della rotatoria del parco del Faro (con sovrapposizione di mezzi in ingresso e

uscita dal porto al traffico veicolare comunale), si prevede un'infrastruttura con l'interramento, a circa 100 m dal nuovo

varco portuale, della strada che passa al di sotto del Parco per riemergere in corrispondenza dell'ingresso sull'asse

dei servizi, diramazione stradale che conduce direttamente in autostrada.
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Green e smart: ecco il futuro porto di Catania

CATANIA- Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un

nuova stazione marittima di 5mila mq, una darsena per 700 barche, yacht e

attività cantieristica con una suggestiva promenade aperta alla città,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei punti

chiave del nuovo piano regolatore del porto di Catania, che punta a uno stretto

rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della navigazione e

soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri (già nel 2023

oltre 221mila, in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico Ro-ro e

semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati che confermano la

rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub siciliano. Il piano

regolatore è stato illustrato stamattina in conferenza stampa nella sede

catanese dell'autorità di sistema portuale del mare di Sicilia orientale: il

documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46

anni fa e da allora ancora immutato. "Le principali scelte del Prp, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessità di

razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha spiegato il presidente dell'Adsp, Francesco Di Sarcina - attribuendo a

ognuno una precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza

del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. Attenzione

massima alle tematiche del rispetto dell'ambiente e della sicurezza della navigazione". Il Prp è frutto di una scrupolosa

analisi della previsione dei traffici, affidata ad aziende leader, cui è seguito uno studio di compatibilità, considerando

un orizzonte temporale di 15 anni, con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040. Il nuovo waterfront con una

suggestiva promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per yacht, nelle vicinanze della stazione ferroviaria, fino al

porto nuovo e al molo Crispi. Una striscia larga 10 metri per la viabilità cittadina è prevista in parallelo a via Domenico

Tempio, dal varco asse servizi fino a piazza Borsellino e sarà messa a disposizione per interventi a supporto della

viabilità e rigenerazione urbana da pianificare col Comune di Catania. Infine nel sottopasso tra l'ingresso portuale dal

varco asse e l'asse dei servizi, per risolvere l'annoso problema della congestione della rotatoria del parco del Faro

(con sovrapposizione di mezzi in ingresso e uscita dal porto al traffico veicolare comunale), si prevede

un'infrastruttura con l'interramento, a circa 100 m dal nuovo varco portuale, della strada che passa al di sotto del

Parco per riemergere in corrispondenza dell'ingresso sull'asse dei servizi, diramazione stradale che conduce

direttamente in autostrada.
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Illustrato il nuovo Piano Regolatore del Porto. Il futuro porto di Catania: aperto ai cittadini

Green, smart e con previsioni di crescita esponenziali Area crociere di 84mila

mq con una nuova Stazione marittima, Waterfront e Promenade con una

darsena per 700 barche e yacht, spazi ad hoc per pescherecci e cantieristica,

infrastrutture per la viabilità. Di Sarcina: "Dopo 46 anni dal vecchio PRP, diamo

uno slancio alla portualità catanese" Un'area crociere di 84mila mq per navi da

oltre 340 metri con un nuova Stazione marittima di 5mila mq, una darsena per

700 barche, yacht e attività cantieristica con una suggestiva Promenade aperta

alla città, razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona

ad hoc per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei

punti chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania, che punta ad

uno stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della

navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri

(già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico

Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati che confermano la

rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub siciliano. Il PRP è

stato illustrato nei suoi elementi salienti stamane, in conferenza stampa nella

sede catanese dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il documento precedente, al momento

ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46 anni fa e da allora ancora immutato. "Le principali scelte del PRP, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha

spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - attribuendo ad ognuno una precisa funzione che consentisse

sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza del suo porto in sicurezza, sia una crescita

affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è aggiunta l'esigenza di dare continuità a tutti gli

operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e occupazionale, anzi implementandolo in un'ottica di

sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche del rispetto dell'ambiente (ad esempio, intervento di

riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti rinnovabili, predisposizione aree permeabili, riduzione uso

del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento energetico) e della sicurezza della navigazione (verifica con

simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da 120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e general

cargo)". Il PRP è frutto di una scrupolosa analisi della previsione dei traffici, affidata ad aziende leader, cui è seguito

uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte temporale di 15 anni, con due scadenze di opere importanti:

2030 e 2040: passeggeri e crociere la stima prevede un incremento tra 264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al

2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e 848.000 utenti; Ro-Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e

10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00 nel 2040. L'area crociere sarà di 84mila
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mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo sporgente centrale la nuova Stazione

marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere 1 milione di passeggeri l'anno, con

sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto di vista energetico. Il nuovo Waterfront con

una suggestiva Promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per yacht, nelle immediate vicinanze della Stazione

ferroviaria, fino al porto Nuovo e al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai 3 ettari dell'area cantieristica posta a nord est:

diventerà un nuovo quartiere cittadino per fruire del centro storico e di piazza Duomo, con manufatti architettonici

scenografici e innovativi. La "Darsena yacht" ospiterà oltre 700 imbarcazioni da diporto di piccole (4/18 mt), medie

(18/28 mt) e grandi dimensioni (fino a 120 mt), creando di fatto un ampio mercato della cantieristica (oggi

compromessa per mancanza di spazi idonei nella zona sud ovest del porto e Piazzale Triangolare), con una viabilità

dedicata e un accesso diretto al mare aperto. Anche i pescherecci (al momento negli accosti del porto Vecchio, porto

Nuovo e porto Peschereccio) avranno una nuova area ad hoc con servizi necessari e nuovi manufatti per il ricovero

temporaneo di attrezzature e reti da pesca. Una striscia larga 10 metri per la viabilità cittadina è prevista in parallelo a

via Domenico Tempio, dal varco asse servizi fino a Piazza Borsellino e sarà messa a disposizione per interventi a

supporto della viabilità e rigenerazione urbana da pianificare col Comune di Catania. Infine nel sottopasso tra

l'ingresso portuale dal varco asse e l'asse dei servizi, per risolvere l'annoso problema della congestione della rotatoria

del parco del Faro (con sovrapposizione di mezzi in ingresso e uscita dal porto al traffico veicolare comunale), si

prevede un'infrastruttura con l'interramento, a circa 100 m dal nuovo varco portuale, della strada che passa al di sotto

del Parco per riemergere in corrispondenza dell'ingresso sull'asse dei servizi, diramazione stradale che conduce

direttamente in autostrada. Nelle foto, alcune mappe e rendering del futuro porto di Catania (Waterfront - promenade -

Darsena yacht; area crociere con nuova Stazione Marittima e panoramica generale del porto).
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AdSp, il nuovo piano regolatore per il porto di Catania: politiche green e sostenibilità

Tra i punti salienti: un'ampia area crociere di 84.000 mq, dotata di quattro

accosti per navi da oltre 340 metri e una moderna Stazione marittima di 5.000

mq Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un nuova

Stazione marittima di 5mila metri quadrati, una darsena per 700 barche, yacht

e attività cantieristica con una suggestiva 'promenade' aperta alla città,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità. Sono alcuni dei punti

chiave - a dirlo è l'Autorità di sistema portuale del mare Sicilia Orientale - del

nuovo Piano regolatore del Porto di Catania, che punta ad uno "stretto

rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della navigazione e

soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri (già nel 2023

oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico Ro-ro e

semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati che confermano la

rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub siciliano". Il Piano è

stato illustrato nei suoi elementi salienti stamane in conferenza stampa nella

sede di Catania dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il

documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46 anni fa e da allora ancora immutato. "Le

principali scelte del Pop, che sarà ultimato nei prossimi mesi - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di

Sarcina - sono nate da una pressante necessita di razionalizzare l'uso degli spazi portuali attribuendo ad ognuno una

precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza del suo porto

in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è aggiunta

l'esigenza di dare continuità a tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e occupazionale,

anzi implementandolo in un'ottica di sviluppo comune e strategico". "Attenzione massima - ha aggiunto - alle

tematiche del rispetto dell'ambiente e della sicurezza della navigazione" COPYRIGHT LASICILIA.IT ©
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Porto di Catania, l'apertura alla città nel nuovo piano regolatore

CATANIA - "Ci vorranno quindici anni ". O giù di lì. È la previsione secondo la

quale va tutto, da subito, come deve andare. Un anno per l'approvazione del

nuovo piano regolatore portuale , e il resto del tempo per completare le opere.

Nel , in sostanza, il porto di Catania dovrebbe somigliare ai progetti che

sempre più spesso si prendono la scena: prima in Consiglio comunale , la

scorsa settimana ; in conferenza stampa nella sede dell' Autorità portuale di

Sistema del Mare di Sicilia orientale , stamattina. "Non è ancora il piano

regolatore portuale - sottolinea il presidente Francesco Di Sarcina - Stiamo

soltanto costruendo spazi di dialogo e di conoscenza alla cittadinanza tutta".

Si tratta, insomma, di comunicazione: nella consapevolezza che il porto d i

Catania sia argomento che appassiona i cittadini, l'Autorità vuole dare loro

qualcosa di cui parlare. La nuova darsena a nord, il porticciolo per gli yacht ,

potrà ospitare un totale di 700 imbarcazioni . Non solo piccole e medie barche

da diporto (motoscafi, gommoni, barche a vela), ma anche yacht di lusso,

lunghi fino a 120 metri , "che attualmente sono assenti dal porto di Catania".

Navi da mezzo miliardo di euro, usate per un turismo - per lo più internazionale

- con grandi capacità di spesa. "Essere una città con un aeroporto - sottolinea Di Sarcina - in questo ci aiuta: sarà

possibile arrivare qui in aereo e venire qui al porto a imbarcarsi, avendo un agile punto di partenza nel Mediterraneo".

Si costruirà, poi, un'area destinata ai pescherecci . Attrezzata non solo per il ricovero delle attrezzature e delle reti da

pesca, ma anche di celle frigorifere per il mantenimento del pescato. "Abbiamo fatto la stessa cosa a Marina di

Carrara: se dentro al porto c'è uno spazio destinato alla vendita al dettaglio del pesce, si realizza una nuova

economia a chilometro zero che, nella mia esperienza, è molto apprezzata dai cittadini". Un elemento che, nelle idee

progettuali, potrebbe caratterizzare la nuova divisione degli spazi sulla base delle funzioni a cui quegli spazi devono

assolvere. Le crociere sono l'altro grande capitolo: l'area crociere sarà grande 84mila metri quadrati e avrà una base

di tre accosti, a cui se ne potrà aggiungere un quarto, capaci di accogliere navi da 340 metri , a pochi pazzi dalla

nuova stazione marittima da cinquemila metri quadrati . L'obiettivo è ambizioso: un milione di passeggeri all'anno, a

regime. Il porto del capoluogo etneo resterà commerciale, certo, ma più ibrido di quanto sia attualmente. Senza muri

né varchi né cancelli. Non nella parte più a stretto contatto con la città, che affaccia sul quartiere della Civita e che

arriva fino alla Stazione centrale. L'incognita è sempre la stessa: l'interramento dei binari della Rete ferroviaria italiana

e la risoluzione del nodo Catania. La più grande barriera che separa i catanesi dalla vista del proprio mare. "Non tutto

dipende da noi", sottolinea il presidente dell'Autorità. Andando verso sud, cioè verso la foce del torrente Acquicella,

l'apertura alla città
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incontra lo scoglio di via Domenico Tempio. Alla pista ciclabile sopraelevata attualmente in costruzione , si

sommerà una sorta di fascia di rispetto di dieci metri : di tanto arretreranno i confini del porto, in quell'area destinato

unicamente al traffico commerciale, facendo guadagnare alla città una lunga striscia ulteriore. A disposizione del

Comune di Catania . "Deciderà l'amministrazione, decideranno i catanesi cosa farne - afferma Francesco Di Sarcina -

potrà servire per l'allargamento della strada, per un'altra ciclabile o, per esempio, per una barriera verde. Una zona di

alberi, un parco urbano Si valuterà con il municipio". L'obiettivo è semplice: minimizzare, fino a quasi azzerarlo (anche

grazie al tunnel verso il raccordo autostradale), l'impatto delle attività portuali sulla città. E fare sì che, pur mantenendo

la destinazione commerciale dell'infrastruttura, il desiderio dei catanesi di rivedere un pezzo del proprio mare non sia

più frustrato. L'orizzonte, al momento, è il 2040. Sembra tanto, ma sono solo 15 anni.
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Il futuro porto di Catania: aperto ai cittadini, green, smart e con previsioni di crescita
esponenziali

Illustrato il nuovo Piano Regolatore del Porto, considerato di rilevanza

internazionale Il futuro porto di Catania: aperto ai cittadini, green, smart e con

previsioni di crescita esponenziali CATANIA - Un'area crociere di 84mila mq

per navi da oltre 340 metri con un nuova Stazione marittima di 5mila mq, una

darsena per 700 barche, yacht e attività cantieristica con una suggestiva

Promenade aperta alla città, razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi

esistenti, una zona ad hoc per pescherecci, infrastrutture necessarie alla

viabilità: sono alcuni dei punti chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di

Catania, che punta ad uno stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green,

sicurezza della navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di

crocieristi e passeggeri (già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai

159mila del 2022), traff ico Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 mil ioni di

tonnellate/anno), dati che confermano la rilevanza internazionale dello scalo

etneo, principale hub siciliano. Il PRP è stato illustrato nei suoi elementi salienti

stamane, in conferenza stampa nella sede catanese dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il documento precedente, al momento

ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46 anni fa e da allora ancora immutato. "Le principali scelte del PRP, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha

spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - attribuendo ad ognuno una precisa funzione che consentisse

sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza del suo porto in sicurezza, sia una crescita

affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è aggiunta l'esigenza di dare continuità a tutti gli

operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e occupazionale, anzi implementandolo in un'ottica di

sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche del rispetto dell'ambiente (ad esempio, intervento di

riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti rinnovabili, predisposizione aree permeabili, riduzione uso

del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento energetico) e della sicurezza della navigazione (verifica con

simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da 120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e general

cargo)". Il PRP è frutto di una scrupolosa analisi della previsione dei traffici, affidata ad aziende leader, cui è seguito

uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte temporale di 15 anni, con due scadenze di opere importanti:

2030 e 2040: passeggeri e crociere la stima prevede un incremento tra 264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al

2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e 848.000 utenti; Ro-Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e

10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00 nel 2040. L'area crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in

grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo sporgente centrale la nuova

Lora

Catania

https://www.giornalelora.it/il-futuro-porto-di-catania-aperto-ai-cittadini-green-smart-e-con-previsioni-di-crescita-esponenziali/


 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 115

[ § 2 3 7 6 4 3 0 4 § ]

Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere 1 milione di passeggeri

l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto di vista energetico. Il nuovo

Waterfront con una suggestiva Promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per yacht, nelle immediate vicinanze

della Stazione ferroviaria, fino al porto Nuovo e al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai 3 ettari dell'area cantieristica

posta a nord est: diventerà un nuovo quartiere cittadino per fruire del centro storico e di piazza Duomo, con manufatti

architettonici scenografici e innovativi. La "Darsena yacht" ospiterà oltre 700 imbarcazioni da diporto di piccole (4/18

mt), medie (18/28 mt) e grandi dimensioni (fino a 120 mt), creando di fatto un ampio mercato della cantieristica (oggi

compromessa per mancanza di spazi idonei nella zona sud ovest del porto e Piazzale Triangolare), con una viabilità

dedicata e un accesso diretto al mare aperto. Anche i pescherecci (al momento negli accosti del porto Vecchio, porto

Nuovo e porto Peschereccio) avranno una nuova area ad hoc con servizi necessari e nuovi manufatti per il ricovero

temporaneo di attrezzature e reti da pesca. Una striscia larga 10 metri per la viabilità cittadina è prevista in parallelo a

via Domenico Tempio, dal varco asse servizi fino a Piazza Borsellino e sarà messa a disposizione per interventi a

supporto della viabilità e rigenerazione urbana da pianificare col Comune di Catania. Infine nel sottopasso tra

l'ingresso portuale dal varco asse e l'asse dei servizi, per risolvere l'annoso problema della congestione della rotatoria

del parco del Faro (con sovrapposizione di mezzi in ingresso e uscita dal porto al traffico veicolare comunale), si

prevede un'infrastruttura con l'interramento, a circa 100 m dal nuovo varco portuale, della strada che passa al di sotto

del Parco per riemergere in corrispondenza dell'ingresso sull'asse dei servizi, diramazione stradale che conduce

direttamente in autostrada. Nelle foto: il presidente Di Sarcina durante la conferenza stampa; alcune mappe e

rendering del futuro porto di Catania (Waterfront - promenade - Darsena yacht; area crociere con nuova Stazione

Marittima e panoramica generale del porto).
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Catania, ecco il nuovo Piano Regolatore Portuale

CATANIA Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un

nuova Stazione marittima di 5mila mq, una darsena per 700 barche, yacht e

attività cantieristica con una suggestiva Promenade aperta alla città,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei punti

chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania, che punta ad uno

stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della

navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e

passeggeri (già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del

2022), traffico Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno), dati

che confermano la rilevanza internazionale dello scalo etneo, principale hub

siciliano. Il PRP è stato illustrato nei suoi elementi in conferenza stampa nella

sede catanese dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale: il

documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al 1978, ben 46

anni fa e da allora ancora immutato. Le principali scelte del PRP, che sarà

ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di

razionalizzare l'uso degli spazi portuali ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina attribuendo ad

ognuno una precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza

del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è

aggiunta l'esigenza di dare continuità a tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e

occupazionale, anzi implementandolo in un'ottica di sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche

del rispetto dell'ambiente (ad esempio, intervento di riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti

rinnovabili, predisposizione aree permeabili, riduzione uso del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento

energetico) e della sicurezza della navigazione (verifica con simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da

120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e general cargo). Il PRP è frutto di una scrupolosa analisi della

previsione dei traffici, affidata ad aziende leader, cui è seguito uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte

temporale di 15 anni, con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040: passeggeri e crociere la stima prevede un

incremento tra 264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al 2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e

848.000 utenti; Ro-Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e 10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00

nel 2040. L'area crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo

sporgente centrale la nuova Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere

1 milione di passeggeri l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto di vista

energetico. Il nuovo Waterfront con una suggestiva

Messaggero Marittimo
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Promenade si svilupperà dal nuovo porticciolo per yacht, nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria, fino

al porto Nuovo e al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai 3 ettari dell'area cantieristica posta a nord est: diventerà un

nuovo quartiere cittadino per fruire del centro storico e di piazza Duomo, con manufatti architettonici scenografici e

innovativi. La Darsena yacht ospiterà oltre 700 imbarcazioni da diporto di piccole (4/18 mt), medie (18/28 mt) e grandi

dimensioni (fino a 120 mt), creando di fatto un ampio mercato della cantieristica (oggi compromessa per mancanza di

spazi idonei nella zona sud ovest del porto e Piazzale Triangolare), con una viabilità dedicata e un accesso diretto al

mare aperto. Anche i pescherecci (al momento negli accosti del porto Vecchio, porto Nuovo e porto Peschereccio)

avranno una nuova area ad hoc con servizi necessari e nuovi manufatti per il ricovero temporaneo di attrezzature e

reti da pesca.

Messaggero Marittimo

Catania
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Catania, presentazione Piano Regolatore del Porto - DETTAGLI

CATANIA - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale della Sicilia Orientale

ha presentato in sede il piano regolatore del porto , dopo l'incontro organizzato

in consiglio comunale il 12 marzo per illustrare il piano all'assemblea cittadina Il

futuro del porto di Catania è di luogo aperto alla città , ma che rispetta in primis

la propria vocazione commerciale. "Il porto di Catania non sarà turistico - ha

chiarito alla stampa il presidente Francesco Di Sarcina - ma sicuramente si

aprirà alla città grazie al nuovo piano regolatore" Il prp attuale è fermo al 1978

" L'attuale piano regolatore del porto risale al 1978, quando tutto era diverso -

ha evidenziato il presidente dell'Autorità portuale di Sistema - le navi erano

diverse, il flusso commerciale erano diverso e il rapporto tra il porto e la città

non era previsto da nessun tipo di visione. Si può immaginare quindi perché è

così importante approvare un nuovo prp ". Illustrando il piano insieme

all'ingegnere Riccardo Lentini (dirigente dell'area tecnica), Di Sarcina ha

ribadito il ruolo strategico e diverso che lo scalo di Catania ha e avrà rispetto

ad Augusta, Pozzallo e Siracusa. Catania resterà un porto commerciale, ma

con la capacità di aprirsi adeguamenti a crocieristica, cantieristica e alla

passeggiata dei catanesi. Una nuova area crociere e una nuova stazione marittima All'interno del prp è prevista la

realizzazione di un'area di 84mila metri quadrati per l'approdo delle navi da crociera e una stazione marittima di 5mila

metri quadrati A Catania saranno in grado di transitare 1 milione di passeggeri l'anno. La darsena potrà ospitare 700

barche oltre che yatch. Lo spazio all'interno del porto verrà razionalizzato e riordinato creando posizioni ad hoc per i

pescherecci. Uno dei punti chiave del nuovo piano regolatore del Porto di Catania è il più stretto rapporto con la città ,

che non si espleterà creando solo spazi di fruizione, ma anche nuove strutture per la viabilità che separeranno i traffici

destinati al porto da quelli della città. " Per l'approvazione del piano serviranno mesi - ha ricordato il presidente

dell'Adsp Francesco Di Sarcina - quelle che stiamo vivendo solo le battute iniziali della progettualità prevista dalla

legge 84/94 ".

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania/cronaca/catania-presentazione-piano-regolatore-del-porto-dettagli/928123/
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Catania, area crociere di 84mila metri quadri nel piano regolatore portuale. Obiettivo:
900mila passeggeri nel 2040

20 Marzo 2024 Redazione Prevista anche una stazione marittima e un

waterfront per 700 barche Catania - Un'area crociere di 84mila metri quadri per

navi da oltre 340 metri che ospiterà una nuova stazione marittima di 5mila

metri quadri che potrà accogliere un milione di passeggeri all'anno. Ma anche

una darsena per 700 barche, yacht e attività cantieristica con una promenade

aperta alla città. Sono alcuni dei punti chiave del nuovo piano regolatore del

porto d i  Catania che punta soprattutto ad una crescita esponenziale di

crocieristi e passeggeri (già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai

159mila del 2022) e traffico ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate

all'anno). Questi gli obiettivi del piano regolatore portuale, mentre il documento

precedente, al momento ancora in essere, risaliva al 1978 . Secondo uno

studio si stima che nel 2040 lo scalo di Catania potrà accogliere tra i 490mila e

gli 848mila tra crocieristi e passeggeri. "Le principali scelte che abbiamo preso

sono nate da una pressante necessita di razionalizzare l'uso degli spazi

portuali - ha spiegato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - attribuendo

ad ognuno una precisa funzione che consentisse sia una maggiore apertura

alla città, che deve poter vivere la bellezza del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza

sostenibile tra le attività presenti".

Ship Mag

Catania
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mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 120

[ § 2 3 7 6 4 2 9 3 § ]

Prima 'uscita pubblica' per il nuovo Piano Regolatore Portuale di Catania

Porti L'Adsp presenta il documento pianificatorio: si punta su ro-ro, crociere e

nautica da diporto di Redazione SHIPPING ITALY "Un'area crociere di 84mila

mq per navi da oltre 340 metri con un nuova Stazione marittima di 5mila mq,

una darsena per 700 barche, yacht e attività cantieristica con una suggestiva

promenade aperta alla città, razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi

esistenti, una zona ad hoc per pescherecci, infrastrutture necessarie alla

viabilità". Sono alcuni dei punti chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di

Catania sottolineati nel corso della presentazione della nuova versione del

documento pianificatorio (la versione vigente è del 1978) dell'Autorità di

sistema portuale del Mar di Sicilia Orientale, "che punta - ha spiegato una nota

dell'ente - ad uno stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza

della navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e

passeggeri (già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del

2022), traffico Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno)". "Le

principali scelte del Prp, che sarà ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una

pressante necessita di razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha

commentato il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina -, attribuendo ad ognuno una precisa funzione che

consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la bellezza del suo porto in sicurezza, sia una

crescita affiancata alla coesistenza sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è aggiunta l'esigenza di dare continuità a

tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e occupazionale, anzi implementandolo in

un'ottica di sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche del rispetto dell'ambiente (ad esempio,

intervento di riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti rinnovabili, predisposizione aree permeabili,

riduzione uso del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento energetico) e della sicurezza della navigazione

(verifica con simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da 120 m, navi da crociera da 340 m e navi ro-ro e

general cargo)". L'ente ha sottolineato come il Prp sia "frutto di una scrupolosa analisi della previsione dei traffici,

affidata ad aziende leader, cui è seguito uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte temporale di 15 anni,

con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040: per passeggeri e crociere la stima prevede un incremento tra

264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al 2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e 848.000 utenti; Ro-

Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e 10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00 nel 2040. L'area

crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo sporgente centrale la

nuova Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere 1 milione di

passeggeri l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto

Shipping Italy
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di vista energetico". Da un punto di vista urbanistico "il nuovo Waterfront con una suggestiva Promenade si

svilupperà dal nuovo porticciolo per yacht, nelle immediate vicinanze della Stazione ferroviaria, fino al porto Nuovo e

al molo Crispi: 17 ettari circa, oltre ai 3 ettari dell'area cantieristica posta a nord est: diventerà un nuovo quartiere

cittadino per fruire del centro storico e di piazza Duomo, con manufatti architettonici scenografici e innovativi. La

"Darsena yacht" ospiterà oltre 700 imbarcazioni da diporto di piccole (4/18 mt), medie (18/28 mt) e grandi dimensioni

(fino a 120 mt), creando di fatto un ampio mercato della cantieristica". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Catania
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Aperto, green e smart: come sarà il futuro porto di Catania

Un'area crociere di 84mila mq per navi da oltre 340 metri con un nuova

Stazione marittima di 5mila mq, una darsena per 700 barche, yacht e attività

can t ie r i s t i ca  con  una sugges t iva  Promenade aper ta  a l la  c i t tà ,

razionalizzazione, riordino e restyling degli spazi esistenti, una zona ad hoc

per pescherecci, infrastrutture necessarie alla viabilità: sono alcuni dei punti

chiave del nuovo Piano Regolatore del Porto di Catania, che punta ad uno

stretto rapporto con la cittadinanza, politiche green, sicurezza della

navigazione e soprattutto una crescita esponenziale di crocieristi e passeggeri

(già nel 2023 oltre 221mila in aumento rispetto ai 159mila del 2022), traffico

Ro-ro e semirimorchi (oltre 7 milioni di tonnellate/anno). I l PRP è stato

illustrato dal presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina in conferenza stampa

nella sede catanese dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia

Orientale: il documento precedente, al momento ancora vigente, risaliva al

1978, ben 46 anni fa e da allora ancora immutato. Il PRP è frutto di una

scrupolosa analisi della previsione dei traffici, affidata ad aziende leader, cui è

seguito uno studio di compatibilità, considerando un orizzonte temporale di 15

anni, con due scadenze di opere importanti: 2030 e 2040. Passeggeri e crociere la stima prevede un incremento tra

264.000 e 393.000 unità/anno al 2030, che al 2040 sarebbe in grado di sostenere fra 485.000 e 848.000 utenti; Ro-

Ro e semirimorchi le previsioni tra 8.323.000 e 10.112.000 al 2030 e tra 12.158.000 e 16.654.00 nel 2040. L'area

crociere sarà di 84mila mq con quattro accosti in grado di accogliere navi da oltre 340 m e sullo sporgente centrale la

nuova Stazione marittima di 5mila mq dall'architettura particolarmente originale: potrà accogliere 1 milione di

passeggeri l'anno, con sistemi di energie rinnovabili, in grado di renderla autosufficiente dal punto di vista energetico.

Travelnostop

Catania

https://travelnostop.com/sicilia/trasporti/aperto-green-e-smart-come-sara-il-futuro-porto-di-catania_595876
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Catania | Presentato il nuovo Piano Regolatore del porto

Presentato dal presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Orientale, ingegner

Francesco Di Sarcina, il progetto del nuovo Piano Regolatore del porto di

Catania, che definirà il futuro del rapporto tra lo scalo e la città. Ricucire il

tessuto urbano tra la Civita e il Porto, separando il traffico veicolare e

restituendo alla città l'accesso libero ad alcune zone del porto, separare il

diporto dalle navi di grossa stazza. Queste le direttrici lungo cui si sviluppa il

novo Piano Regolatore del porto di Catania presentato stamattina nella sede

di Catania dell'Autorità di Sistema dei Porto del Mare della Sicilia orientale, dal

presidente Francesco Di Sarcina, alla presenza del capo dei progettisti, l'ing.

Riccardo Lentini, direttore tecnico dell'AdSP. "Le principali scelte del PRP, che

sarà ultimato nei prossimi mesi, sono nate da una pressante necessita di

razionalizzare l'uso degli spazi portuali - ha spiegato il presidente dell'Adsp

Francesco Di  Sarcina - attribuendo ad ognuno una precisa funzione che

consentisse sia una maggiore apertura alla città, che deve poter vivere la

bellezza del suo porto in sicurezza, sia una crescita affiancata alla coesistenza

sostenibile tra le attività presenti. A ciò si è aggiunta l'esigenza di dare

continuità a tutti gli operatori esistenti, non alterando lo status quo imprenditoriale e occupazionale, anzi

implementandolo in un'ottica di sviluppo comune e strategico. Attenzione massima alle tematiche del rispetto

dell'ambiente (ad esempio, intervento di riqualificazione foce del torrente Acquicella, utilizzo fonti rinnovabili,

predisposizione aree permeabili, riduzione uso del suolo, rigenerazione urbana, efficientamento energetico) e della

sicurezza della navigazione (verifica con simulazioni ingresso, manovra e ormeggio di yacht da 120 m, navi da

crociera da 340 m e navi ro-ro e general cargo)".

Web Marte

Catania

https://www.webmarte.tv/catania-presentato-il-nuovo-piano-regolatore-del-porto/
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L'import del gas russo è azzerato

(nave Bw Singapore; foto archivio) Il gas arrivato dalla Russia in Italia è

diminuito drasticamente nelle ultime settimane, fino ad azzerarsi del tutto e

grazie anche ai rigassificatori Roma . L'Italia sta compiendo progressi

significativi nel ridurre la sua dipendenza dal gas russo. Il piano di

emancipazione energetica, avviato dopo lo scoppio del conflitto in Ucraina, ha

portato a una drastica diminuzione delle forniture di gas provenienti da Mosca.

Da inizio ottobre dell'anno scorso, il volume di gas che passa da Tarvisio

(gasdotto Tag, Trans Austria Gas Pipeline), il punto di ingresso del gas

proveniente dalla Russia in Italia, è minimo se non a tratti azzerato. La

dipendenza da Gazprom scesa dal 40% al 5% in due anni. Nel 2025 sarà

azzerata. Nei primi due mesi dell'anno in corso, infatti, il GNL ha rappresentato

la prima fonte di approvvigionamento di gas dell'Italia, attestandosi al 20% dei

flussi in entrata (2,9 miliardi di metri cubi) e superando anche i volumi in arrivo

a Mazara del Vallo dall'Algeria (19%, 2,8 miliardi di metri cubi). 'Questo grazie

soprattutto al rigassificatore di Ravenna, del Gruppo Snam, con l'entrata in

esercizio prevista entro settembre 2024', si legge nella nota di Snam. La nave,

BW Singapore (Floating Storage and Regassification Unit), sarà rifornita a intervalli regolari, al massimo una volta alla

settimana, da navi metaniere e dovrà trasformare il metano in arrivo allo stato liquido (GNL) in metano da immettere

nella rete di consumo nazionale. La capacità di rigassificazione annua è di circa 5 miliardi di metri cubi, equivalente al

7 percento del fabbisogno italiano nel 2021 e a circa un sesto della quantità di gas naturale importata dalla Russia. Nel

leggere i dati del Ministero dell'Ambiente, in particolare le importazioni dei primi due mesi del 2024 e paragonati allo

stesso periodo 2023, si nota che l'incremento del GNL ha contribuito a mitigare gli effetti della significativa

contrazione delle importazioni da nord (punti di ingresso di Tarvisio gasdotto Tag, Trans Austria Gas Pipeline, e

Passo Gries), diminuite del 43%, se confrontate ai contributi pressoché inalterati forniti dai tre punti di ingresso via

tubo che si trovano al Sud (Melendugno, Gela e Mazara del Vallo). "Tutto questo conferma come il GNL fornisca un

contributo fondamentale per sganciare in sicurezza l'Italia dal gas russo", si legge nella nota ministeriale. Nel 2023 vi è

stato solo un carico arrivato dalla Russia (a Livorno); tutti gli altri, compresi i primi mesi 2024, sono venuti da: Stati

Uniti, Algeria, Qatar, Egitto, Spagna, Gibilterra, Francia, Norvegia, Belgio, Nigeria, Guinea Equatoriale, Mozambico,

Angola. La nota continua nel dettaglio per punti d'ingresso dei carichi. Piombino - 2023:12 carichi tra luglio (entrata in

esercizio) e dicembre 2023, di cui USA 7, Algeria 3; Qatar 2; 2024: 7 carichi di cui USA 5, Algeria 1, Egitto 1.

Panigaglia, (La Spezia) - 2023: 62 carichi, di cui Algeria 38, Spagna 16, Gibilterra 4, Egitto 2, Francia 2; 2024: 10

carichi, di cui Algeria 9 e Spagna 1. OLT

Il Nautilus
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- Livorno - 2023: 40 carichi, di cui USA 28, Algeria 5, Nigeria 3, Norvegia 1, Egitto 1, Guinea Equatoriale 1, Russia

1; 2024 (fino al 22 febbraio per stop operazioni): 7 carichi, di cui USA 6 e Angola 1. Adriatic LNG Rovigo - 2023; 75

carichi, di cui Qatar 52, USA 19, Mozambico 2, Guinea Equatoriale 1, Belgio 1; primi tre mesi 2024 (considerate

anche le navi programmate, ma non ancora scaricate): 18 carichi, di cui Qatar 12, USA 4, altri Paesi 2. Intanto, ieri, il

Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, a margine del Berlin Energy Transition

Dialogue (Betd) di Berlino e con al centro il confronto tra gli Stati sulle mosse da mettere in campo per accelerare il

raggiungimento degli obiettivi climatici concordati a livello internazionale, ha firmato l'accordo bilaterale Germania-

Italia, per garantirsi reciprocamente in caso di emergenza le forniture di gas. Il contenuto dell'accordo è riportato in

questo sito in altro articolo. Sempre sul gas è stato firmato anche un Addendum trilaterale tra Italia, Svizzera e

Germania. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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FINCANTIERI E SAIPEM: COLLABORAZIONE NELLA DIMENSIONE SUBACQUEA

Fincantieri e Saipem hanno firmato un Memorandum d'Intesa per valutare

opportunità di cooperazione commerciale e industriale nell'ambito dei veicoli

subacquei autonomi e della relativa integrazione con unità di superficie e

subacquee Il Memorandum d'Intesa ha l'obiettivo di valutare opportunità di

collaborazione nella robotica sottomarina in ottica di sorveglianza e controllo

delle infrastrutture critiche subacquee Roma, 19 Marzo 2024 - Il Memorandum,

siglato a Palazzo Marina, sede dello Stato Maggiore della Marina Militare, è

tra le iniziative volte a promuovere e sviluppare le eccellenze nazionali nel

settore dell'Underwater. L'accordo mira ad abilitare la partecipazione delle due

società a programmi di rilevanza nel mercato italiano ed internazionale

nell'ambito della sorveglianza e controllo di infrastrutture critiche subacquee e

alle attività di soccorso, mediante l'impiego di tecnologie specifiche

complementari di Fincantieri e Saipem. La collaborazione prevede

l'integrazione tra navi di superficie e sottomarini realizzati da Fincantieri e il

programma di sviluppo dei droni "Hydrone" di Sonsub, il centro di eccellenza di

Saipem che realizza tecnologie e soluzioni subacquee. Saipem è infatti la

prima società al mondo ad aver qualificato e commercializzato droni sottomarini residenti autonomi per attività di

intervento ed ispezione fino a 3.000 m di profondità, progettati e industrializzati fra Marghera e Trieste, che sono già

stati impiegati per le attività di controllo e manutenzione delle infrastrutture sottomarine nel mercato energetico

offshore al servizio di importanti compagnie energetiche. Fincantieri si è posta al centro dei programmi di sviluppo

della filiera dell'Underwater, con opportunità di business estremamente promettenti, anche grazie alla capacità di

guidare un'efficace integrazione tra l'industria della Difesa e quella civile. Il Gruppo ha costruito dal 1929 ad oggi 180

sommergibili, di cui 105 nel cantiere navale del Muggiano. Con la firma del Memorandum d'Intesa, Fincantieri e

Saipem intendono porsi come riferimento per la dimensione subacquea, la cui centralità strategica è sempre più

evidente nel contesto geopolitico attuale.

Informatore Navale
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Assarmatori e Confitarma: "Lo studio aggiornato per decarbonizzare il trasporto marittimo
all'attenzione del CIPOM"

ETS, costi per più di tre miliardi per le emissioni 2024 Assarmatori e

Confitarma hanno inviato al Comitato di Esperti nominato in seno al CIPOM

(Comitato Interministeriale per le Politiche del Mare) e al Capo di Gabinetto del

Ministero per le Politiche del Mare e la Protezione Civile Riccardo Rigillo

l'aggiornamento del documento "La rotta verso il net zero. Insieme per

decarbonizzare i l  settore marit t imo", redatto insieme a Eni con la

collaborazione di tre delle più grandi aziende produttrici di motori navali

( W ä r t s i l ä ,  W i n G D  e  M A N  E n e r g y  S o l u t i o n s ) ,  o l t r e  a  U n e m ,

Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e RINA, che ha supervisionato il

lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso Roma, 20 marzo 2024 - Il

documento definisce un orientamento strategico, a partire dall'analisi

dell'evoluzione tecnologica dei motori e dalla disponibilità, anche in termini di

infrastrutture, di vettori energetici a ridotta intensità carbonica. Tale lavoro

contiene, inoltre, un'articolata analisi delle opzioni disponibili per la

decarbonizzazione del settore basata sull'ottimizzazione delle curve di costo e

le disponibilità tecnologiche nel breve e medio termine, per consentire agli

armatori di rispondere ai target del regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti della direttiva ETS (Emission Trading

System) e IMO, nonché agli altri ulteriori adempimenti nazionali. Secondo una ricerca condotta anche da RINA e

contenuta nell'aggiornamento del documento, l'estensione del sistema ETS al trasporto marittimo comporterà nel

2024 più di tre miliardi di costi da parte delle compagnie a causa delle emissioni di CO2 prodotte. Il dato è stimato

sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema EU MRV (Monitoring, Reporting, Verification) nel 2022, tenuto

conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS che prevede vengano restituite nel 2025 le quote solo per il 40%

delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato il valore delle quote di CO2 (EU Allowances - EUA) pari a un

valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride carbonica. Un elemento questo che rende ancor più rilevante il

tema della decarbonizzazione dello shipping e ancor più importante il coinvolgimento delle istituzioni, raccolte in Italia

intorno al CIPOM. "Aver lavorato insieme a questo documento e averlo presentato congiuntamente al CIPOM e alla

struttura del Ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile rimarca ancora una volta la volontà degli armatori

- e tante aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro - di fare tutto quanto in loro potere nell'ottica della

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli Esperti un lavoro che riteniamo completo e che

identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per diminuire l'impronta carbonica dello

shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può essere lasciato solo: occorrono

risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento

delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario
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e internazionale pragmatico, che non fissi obiettivi irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale",

dichiarano Mario Zanetti, Presidente di Confitarma e Stefano Messina, Presidente di Assarmatori.

Informatore Navale
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Presso il Terminal di Miami la Naming Ceremony di "MSC World America" da dove partirà
il viaggio inaugurale dell'ammiraglia

La cerimonia si terrà nel nuovo terminal all'avanguardia di MSC Crociere,

evidenziando l'impegno della Compagnia per il mercato nordamericano Gli

ospiti della Naming Ceremony e del viaggio inaugurale di MSC World America

saranno i primi a provare l'esperienza a bordo della nuova nave il 9 aprile

2025, la crociera inaugurale farà una sosta prolungata presso Ocean Cay

MSC Marine Reserve Ginevra - 20 marzo 2024 - MSC Crociere, la terza più

grande compagnia di crociere al mondo, ha annunciato che la Naming

Ceremony di MSC World America si terrà la sera del 9 aprile 2025 presso il

nuovo terminal PortMiami della Compagnia. La cerimonia sarà testimonianza

degli investimenti di MSC Crociere a Miami e dell'impegno della Compagnia

nel mercato nordamericano, con la tradizionale rottura della bottiglia di

champagne e tanti eventi coinvolgenti sia a terra che a bordo che metteranno

in risalto tutte le caratteristiche della nuova e ultramoderna nave. Gli invitati alla

cerimonia saranno tra i primi a scoprire una nuova esperienza crocieristica

quando salperanno per il viaggio inaugurale di MSC World America con una

tappa presso Ocean Cay MSC Marine Reserve, l ' isola privata della

Compagnia alle Bahamas. L'itinerario prevede un overnight a Ocean Cay con l'iconico spettacolo serale del faro

dell'isola e una festa in spiaggia. Gli ospiti potranno ammirare e scoprire l'isola anche la mattina successiva, mentre il

pomeriggio potranno apprezzare la navigazione e dedicarsi alle tante attività che la nave ha da offrire. MSC World

America unisce il design europeo al comfort americano e sarà la prima nave di MSC Crociere alimentata a GNL a

navigare negli Stati Uniti e la seconda delle navi rivoluzionarie della World Class. Il nuovo terminal di MSC Crociere a

Miami è una struttura all'avanguardia ed è costruito in partnership con la Contea di Miami-Dade e PortMiami ed è

adatto per accogliere gli ospiti della Compagnia e una nave. Leonardo Massa, Vice President Southern Europe

Divisione Crociere ha commentato - "Attendiamo con impazienza aprile 2025 per dare il benvenuto a MSC World

America. Visto il grande successo di MSC World Europa nel Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà

apprezzata anche dal mercato nordamericano e che molti italiani decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una

crociera a bordo di questo nuovo gioiello del mare. Con l'arrivo della nuova ammiraglia, la nostra flotta arriverà a 23

unità, di cui 3 alimentate a GNL". Il lancio di MSC World America presso il nuovo terminal PortMiami di MSC Crociere

e l'inaugurazione di una nuova sede a Miami con investimenti pari a circa 100 milioni di dollari sottolinea l'impegno

della Compagnia verso la città. La struttura di PortMiami è pronta a rivoluzionare l'esperienza delle crociere

accogliendo 36.000 passeggeri al giorno. Il terminal supporterà la continua crescita di MSC Crociere a PortMiami.

Dopo la Naming Ceremony, MSC World America salperà per la sua stagione inaugurale il 12 aprile 2025. La nave

effettuerà crociere con itinerari alternati di 7 notti nell'Est
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e nell'Ovest dei Caraibi con tappe a Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto Rico; Costa Maya e

Cozumel, Messico; Isla de Roatan, Honduras; e Ocean Cay MSC Marine Reserve nelle Bahamas. MSC World

America è stata progettata per ridurre il suo impatto sull'ambiente. La nave è alimentata a GNL, un carburante a basse

emissioni, ed è pronta per fonti di energia rinnovabile. La connettività alla corrente a terra, quando disponibile, riduce

le emissioni consentendo lo spegnimento dei motori della nave in porto. La tecnologia intelligente è utilizzata in tutta la

nave per garantire ai passeggeri di viaggiare con comfort riducendo al minimo l'uso di energia e acqua. Inoltre, un

robusto programma di riciclaggio a bordo riduce al minimo i rifiuti, e persino le eliche sono progettate per ridurre il

rumore e evitare di disturbare la vita marina.
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Focus



 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 131

[ § 2 3 7 6 4 3 1 5 § ]

Miami, ad aprile 2025 il battesimo di Msc World America

"Naming ceremony" presso il nuovo terminal di Miami-Dade, dove la

compagnia ha investito 100 milioni di dollari Msc Crociere terrà la naming

ceremony di "Msc World America" il 9 aprile 2025, presso il nuovo terminal

PortMiami gestito della compagnia. Lo rende noto l'armatore. Il viaggio

inaugurale della nave farà tappa presso Ocean Cay Msc Marine Reserve,

l'isola privata della compagnia alle Bahamas. L'itinerario prevede un overnight

a Ocean Cay con l'iconico spettacolo serale del faro dell'isola e una festa in

spiaggia. Msc World America sarà la prima nave di Msc Crociere alimentata a

gas naturale liquefatto a navigare negli Stati Uniti e la seconda della classe

"World". Msc Crociere ha investito 100 milioni di dollari nel terminal PortMiami,

costruito in partnership con la Contea di Miami-Dade e la società locale

PortMiami. La struttura ha una capacità di accoglienza di 36 mila passeggeri al

giorno. «Attendiamo con impazienza aprile 2025 per dare il benvenuto a Msc

World America. Visto i l  grande successo di Msc World Europa nel

Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà apprezzata anche dal

mercato nordamericano e che molti italiani decideranno di volare negli Stati

Uniti per fare una crociera a bordo di questo nuovo gioiello del mare. Con l'arrivo della nuova ammiraglia, la nostra

flotta arriverà a 23 unità, di cui 3 alimentate a gas», commenta Leonardo Massa, Vice President Southern Europe

Divisione Crociere. Dopo la naming ceremony, Msc World America salperà per la sua stagione inaugurale il 12 aprile

2025. La nave effettuerà crociere con itinerari alternati di 7 notti nell'Est e nell'Ovest dei Caraibi con tappe a Puerto

Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto Rico; Costa Maya e Cozumel, Messico; Isla de Roatan, Honduras; e

Ocean Cay MSC Marine Reserve nelle Bahamas. Condividi Tag msc crociere miami crociere Articoli correlati.
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la Naming Ceremony di MSC World America si terrà il 9 aprile 2025 presso il nuovo
terminal PortMiami

Mar 20, 2024 Ginevra - MSC Crociere, la terza più grande compagnia di

crociere al mondo, ha annunciato che la Naming Ceremony di MSC World

America si terrà la sera del 9 aprile 2025 presso il nuovo terminal PortMiami

della Compagnia . La cerimonia sarà testimonianza degli investimenti di MSC

Crociere a Miami e dell'impegno della Compagnia nel mercato nordamericano,

con la tradizionale rottura della bottiglia di champagne e tanti eventi

coinvolgenti sia a terra che a bordo che metteranno in risalto tutte le

caratteristiche della nuova e ultramoderna nave. Gli invitati alla cerimonia

saranno tra i primi a scoprire una nuova esperienza crocieristica quando

salperanno per il viaggio inaugurale di MSC World America con una tappa

presso Ocean Cay MSC Marine Reserve, l'isola privata della Compagnia alle

Bahamas. L'itinerario prevede un overnight a Ocean Cay con l'iconico

spettacolo serale del faro dell'isola e una festa in spiaggia. Gli ospiti potranno

ammirare e scoprire l'isola anche la mattina successiva, mentre il pomeriggio

potranno apprezzare la navigazione e dedicarsi alle tante attività che la nave

ha da offrire. MSC World America unisce il design europeo al comfort

americano e sarà la prima nave di MSC Crociere alimentata a GNL a navigare negli Stati Uniti e la seconda delle navi

rivoluzionarie della World Class. Il nuovo terminal di MSC Crociere a Miami è una struttura all'avanguardia ed è

costruito in partnership con la Contea di Miami-Dade e PortMiami ed è adatto per accogliere gli ospiti della

Compagnia e una nave. Leonardo Massa, Vice President Southern Europe Divisione Crociere ha commentato -

"Attendiamo con impazienza aprile 2025 per dare il benvenuto a MSC World America. Visto il grande successo di

MSC World Europa nel Mediterraneo siamo certi che la nuova nave verrà apprezzata anche dal mercato

nordamericano e che molti italiani decideranno di volare negli Stati Uniti per fare una crociera a bordo di questo

nuovo gioiello del mare. Con l'arrivo della nuova ammiraglia, la nostra flotta arriverà a 23 unità, di cui 3 alimentate a

GNL". Il lancio di MSC World America presso il nuovo terminal PortMiami di MSC Crociere e l'inaugurazione di una

nuova sede a Miami con investimenti pari a circa 100 milioni di dollari sottolinea l'impegno della Compagnia verso la

città. La struttura di PortMiami è pronta a rivoluzionare l'esperienza delle crociere accogliendo 36.000 passeggeri al

giorno. Il terminal supporterà la continua crescita di MSC Crociere a PortMiami. Dopo la Naming Ceremony , MSC

World America salperà per la sua stagione inaugurale il 12 aprile 2025. La nave effettuerà crociere con itinerari

alternati di 7 notti nell'Est e nell'Ovest dei Caraibi con tappe a Puerto Plata, Repubblica Dominicana; San Juan, Porto

Rico; Costa Maya e Cozumel, Messico; Isla de Roatan, Honduras; e Ocean Cay MSC Marine Reserve nelle

Bahamas. MSC World America è stata progettata per ridurre il suo impatto sull'ambiente. La nave è alimentata a GNL

, un carburante a basse emissioni, ed è pronta per fonti di
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energia rinnovabile. La connettività alla corrente a terra, quando disponibile, riduce le emissioni consentendo lo

spegnimento dei motori della nave in porto. La tecnologia intelligente è utilizzata in tutta la nave per garantire ai

passeggeri di viaggiare con comfort riducendo al minimo l'uso di energia e acqua. Inoltre, un robusto programma di

riciclaggio a bordo riduce al minimo i rifiuti, e persino le eliche sono progettate per ridurre il rumore e evitare di

disturbare la vita marina. MSC World America La particolare poppa a forma di Y ne caratterizza il design innovativo e

si apre sull'impressionante World Esplanade all'aperto. MSC World America avrà 22 ponti, più di 47 metri di

larghezza, 2.614 cabine, più di 40.000 metri quadrati di spazio pubblico e offrirà caratteristiche e strutture di alto

livello, tra cui: Una World Esplanade all'aperto reinventata, dove opzioni uniche di ristorazione, relax e intrattenimento

sono abbinate a splendide viste sull'oceano e spettacoli di luci LED senza pari. La Galleria del Mondo al coperto -

fiancheggiata da bar, ristoranti, negozi e boutique - coronata da un soffitto di luci LED e cinetiche all'avanguardia. 13

ristoranti o Sei ristoranti tematici , con due nuovi concept insieme ai preferiti degli ospiti come il ristorante Butcher's

Cut, il sushi e il teppanyaki di Kaito e Hola! Tacos e Cantina. o Quattro ristoranti principali che servono una cucina di

ispirazione globale. o Due buffet che offrono ampie scelte per i pasti informali. o Luna Park Pizza & Burger: spot di

fast food gratuito situato accanto a Luna Park nella Galleria del Mondo che offre spuntini veloci tutto il giorno e la

notte. 20 bar e lounge, tra cui o NUOVO! Sports Bar : il nuovo sports bar di MSC World America , questo ambiente

caldo e accogliente combina memorabilia sportiva, tecnologia e intrattenimento in uno spazio dove gli ospiti di tutte le

età si sentiranno i benvenuti. Gli ospiti possono prendere una birra o una bibita e guardare la partita su uno dei tanti

schermi mentre gustano popolari cibi da bar come ali e sliders. Saranno disponibili anche giochi come freccette e

calcio balilla. o NUOVO! Comedy Club : Il nuovo Comedy Club è un luogo dove gli ospiti possono venire a rilassarsi e

divertirsi un po'. Le serate iniziano con un'esperienza interattiva e comica dei pianoforti a duello che amici di tutte le

età possono apprezzare. Il divertimento continuerà con esibizioni di fantastici comici che concorreranno con alcuni

dei migliori spettacoli di NYC & Chicago. o Il Progetto Gin : Verranno offerti un'ampia scelta di gin artigianali con

cocktail classici preparati da baristi esperti. o Elixir - Mixology Bar : Barman esperti che creano miscugli artigianali.

Con una terrazza all'aperto per gustare cocktail prima e dopo i pasti, gli ospiti potranno godersi una vista spettacolare

sull'oceano. o Masters of the Sea : Il classico pub britannico di MSC Crociere è completo di birrificio artigianale a

bordo che produce birre MSC Signature. o Coffee Emporium : Un elegante e moderno coffee house che è il sogno di

qualsiasi intenditore di caffè, offrendo alcuni dei migliori chicchi di caffè del mondo e una selezione di stili di

preparazione e servizio tra cui francese, italiano, turco e marocchino. o Jean-Phillipe Chocolate shop e Caffè : Offre

cioccolatini personalizzati, caffè e altre prelibatezze in un'atmosfera rilassata da caffè. o Altre novità in arrivo! Un

suggestivo scivolo asciutto di acciaio inossidabile alto 11 ponti , che offre agli ospiti un modo divertente per
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raggiungere i ponti inferiori con stile. 6 piscine e 14 vasche idromassaggio , tra cui una spaziosa piscina al coperto

con tetto retrattile e due piscine Zen per soli adulti a poppa della nave. Un ampio parco acquatico con scivoli d'acqua

che includono un'esperienza di realtà virtuale. Club per bambini con strutture dedicate per gruppi di età che vanno dai

neonati ai 17 anni. Tre locali con nuovi spettacoli dal vivo e teatro. Cabine e suite eleganti e confortevoli , tra cui

cabine con vista sull'oceano, balconi che si affacciano sulla Promenade esterna e cabine familiari comunicanti. Il MSC

Yacht Club , con suite spaziose, lounge e ristorante dedicati, piscina privata e strutture per il solarium, e servizio di

concierge e maggiordomo 24 ore su 24.
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Di Redazione Seareporter.it

Mar 20, 2024 L'ammiraglia Costa sarà a Napoli tutti i mercoledì sino a fine

novembre, per crociere in Italia, Francia e Spagna. Da giugno, accanto alle

destinazioni a "terra", l'itinerario si arricchirà con nuove destinazioni da vivere

a bordo, durante la navigazione, come la colazione tipica caprese di fronte allo

splendido panorama dei Faraglioni. Genova - Costa Smeralda , la nave

protagonista dell'ultima edizione di Sanremo, ha inaugurato oggi la stagione

2024 di Costa Crociere a Napoli. Nel corso dell'anno l'ammiraglia battente

bandiera italiana visiterà Napoli ogni settimana, sino al 27 novembre, sempre

nella giornata di mercoledì. Si tratta di un gradito ritorno in una più belle e

apprezzate destinazioni del Mediterraneo occidentale, dove Costa Smeralda

aveva già operato regolarmente nel 2021. Oltre a Costa Smeralda, anche

Costa Fascinosa effettuerà due scali a Napoli, uno in primavera e uno in

autunno, nel corso di altrettante crociere tra Mar Tirreno e Mar Ionio. In totale,

gli scali di Costa Crociere a Napoli nel 2024 saranno 40, numero in linea con il

traffico fatto registrare nel 2023. L'itinerario 2024 di Costa Smeralda andrà alla

scoperta di Italia, Francia e Spagna, tra atmosfere senza tempo, città d'arte,

spiagge e paesaggi splendidi, con tappe a Napoli, Civitavecchia/Roma, Genova, Marsiglia, Barcellona e Cagliari. Da

giugno questo itinerario si arricchirà con una grande novità, disponibile solo con Costa: le " Sea Destinations ".

Accanto alle esperienze che porteranno a scoprire le destinazioni a terra, Costa Smeralda offrirà, infatti, nuove

esperienze da godersi a bordo, durante la navigazione, per vivere al meglio luoghi iconici compresi nella rotta della

nave. Ad esempio, prima dell'arrivo di Costa Smeralda a Napoli, gli ospiti potranno gustarsi, a bordo della nave, una

colazione tipica caprese di fronte allo spettacolare panorama dei Faraglioni, illuminati dalle prime luci del giorno. Una

volta arrivati in porto, gli ospiti potranno scendere a visitare Napoli da un punto di vista unico, con esperte guide locali,

grazie alle escursioni proposte da Costa, che valorizzano al meglio il territorio, come nel caso del tour a piedi

interamente dedicato al Rione Sanità Altre "Sea Destinations" che saranno offerte da Costa Smeralda nel corso del

suo itinerario sono il " Santuario dei Cetacei - Light Show ", uno spettacolo di luci che svelerà i segreti di alcune delle

creature marine più affascinanti che popolano il Santuario dei Cetacei, come balene, delfini e megattere, e " Mare

delle Baleari - Mare di stelle" , un'esperienza in cui in mare aperto, immersi nel buio più profondo del Mediterraneo, gli

ospiti potranno ammirare il cielo e le stelle come da nessun'altra parte, guidati da un ufficiale di bordo. Costa

Smeralda è una nave di ultima generazione, alimentata a gas naturale liquefatto la tecnologia attualmente più

avanzata nel settore marittimo per abbattere le emissioni , che Costa è stata la prima al mondo a introdurre

nell'industria delle crociere. L'LNG ha, infatti, emissioni inferiori a quelle

Sea Reporter

Focus

https://www.seareporter.it/costa-smeralda-torna-a-napoli-con-la-novita-delle-sea-destinations/


 

mercoledì 20 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 136

[ § 2 3 7 6 4 3 1 7 § ]

dei combustibili tradizionali usati in ambito marittimo: oltre a ridurre le emissioni di CO2 fino al 20%, evita quasi

totalmente le emissioni di ossido di azoto, ossido di zolfo e particolato. L'intero fabbisogno giornaliero di acqua della

nave è soddisfatto trasformando quella del mare tramite l'utilizzo di dissalatori, e il consumo energetico è ridotto al

minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente. Inoltre, a bordo viene effettuato il 100% di

raccolta differenziata e il riciclo di materiali quali plastica, carta, vetro e alluminio, che sono parte di un approccio

integrato, finalizzato alla concretizzazione di progetti di economia circolare. I legni di mare che arredano le isole del

ristorante Archipelago, che propone i menù ideati da tre grandi chef, Bruno Barbieri Hélène Darroze e Ángel León ,

per esplorare le destinazioni anche attraverso il cibo, sono stati recuperati grazie ai "Guardiani della Costa" , il

programma di educazione ambientale per la salvaguardia del litorale Italiano promosso dalla Costa Crociere

Foundation . Per ogni cena che si degusterà ad Archipelago, Costa Crociere donerà parte del ricavato per sostenere

progetti ambientali e sociali della fondazione. Gli interni della nave sono il frutto di un progetto creativo straordinario,

curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in un'unica location i colori e le atmosfere dell'Italia.

Arredamento, illuminazione, tessuti e accessori sono tutti " Made in Italy ", creati da 15 partner altamente

rappresentativi dell'eccellenza italiana. Il design italiano è inoltre protagonista nel CoDe - Costa Design Museum il

primo museo realizzato su una nave da crociera, a cura di Matteo Vercelloni. Lo spazio si sviluppa su 400m ed è

pensato per cogliere lo spirito del "gusto italiano" attraverso una selezione di oltre 470 pezzi.
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Disney porta nel Mediterraneo la nave da crociera Fantasy: ecco in quali porti italiani
arriverà

Da Civitavecchia a Genova, saranno sette le città italiane che a partire da

maggio accoglieranno la nave Disney Genova - Per la sua prima stagione

estiva in Europa, la nave da crociera Disney Fantasy coprirà i porti del

Mediterraneo e del Nord Europa. La nave da 2.500 passeggeri offrirà

inizialmente crociere da cinque a 12 notti da Barcellona e Civitavecchia da

maggio a fine luglio 2025. I piani della nave nel Mediterraneo includono anche

una crociera speciale di 12 notti verso le isole greche, con tre scali in Grecia,

due in Italia e unica tappa della stagione a La Valletta, Malta. I porti italiani

toccati dalla Fantasy, oltre a Civitavecchia, saranno Livorno, Messina, Catania,

Napoli, Genova e Palermo. A partire dalla fine di luglio e fino a settembre,

Disney Fantasy avrà invece come homeport Southampton, da dove offrirà una

serie di viaggi da tre a otto notti verso varie destinazioni nel nord della

Spagna, Francia, Belgio, isole britanniche, Paesi Bassi, Norvegia, Islanda e

Svezia.
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Adria Ferries studia una nuova linea fra Italia e Montenegro

Porti Alberto Rossi conferma l'avvio di un'analisi di mercato per un possibile

collegamento fra Bar e Bari di Redazione SHIPPING ITALY Adria Ferries ha

avviato lo studio di una nuova linea per il trasporto marittimo di passeggeri e

auto fra le due sponde del Mar Adriatico. Secondo quanto riporta l'Ansa

l'analisi di mercato riguarderebbe un collegamento marittimo con traghetto da

Ancona a Bar, in Montenegro, da istituirsi entro il 2024. Questo quanto emerso

da un incontro che il premier montenegrino Milojko Spajic ha avuto a

Podgorica con l'amministratore delegato di Adria Ferries, Alberto Rossi.

Secondo quanto riferito dai media serbi, per Spajic si tratterebbe del

"collegamento più veloce fra Montenegro e Europa occidentale", e l'iniziativa

avrebbe effetti positivi sul turismo per entrambi i Paesi. A SHIPPING ITALY

l'amministratore delegato di Adria Ferries ha fatto sapere che è stato "messo

allo studio un collegamento Bari - Bar. Lo facevamo nel 1997 con Adriatica di

Navigazione. Allo stato attuale è solo uno studio in quanto la popolazione

montenegrina è composta in tutto di 600.000 abitanti (non tanti)". Rossi ha poi

evidenziato che un eventuale avvio della linea "dipenderebbe dalla eventuale

disponibilità di navi che attualmente sono tutte impegnate". La flotta di Adria Ferries in questo momento è composta

da tre navi ro-pax. N.C. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Il prossimo

24 maggio a Napoli torna il Business Meeting di SHIPPING ITALY sul mercato traghetti e ro-ro.
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Assarmatori e Confitarma: "Direttiva Ets, extracosti per 3 miliardi"

Genova - Assarmatori e Confitarma hanno inviato al Comitato di Esperti

nominato in seno al Cipom (Comitato Interministeriale per le Politiche del

Mare) e al Capo di Gabinetto del Ministero per le Politiche del Mare e la

Protezione Civile Riccardo Rigillo l'aggiornamento del documento "La rotta

verso il net zero. Insieme per decarbonizzare il settore marittimo", redatto

insieme a Eni con la collaborazione di tre delle più grandi aziende produttrici di

motori navali (Wärtsilä, WinGD e MAN Energy Solutions), oltre a Unem,

Federchimica/Assogasliquidi, Assocostieri e RINA, che ha supervisionato il

lavoro di 40 esperti iniziato nel marzo scorso. Il documento definisce un

orientamento strategico, a partire dall'analisi dell'evoluzione tecnologica dei

motori e dalla disponibilità, anche in termini di infrastrutture, di vettori energetici

a ridotta intensità carbonica. Tale lavoro contiene, inoltre, un'articolata analisi

delle opzioni disponibili per la decarbonizzazione del settore basata

sull'ottimizzazione delle curve di costo e le disponibilità tecnologiche nel breve

e medio termine, per consentire agli armatori di rispondere ai target del

regolamento FuelEU Maritime, ai requisiti della direttiva Ets (Emission Trading

System) e IMO, nonché agli altri ulteriori adempimenti nazionali. Secondo una ricerca condotta anche da RINA e

contenuta nell'aggiornamento del documento, l'estensione del sistema ETS al trasporto marittimo comporterà nel

2024 più di tre miliardi di costi da parte delle compagnie a causa delle emissioni di CO2 prodotte. Il dato è stimato

sulla base delle emissioni rendicontate nel sistema EU MRV (Monitoring, Reporting, Verification) nel 2022, tenuto

conto di un periodo di introduzione graduale dell'ETS che prevede vengano restituite nel 2025 le quote solo per il 40%

delle emissioni di CO2 relative al 2024 e considerato il valore delle quote di CO2 (EU Allowances - EUA) pari a un

valore medio di 100 euro per tonnellata di anidride carbonica. Un elemento questo che rende ancor più rilevante il

tema della decarbonizzazione dello shipping e ancor più importante il coinvolgimento delle istituzioni, raccolte in Italia

intorno al CIPOM. "Aver lavorato insieme a questo documento e averlo presentato congiuntamente al CIPOM e alla

struttura del Ministro per le Politiche del Mare e la Protezione Civile rimarca ancora una volta la volontà degli armatori

- e tante aziende hanno dato un forte contributo a questo lavoro - di fare tutto quanto in loro potere nell'ottica della

decarbonizzazione del trasporto marittimo. Abbiamo offerto agli Esperti un lavoro che riteniamo completo e che

identifica le diverse strade percorribili, non necessariamente in conflitto, per diminuire l'impronta carbonica dello

shipping in modo razionale. In questo percorso, tuttavia, l'armamento non può essere lasciato solo: occorrono

risposte da parte dell'industria di terra per l'individuazione e la produzione dei fuel alternativi, un accompagnamento

delle istituzioni e un sistema regolatorio nazionale, comunitario e internazionale pragmatico, che non
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fissi obiettivi irrealistici e non funzionali per una vera sostenibilità ambientale", dichiarano Mario Zanetti, Presidente

di Confitarma e Stefano Messina, Presidente di Assarmatori.
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